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RISOLUZIONI

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE.

La seduta comincia alle 12.50.

7-00112 Causi e Benamati: Indennizzi in favore dei

piccoli azionisti e degli obbligazionisti di Alitalia.

(Seguito della discussione e rinvio).

Le Commissioni proseguono la discus-
sione della risoluzione in oggetto, rinviata
nella seduta del 29 aprile 2009.

Andrea LULLI (PD), nell’esprimere
rammarico per l’assenza del rappresen-
tante del Governo, sottolinea come, nella
trattativa con Air France, fosse prevista la
tutela degli azionisti dell’Alitalia, ai quali
sarebbe stato riconosciuto il diritto al
concambio con azioni della nuova società.
Osserva quindi come tale diritto fosse
previsto, sia pure implicitamente, anche
nel quadro della trattativa con CAI, dal
momento che l’articolo 3, comma 2, del
decreto-legge n. 134 del 2008, nel preve-
dere la possibilità di risarcire gli azionisti
a valere sulle risorse provenienti dai co-

siddetti conti dormienti, stabilisce che essa
è limitata a coloro i quali non abbiano
esercitato eventuali diritti di opzione
aventi ad oggetto la conversione dei titoli
in azioni di nuove società. In realtà non è
mai stata data concreta possibilità di eser-
citare questo diritto e, pertanto, i rispar-
miatori che avevano investito nel capitale
di una società quotata in borsa a totale
controllo pubblico si sono trovati, a se-
guito alle scelte politiche del Presidente
del Consiglio ed ai conseguenti provvedi-
menti legislativi, privi di ogni tutela, anche
in quanto ad essi è negata, allo stato
attuale, anche la possibilità di intrapren-
dere un’azione di responsabilità nei con-
fronti degli amministratori della società
stessa.

Lamenta come tali scelte ledano il
corretto funzionamento dei mercati e la
fiducia dei cittadini e dei consumatori che,
secondo quanto più volte ripetuto dal
Presidente del Consiglio, è necessaria a far
ripartire l’economia. Dopo aver osservato
come l’operazione CAI-Alitalia gravi sui
contribuenti italiani per una somma totale
di circa tre miliardi di euro, prospetta la
possibilità di esercitare un’azione civile nei
confronti di chi ha provocato un danno
rilevante a azionisti e obbligazionisti. Sol-
lecita quindi il Governo ad esprimere la
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sua valutazione sulla risoluzione in discus-
sione e ribadisce il suo rammarico per
l’assenza del rappresentante del Governo,
che auspica non sia dovuta a motivi stru-
mentali.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che il Sottosegretario delegato ha comu-
nicato di essere impossibilitato ad inter-
venire alla seduta odierna a causa di
impegni istituzionali precedentemente as-
sunti.

Passando al merito dell’atto di indi-
rizzo, evidenzia l’opportunità di tenere
distinta la posizione di coloro che hanno
sottoscritto obbligazioni da quella degli
azionisti di Alitalia. Auspica quindi che il
Governo possa al più presto far conoscere
alle Commissioni i propri intendimenti in
merito ad iniziative su una questione che
appare di interesse generale.

Cosimo VENTUCCI (PdL), rileva preli-
minarmente come il tempo darà ragione al

Presidente del Consiglio circa la concreta
impraticabilità dell’ipotesi di salvataggio di
Alitalia ad opera di Air France-KLM.
Ribadendo quanto già sostenuto nella pre-
cedente seduta di discussione, sottolinea
inoltre la necessità che il Governo chiari-
sca quali iniziative intenda assumere af-
finché sia data soddisfazione ai tanti di-
pendenti di Alitalia che, in passato, sono
stati costretti ad accettare azioni della
società in pagamento degli emolumenti
loro dovuti per prestazioni di lavoro.

Gianfranco CONTE (PdL), nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
della discussione ad altra seduta, riservan-
dosi di sollecitare, d’intesa con il Presi-
dente della X Commissione, la partecipa-
zione del Governo ai lavori delle Commis-
sioni.

La seduta termina alle 13.05.
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RISOLUZIONI

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente della VIII Commissione,
Roberto TORTOLI. – Interviene il vicemi-
nistro per le infrastrutture e i trasporti,
Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 13.05.

7-00153 Polidori e Ghiglia: Programma di ammo-

dernamento delle reti idrica e fognaria.

(Discussione e rinvio).

Le Commissioni iniziano la discussione
della risoluzione in oggetto.

Catia POLIDORI (PdL), illustrando la
risoluzione di cui è prima firmataria, sotto-
linea che le reti idriche e fognarie del no-
stro Paese presentano le maggiori carenze
infrastrutturali tra i principali Paesi euro-
pei con un tasso di perdita negli acquedotti
di circa il 40 per cento, contro il 10 per
cento circa della Germania ed il 15 per
cento della Gran Bretagna, nonostante la
densità per area geografica e pro capite di
tali reti sia in Italia inferiore. Ricorda, inol-
tre, che, in base alla tariffa nazionale media
per l’acqua potabile, il controvalore econo-

mico delle perdite annue della rete idrica
italiana è di oltre quattro miliardi di euro,
senza contare i danni ambientali generati
in particolare dalle perdite della rete fogna-
ria; i maggiori costi imputabili alle ineffi-
cienze della rete nazionale vengono ad oggi
sostenuti direttamente dai cittadini attra-
verso il pagamento dei costi di fruizione dei
servizi idrici e fognari, con evidente sottra-
zione di risorse alla capacità di spesa delle
famiglie.

Osserva, altresì, che la ricerca e l’in-
novazione nelle infrastrutture idriche co-
stituirebbe una modalità efficace per ade-
guare la rete nazionale agli standard eu-
ropei, anche se il quadro normativo non
agevola oggi gli operatori del settore. Ag-
giunge che, in base alle stime di durata
massima delle tubature, circa il 50 per
cento degli attuali acquedotti (almeno 125
mila chilometri di rete idrica) e oltre il 30
per cento delle attuali fognature (46 mila
chilometri di rete fognaria) devono essere
sostituite entro i prossimi decenni, tanto
più che sussiste una consistente presenza
di reti con presenza di amianto. Rileva,
infine, che per le caratteristiche proprie
della rete idrica, questo settore può essere
considerato tra quelli potenzialmente più
idonei a sostenere una ripresa economica
di lungo periodo.
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In questo quadro, la risoluzione in
esame è volta ad impegnare il Governo a
verificare tutti i possibili benefici derivanti
da un programma di adeguamento e am-
modernamento delle reti idrica e fognaria;
a definire strumenti capaci di migliorare
nel breve, nel medio e nel lungo periodo
lo stato della rete idrica nazionale al fine
di adeguarla agli standard europei con gli
obiettivi del risparmio di risorse e della
tutela dell’ambiente e della salute ed infine
ad incentivare iniziative per elevare da
subito il livello qualitativo dell’infrastrut-
tura di rete idrica nazionale, anche attra-
verso l’individuazione di modelli locali
efficienti già esistenti cui ispirarsi per
l’adeguamento dell’intera rete nazionale.

Salvatore MARGIOTTA (PD) ritiene che
quanto prospettato nella risoluzione in
esame sia particolarmente importante in
quanto evidenzia la gravità della situa-
zione della rete idrica italiana, peraltro,
confermata dalle più recenti indagini
svolte in materia, le quali non solo hanno
confermato i dati riportati nella risolu-
zione, ma hanno evidenziato la dramma-
tica realtà del settore nel Mezzogiorno.
Rileva, al riguardo, che dopo una prima
fase di applicazione della legge obiettivo,
che aveva dedicato particolare attenzione
al settore destinando cospicue risorse per
l’ammodernamento della rete idrica, negli
ultimi anni tale positiva tendenza si è
invertita, avendo il Governo privilegiato il
finanziamento delle opere stradali, tant’è
vero che nella delibera CIPE del 6 marzo
scorso, a fronte degli 8 miliardi comples-
sivamente stanziati per la rete stradale,
solo 150 milioni sono destinati all’ammo-
dernamento della rete idrica. Al riguardo
ricorda come sia rimasta inevasa una
richiesta avanzata nel corso di un’audi-
zione del Ministro Matteoli in ordine alla
possibilità di conoscere l’esatto ammon-
tare del finanziamento relativo a ciascuna
opera.

Ludovico VICO (PD) sottolinea che la
risoluzione in discussione affronta alcune
tematiche di indubbio rilievo. Al riguardo,
ritiene opportuno sottoporre alle presi-

denze l’opportunità di svolgere alcune au-
dizioni dei rappresentanti delle società di
gestione degli acquedotti più importanti
presenti sul territorio nazionale al fine di
acquisire ulteriori elementi informativi
circa lo stato della rete idrica nazionale e
le criticità presenti soprattutto in alcune
regioni. Auspica pertanto che le presi-
denze vogliano accogliere tale richiesta.

Roberto TORTOLI, presidente, nel rite-
nere che la richiesta avanzata dal deputato
Vico sia senz’altro pertinente, si riserva di
svolgere gli approfondimenti necessari in-
formando della richiesta i presidenti delle
Commissioni.

Il viceministro per le infrastrutture e i
trasporti Roberto CASTELLI ritiene op-
portuno specificare, preliminarmente,
quali sono, di fatto, le competenze che oggi
fanno capo allo Stato e quelle che, invece,
permangono nell’ambito delle competenza
degli enti locali, Regioni, Province e Co-
muni. Al riguardo, riferisce che la vigente
normativa per la gestione delle risorse
idriche, prevista dal decreto legislativo
n. 152 del 2006, individua tra gli obiettivi
da perseguire la tutela della qualità e
dell’equilibrio quantitativo del ciclo idrico,
nonché la protezione dell’ambiente e degli
ecosistemi connessi ai corpi idrici. Os-
serva, quindi, che a tale scopo, oltre alle
Autorità di bacino, già previste dalla legge
n. 183 del 1989, che hanno il compito di
definire e aggiornare il bilancio idrico,
sono stati istituiti gli Ambiti Territoriali
Ottimali (ATO) per la gestione del servizio
idrico integrato, ovvero l’insieme sia dei
servizi pubblici di captazione e distribu-
zione, che di collettamento, depurazione e
smaltimento delle acque reflue. Il citato
decreto legislativo n. 152 del 2006, che ha
sostanzialmente confermato l’imposta-
zione della cosiddetta « legge Galli » (legge
n. 36 del 1994) prevede l’elaborazione da
parte degli ATO, i cui limiti geografici sono
fissati dalle Regioni, del Piano d’Ambito,
ed è proprio attraverso questo strumento
che le Regioni possono e devono perse-
guire: gli obiettivi di miglioramento del
servizio idrico per il raggiungimento di
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standard di qualità con livelli minimi del
servizio; gli investimenti occorrenti al loro
raggiungimento; l’ottimizzazione del si-
stema tariffario, con copertura dei costi e
metodologie premianti l’efficienza e la
qualità del servizio; le politiche di gestione
relative al risparmio, al riuso e alla de-
stinazione di risorse più pregiate per gli
usi potabili.

Per queste ragioni, ritiene che in questo
importante settore l’azione dell’Esecutivo
potrà declinarsi in maniera integrata con
le competenze regionali.

Peraltro, con specifico riferimento alle
azioni del Governo nazionale, ricorda che
le opere del settore idrico ritenute fonda-
mentali per migliorare il livello qualitativo
della rete idrica nazionale, sono state
inserite dal CIPE, fin dal 2001, nel Pro-
gramma delle opere strategiche, di cui alla
cosiddetta « legge obiettivo ». Osserva, inol-
tre, che tra le azioni avviate recentemente
dal Governo per fronteggiare le problema-
tiche legate ai servizi idrici e fognari del
nostro Paese, sono da considerare gli atti
integrativi alle Intese generali quadro, sot-
toscritti recentemente tra il Governo e
alcune regioni, tra le quali Campania e
Molise, e quelle che il Governo prevede di
sottoscrivere nei prossimi mesi con le altre
regioni, a partire dalla Puglia, dal-
l’Abruzzo e dalla Calabria. Su tali proble-
matiche il Governo ha assunto, in termini
programmatici, impegni evidenti anche
nell’ambito del DPEF 2009-2011. In par-
ticolare, si prevede una destinazione di
una parte dei fondi FAS e dei fondi della
cosiddetta « legge obiettivo » legati alla rea-
lizzazione delle infrastrutture strategiche
ad interventi che avranno, come fine,
quello di innovare l’infrastrutturazione
idrica del nostro Paese, con un efficien-
tamento della gestione della risorsa idrica
e dei relativi costi di gestione. Conclude,
affermando che, una volta che sia stato
chiarito l’ambito di azione proprio dello
Stato, si potrà serenamente fare riferi-

mento agli specifici impegni richiesti al
Governo con la risoluzione in esame.

In relazione a quanto prima specifi-
cato, con riferimento al testo della riso-
luzione, osserva che, per quanto riguarda
le premesse, andrebbero meglio identifi-
cati e distinti i diversi ambiti di respon-
sabilità facenti capo rispettivamente allo
Stato e agli enti territoriali, in modo da
poter identificare più agevolmente quali
siano gli interventi richiesti al Governo e
quali, invece, quelli propri delle ammini-
strazioni locali.

Quanto, invece, alla parte relativa agli
impegni, annuncia che il Governo accoglie
il primo ed il terzo impegno, mentre
chiede che il secondo impegno sia modi-
ficato con l’aggiunta, dopo le parole: « a
definire », delle seguenti parole « , anche
su richiesta delle amministrazioni locali ».

Ritiene, infine, di poter rassicurare il
deputato Margiotta in ordine alla richiesta,
a suo dire rimasta inevasa, di conoscere
l’esatto ammontare degli stanziamenti fis-
sati dal CIPE per ciascuna singola opera
presa in considerazione al momento del-
l’approvazione della delibera del 6 marzo
scorso. In realtà, in tale importante deli-
bera, che mette a disposizione del piano
per l’infrastrutturazione del Paese ben 17
miliardi di euro, il CIPE ha scelto di
suddividere gli stanziamenti per macroag-
gregati e non per singola opera, con
l’obiettivo – che spera condiviso da tutti –
di rendere efficace al massimo grado le
risorse messe a disposizione, facendo in
modo che esse possano essere impiegate
subito, in via prioritaria, per la realizza-
zione delle opere che si dimostrino im-
mediatamente cantierabili.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 19 maggio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14 alle 14.15.
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della Repubblica 6 luglio 2001, n. 307. Atto n. 72 (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . 12
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Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione, in materia di soppressione delle
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Martedì 19 maggio 2009 — 10 — Commissione I



Introduzione dell’articolo 114-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di reati elettorali. C. 465 Anna Teresa
Formisano (Rinvio del seguito dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

SEDE CONSULTIVA:

Legge comunitaria 2008. Emendamenti C. 2320-A Governo (Parere all’Assemblea) (Esame e
conclusione – Parere) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 19 maggio 2009.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.50 alle 12.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Oriano GIOVANELLI.

La seduta comincia alle 12.

Legge comunitaria 2008.

Emendamenti C. 2320-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Pierguido VANALLI (LNP), relatore, ri-
levato che l’emendamento Gozi 6.50, nello
stabilire che i rappresentanti italiani
presso il Comitato delle regioni siano pro-
posti al Consiglio dell’Unione europea dal
Presidente del Consiglio dei ministri, non
prevede espressamente il coinvolgimento
di regioni ed enti locali nell’individuazione
degli stessi, propone di esprimere parere
contrario su di esso, limitatamente a tale
mancata previsione. Per quanto riguarda
invece i restanti emendamenti e articoli
aggiuntivi contenuti nel fascicolo n. 1 e
l’emendamento 22.100 del Governo, pro-
pone di esprimere su di essi parere di
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore (vedi allegato 1).

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla Forza mul-

tinazionale di pace per l’Europa Sud-orientale, con

cinque annessi, firmato a Skopje il 26 settembre

1998, del Protocollo aggiuntivo firmato ad Atene il

12 gennaio 1999, del secondo Protocollo aggiuntivo,

con annessi, firmato a Bucarest il 30 novembre 1999,

del Terzo Protocollo aggiuntivo firmato ad Atene il

21 giugno 2000, del Quarto Protocollo aggiuntivo,

con allegati, firmato a Roma l’11 dicembre 2002.

C. 2259 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Doris LO MORO (PD), relatore, illustra
brevemente il provvedimento in esame.
Quindi formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

del Regno dell’Arabia Saudita nel campo della

difesa, firmato a Roma il 6 novembre 2007.

C. 2384 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Doris LO MORO (PD), relatore, illustra
brevemente il provvedimento in esame.
Quindi formula una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.
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Disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle
Forze armate e di polizia.
Nuovo testo unificato C. 141 Ascierto ed abb.
(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Oriano GIOVANELLI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, impossibilitato a pren-
dere parte alla seduta, ricorda che il
Comitato si è già espresso il 7 aprile scorso
sulla precedente versione del testo unifi-
cato in esame, rendendo un parere favo-
revole con un’osservazione. Rilevato
quindi che la Commissione di merito ha
modificato il precedente testo per tenere
conto dell’osservazione del Comitato, pro-
pone di esprimere sul nuovo testo parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 12.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 maggio 2009.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione Nazio-

nale Archivistica Italiana, in relazione all’esame

dello schema di regolamento recante modifiche al

regolamento di riorganizzazione del Ministero per i

beni e le attività culturali, nonché al regolamento di

organizzazione degli uffici di diretta collaborazione

del Ministro per i beni e le attività culturali.

Atto n. 72.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.15 alle 12.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 12.55.

Schema di regolamento recante modifiche al rego-

lamento di riorganizzazione del Ministero per i beni

e le attività culturali, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 26 novembre 2007, n. 233, nonché

al regolamento di organizzazione degli uffici di

diretta collaborazione del Ministro per i beni e le

attività culturali, di cui al decreto del Presidente

della Repubblica 6 luglio 2001, n. 307.

Atto n. 72.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 maggio 2009.

Roberto ZACCARIA (PD), considerata
la delicatezza di alcune questioni sottese
alla nuova organizzazione del Ministero e
degli uffici di diretta collaborazione del
Ministro per i beni e le attività culturali e
la conseguente esigenza di disporre di
maggior tempo per il loro approfondi-
mento, invita il presidente, a nome del
gruppo del Partito Democratico, a verifi-
care se il Governo sia disponibile ad
attendere l’espressione del parere della
Commissione anche oltre il termine di
legge, che cade dopodomani, giovedì 21
maggio.

Donato BRUNO, presidente, si riserva di
procedere alla verifica richiesta dal depu-
tato Zaccaria. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 13.
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Modifiche al titolo V della parte seconda della Costi-
tuzione, in materia di soppressione delle province.
C. 1694 cost. Nucara, C. 1836 cost. Scandroglio, C.
1989 cost. Casini, C. 1990 cost. Donadi, C. 2010 cost.
Versace e C. 2264 cost. Pisicchio.

(Rinvio dell’esame).

Donato BRUNO, presidente e relatore,
avverte che il rappresentante del Governo
delegato a seguire il provvedimento in
esame, il sottosegretario Davico, ha comu-
nicato di non poter essere presente alla
seduta odierna, chiedendo di valutare la
possibilità di un rinvio dell’inizio del-
l’esame ad altra data. Propone perciò di
rinviare a domani lo svolgimento della
relazione introduttiva.

La Commissione concorda.

Donato BRUNO, presidente, rinvia l’ini-
zio dell’esame alla seduta che sarà con-
vocata per domani.

Introduzione dell’articolo 114-bis del testo unico di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 30

marzo 1957, n. 361, in materia di reati elettorali.

C. 465 Anna Teresa Formisano.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 maggio 2009.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
avverte che anche per questo provvedi-
mento il sottosegretario Davico ha comu-
nicato di non poter essere presente alla
seduta odierna, chiedendo di valutare la
possibilità di un rinvio dell’inizio del-
l’esame ad altra data. Quindi, non essen-
dovi obiezioni, rinvia il seguito dell’esame
alla seduta già convocata per domani.

La seduta termina alle 13.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 14.55.

Legge comunitaria 2008.
Emendamenti C. 2320-A Governo.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione inizia l’esame.

Pierguido VANALLI (LNP), relatore, ri-
cordato che il Comitato permanente per i
pareri ha espresso questa mattina parere
contrario sull’emendamento Gozi 6.50, in
ragione della mancata previsione, in esso,
di una forma di coinvolgimento delle au-
tonomie territoriali nella procedura di
individuazione dei rappresentanti italiani
presso il Comitato delle regioni, rileva che
la Commissione di merito ha fatto proprio
tale emendamento ma riformulandolo in
modo da superare i rilievi di costituzio-
nalità esposti dal Comitato: si tratta del-
l’emendamento 6.200. Per quanto riguarda
gli emendamenti 13-bis.200 e 21-bis.200
della Commissione, questi non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenza legislativa tra lo
Stato e le regioni. Propone pertanto di
esprimere sui tre emendamenti in esame
un parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

La seduta termina alle 13.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE ATTI DEL GOVERNO

Schema di regolamento di organizzazione
del Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.
Atto n. 76.

Schema di regolamento di organizza-
zione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.
Atto n. 77.
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2008 (emendamenti C. 2320-A Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento Gozi 6.50 nella parte
in cui non prevede espressamente il coin-
volgimento delle regioni nell’individua-

zione dei rappresentanti italiani presso il
Comitato delle regioni spettanti all’Italia in
base all’articolo 263 del Trattato che isti-
tuisce la Comunità europea;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1, nonché sull’emendamento
22.100 del Governo.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla Forza multinazionale di pace
per l’Europa Sud-orientale, con cinque annessi, firmato a Skopje il 26
settembre 1998, del Protocollo aggiuntivo firmato ad Atene il 12
gennaio 1999, del secondo Protocollo aggiuntivo, con annessi, firmato
a Bucarest il 30 novembre 1999, del Terzo Protocollo aggiuntivo
firmato ad Atene il 21 giugno 2000, del Quarto Protocollo aggiuntivo,
con allegati, firmato a Roma l’11 dicembre 2002 (C. 2259 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2259 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo sulla Forza mul-
tinazionale di pace per l’Europa Sud-
orientale, con cinque annessi, firmato a
Skopje il 26 settembre 1998, del Protocollo
aggiuntivo firmato ad Atene il 12 gennaio
1999, del secondo Protocollo aggiuntivo,
con annessi, firmato a Bucarest il 30
novembre 1999, del terzo Protocollo ag-
giuntivo firmato ad Atene il 21 giugno
2000, del quarto Protocollo aggiuntivo, con
allegati, firmato a Roma l’11 dicembre
2002 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-
zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione tra il Governo
della Repubblica italiana e il Governo del Regno dell’Arabia Saudita
nel campo della difesa, firmato a Roma il 6 novembre 2007 (C. 2384

Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2384 Governo, recante « Ratifica ed
esecuzione dell’Accordo di cooperazione
tra il Governo della Repubblica italiana e
il Governo del Regno dell’Arabia Saudita
nel campo della difesa, firmato a Roma il
6 novembre 2007 »;

considerato che l’articolo 117, se-
condo comma, lettera a), della Costitu-

zione, riserva la materia « politica estera e
rapporti internazionali dello Stato; rap-
porti dello Stato con l’Unione europea »
alla competenza legislativa esclusiva dello
Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle Forze armate e
di polizia (nuovo testo unificato C. 141 Ascierto ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati presso la Commissione di merito, delle
proposte di legge C. 141 Ascierto, C. 1444
Oppi e C. 2357 Schirru, recante « Dispo-
sizioni per l’ammissione dei soggetti fabici
all’impiego nelle Forze armate e di Poli-
zia »;

tenuto conto delle modifiche appor-
tate al testo unificato dalla IV Commis-
sione, nella seduta del 6 maggio 2009, al
fine di tenere conto dei pareri espressi
dalle Commissioni in sede consultiva;

ricordato che nel parere approvato il
7 aprile 2009 dalla I Commissione si
chiedeva di valutare se fosse opportuno
introdurre in via legislativa una limita-
zione all’accesso alle Forze di polizia da

parte dei soggetti fabici, quando la carenza
avesse dato luogo a comprovate manife-
stazioni emolitiche;

considerato che il nuovo testo unifi-
cato delle proposte di legge prevede ora
che la carenza accertata parziale o totale
dell’enzima G6PDH (glucosio-6-fosfatodei-
drogenasi) non possa essere di per sé
causa di esclusione ai fini dell’arruola-
mento delle Forze armate e di polizia, in
aderenza con quanto attualmente stabilito
dalla disciplina amministrativa per l’ac-
cesso alle Forze di polizia per i soggetti
fabici;

considerato che non sussistono mo-
tivi di rilievo sugli aspetti di legittimità
costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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SEDE REFERENTE

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 12.50.

Disposizioni in materia di pedofilia.

C. 665 Lussana, C. 1155 Bongiorno, C. 1305 Pagano,

C. 205 Cirielli, C. 1361 Mazzocchi, C. 1522 Palomba,

C. 1672 Veltroni, C. 1344 Barbareschi, C. 292

Jannone, C. 1872 Cosenza, C. 1657 Mannucci e C.

2116 Mussolini.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 ottobre 2009.

Giulia BONGIORNO, presidente, avverte
che il comitato ristretto ha elaborato una
proposta di testo unificato (vedi allegato).

Donatella FERRANTI (PD) osserva che
sarebbe opportuno integrare la proposta
di testo unificato con una specifica disci-
plina che preveda l’anticipazione dell’inci-
dente probatorio quando si debba proce-
dere all’assunzione di informazioni nei
confronti di minorenni, soprattutto
quando questi siano vittime di reati par-
ticolarmente gravi e riguardanti la sfera
della sessualità. Ricorda come dai più
recenti studi di psicologia, dalla giurispru-
denza della Corte di giustizia delle Comu-
nità europee e della Corte di cassazione,
emerga l’esigenza di sottrarre il minore
alla reiterazione delle richieste di infor-
mazioni da parte di diversi soggetti, volte
alla ricostruzione del fatto ed effettuate
prima, durante e dopo le indagini preli-
minari. Tale modalità di assunzione delle
informazioni, infatti, può incidere negati-
vamente non solo sulla condizione psico-
logica del minore, costituendo essa stessa
una esperienza traumatica, ma anche pre-
giudicare la genuinità della prova raccolta.
Soprattutto nei casi di pedofilia, pertanto,
appare opportuno procedere immediata-
mente all’incidente probatorio, prevedere
che le informazioni siano assunte diretta-

Martedì 19 maggio 2009 — 18 — Commissione II



mente dal giudice o, nei casi più urgenti,
dal pubblico ministero con l’assistenza di
un esperto in psicologia o psichiatria in-
fantile, con tutte le cautele del caso.

Giulia BONGIORNO, presidente, ritiene
che le osservazioni dell’onorevole Ferranti
contengano dei profili tecnici interessanti,
che potranno essere meglio approfonditi
nel corso dell’esame degli emendamenti.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
esprime perplessità sulla scelta di accele-
rare l’esame dei provvedimenti in materia
di pedofilia adottando il testo base, dal
momento che il Governo ha presentato
alla Camera il disegno di legge n. 2326,
recante la ratifica ed esecuzione della
Convenzione di Lanzerote, per la prote-
zione dei minori contro lo sfruttamento e
l’abuso sessuale. Inoltre, occorre tener
conto che in materia è intervenuto il
decreto-legge n. 11 del 2009 e che, presso
il Senato, è in corso di esame il disegno di
legge n. 1079, in materia di prostituzione.

Per quanto concerne il merito della
proposta di testo unificato, rileva che la
pena minima prevista dall’articolo 1 ap-
pare eccessiva, anche in considerazione di
quella attualmente in vigore per l’apologia
di tutte le altre condotte criminose. Al-
l’articolo 2, la formulazione dovrebbe te-
ner conto di quanto previsto dalla con-
venzione di Lanzarote; il disegno di legge
sopra indicato all’uopo prevede una for-
mulazione più prossima al dettato in que-
stione. All’articolo 3, non appare oppor-
tuna l’introduzione di un vero e proprio
obbligo di denuncia a carico di soggetti
che non rivestano funzioni di rilievo pub-
blico; non si vede in ogni caso la ragione
di prevedere detto obbligo di denuncia
anche con riferimento alla condotta di
detenzione di materiale pedopornografico
virtuale, reato in relazione al quale appare
difficilmente ipotizzabile la sussistenza di
una persona offesa « virtuale ». All’articolo
4, non appare opportuna l’introduzione
del reato di distruzione di documenti re-
datti dal minore, essendo spesso di difficile
identificazione anche per i soggetti speci-
ficamente addetti all’interpretazione degli

stessi il significato di tali scritti; in ragione
di ciò, il reato potrebbe risultare o inutile,
in quanto di remota applicabilità, o foriero
di inutili presunzioni di colpevolezza in
danno degli educatori, tutori o degli stessi
genitori. Con riferimento all’articolo 5,
rileva come l’articolo 4 del disegno di legge
di ratifica della convenzione di Lanzarote
già preveda l’aumento del termine di pre-
scrizione per il delitto di violenza sessuale
commesso in danno di minore infraquat-
tordicenne; non appare opportuno un ul-
teriore allungamento dei termini nel senso
previsto dalla proposta di testo unificato
in commento, soprattutto per quanto con-
cerne i delitti di cui agli articolo 571 e 572
del codice penale, frequentemente oggetto
di strumentalizzazioni; si tenga conto, al-
tresì, che il lungo tempo dalla commis-
sione dei fatti reato renderebbe in ogni
caso difficile l’effettuazione di indagini
accurate in merito e che per i reati in
questione è comunque prevista la tratta-
zione prioritaria ai sensi del novellato
articolo 132-bis delle disposizioni di at-
tuazione del codice di procedura penale.
All’articolo 6, la necessità di sentire ogni
minore sempre e comunque avvalendosi di
un esperto in psicologia o in psichiatria
infantile renderebbe molto più laborioso e
lento il lavoro dei pubblici ministeri in
subiecta materia; si suggerisce di limitare
l’intervento ai soli soggetti infrasedicenni.
Quanto agli articoli 7 e 8, le modifiche alla
disciplina dell’incidente probatorio e del-
l’esame testimoniale non risulterebbero
più necessarie ove non si intendesse in-
trodurre le tre nuove fattispecie previste
dal testo in esame.

Angela NAPOLI (PdL), relatore, ricorda
che la proposta di testo unificato in esame
è il risultato dell’elaborazione di molteplici
proposte di legge di iniziativa parlamen-
tare, sottolineando come di ciò il Governo
debba prendere atto, abbandonando la
pretesa ad essere l’unico titolare dell’ini-
ziativa legislativa e rispettando le prero-
gative del Parlamento. La proposta di testo
unificato in esame è certamente migliora-
bile ed alcune osservazioni del rappresen-
tante del Governo sono comprensibili, ma
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non si può trascurare il fatto che tale
proposta è volta al raggiungimento di
alcuni obiettivi condivisi da tutti i gruppi
rappresentati in Commissione. In partico-
lare, pur nel comune riconoscimento della
sostanziale validità della disciplina vigente,
nel corso del dibattito in Commissione si
è avvertita l’esigenza di introdurre il de-
litto di pedopornografia culturale, poiché
tale fenomeno si sta estendendo enorme-
mente, e di prevedere per lo stesso una
pena adeguata al relativo disvalore. Prende
quindi atto dei rilievi del rappresentante
del Governo, ma insiste perché si proceda
sul binario tracciato con la proposta di
testo unificato in esame.

Ricorda, inoltre, che la proposta di
testo unificato intende non creare sovrap-
posizioni, appesantimenti e interferenze
con la disciplina del codice penale e del
codice di procedura penale. Per questi
motivi esprime anche perplessità sulle os-
servazioni, per quanto pregevoli, dell’ono-
revole Ferranti. Tali osservazioni potranno
senz’altro essere trasformate in emenda-
menti ed essere oggetto di ulteriori appro-
fondimenti nel prosieguo dell’esame.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che i provvedimenti in esame sono
stati già inseriti nel calendario dell’Assem-
blea e che, peraltro, il disegno di legge
n. 2326, di ratifica ed esecuzione della
Convenzione di Lanzerote, non è stato
ancora assegnato.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
precisa che era sua intenzione invitare la
Commissione a tenere conto di alcune
possibili difficoltà di coordinamento della
disciplina prevista nella proposta di testo
unificato con talune norme già in vigore o
che potranno entrare in vigore nei pros-
simi mesi. Ciò nel pieno rispetto del Par-
lamento e delle sue prerogative.

Donatella FERRANTI (PD) pur rile-
vando come la proposta di testo unificato
sintetizzi le proposte di tutti i gruppi,
sottolinea la necessità di migliorarne al-
cuni aspetti, anche tenendo conto della
Convenzione di Lanzerote. Esprime talune

perplessità sulla determinatezza della fat-
tispecie di cui all’articolo 2, con partico-
lare riferimento alla nozione di adesca-
mento, per quanto la formulazione sia
stata migliorata nel corso dell’esame svolto
dal comitato ristretto. Esprime altresì per-
plessità sulla fattispecie di cui all’articolo
4, poiché l’obbligo di denuncia in esso
previsto potrebbe produrre effetti collate-
rali negativi, anche nei rapporti familiari.
Insiste, inoltre, sulla necessità di intro-
durre una specifica disciplina dell’inci-
dente probatorio, a tutela sia del minore
sia della genuinità della prova.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.20 alle 13.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

SEDE REFERENTE

Disposizioni in materia di violenza sessuale.
C. 611 Caparini, C. 666 Lussana, C. 817
Angela Napoli, C. 924 Pollastrini, C. 688
Prestigiacomo, C. 574 De Corato, C. 952
Pelino, C. 1424 Governo, C. 2167 Pelino C.
2142 Saltamartini, C. 2194 Carlucci e C.
2229 Cosenza.

Inapplicabilità e cessazione degli effetti di
misure di prevenzione a seguito di sentenza
irrevocabile di proscioglimento.
C. 1505 Belcastro.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di pedofilia. C. 665 Lussana, C. 1155 Bon-
giorno, C. 1305 Pagano, C. 205 Cirielli, C. 1361 Mazzocchi, C. 1522
Palomba, C. 1672 Veltroni, C. 1344 Barbareschi, C. 292 Jannone,

C. 1872 Cosenza, C. 1657 Mannucci e C. 2116 Mussolini.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

ART. 1.

(Pedofilia e pedopornografia culturale).

1. Dopo l’articolo 414 del codice penale,
è aggiunto il seguente: « ART. 414-bis. (Pe-
dofilia e pedopornografia culturale). Salvo
che il fatto costituisca più grave reato,
chiunque, con qualsiasi mezzo, anche te-
lematico, e con qualsiasi forma di espres-
sione, pubblicamente effettua apologia
delle condotte previste dagli articoli 600-
bis, 600-ter e 600-quater anche se relativi
al materiale pornografico di cui all’articolo
600-quater.1, 600-quinquies, 609-bis, 609-
quater, 609 quinquies, compiute in danno
di minorenni, è punito con la reclusione
da tre a cinque anni ».

2. All’articolo 600-septies, primo comma,
secondo periodo, del codice penale dopo le
parole: « ai delitti previsti dalla presente
sezione », sono inserite le seguenti: « o al
delitto di cui all’articolo 414-bis ».

ART. 2.

(Adescamento di minore).

1. Dopo l’articolo 609-decies del codice
penale, è aggiunto il seguente: « ART. 609-
undecies. (Adescamento di minore). Chiun-
que, allo scopo di commettere i reati di cui
agli articoli 600, 600-bis, 600-ter e 600-
quater anche se relativi al materiale por-
nografico di cui all’articolo 600-quater.1,
600-quinquies, 609-bis, 609-quater, 609-
quinquies, 609-octies, adesca un minore di

anni sedici, è punito, se il fatto non
costituisce più grave reato, con la reclu-
sione da uno a tre anni.

Per adescamento si intende qualsiasi
atto volto a carpire la fiducia del minore
attraverso artifici, lusinghe o minacce po-
sti in essere anche mediante l’utilizzo della
rete internet o di altre reti o mezzi di
comunicazione ».

2. All’articolo 609-nonies, primo
comma, del codice penale le parole « e
609-octies » sono sostituite dalle seguenti:
« 609-octies e 609-undecies »;

3. All’articolo 609-nonies, secondo
comma, del codice penale le parole « e
609-octies » sono sostituite dalle seguenti:
« 609-octies e 609-undecies ».

ART. 3.

(Omessa denuncia di reato in danno
di minore).

1. Dopo l’articolo 364 del codice penale,
è aggiunto il seguente: « ART. 364-bis.
(Omessa denuncia di reato in danno di
minore). Chiunque abbia avuto notizia,
nell’esercizio o a causa delle sue funzioni,
di uno dei reati previsti dagli articoli 600,
600-bis, 600-ter e 600-quater anche se
relativi al materiale pornografico di cui
all’articolo 600-quater.1, 600-quinquies,
601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies e 609-octies, commesso in danno di
un minore a lui affidato per ragioni di
cura, educazione, istruzione, vigilanza o
custodia, e ne ometta o ritardi la denuncia
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all’autorità indicata nell’articolo 361, è
punito con la reclusione fino a due anni. »

ART. 4.

(Distrazione di documenti redatti
dal minore).

1. All’articolo 600-ter del codice penale
dopo il primo comma è aggiunto il se-
guente: « Salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque, avendo il minore in
affidamento per ragioni di cura, educa-
zione, istruzione, vigilanza o custodia, in-
tenzionalmente occulta, distrugge o altera
in tutto o in parte gli scritti e gli elaborati
redatti da un minore, dai quali emerge che
questi o altro minore sia stato vittima di
alcuno dei reati previsti dagli articoli 600,
600-bis, 600-ter e 600-quater anche se
relativi al materiale pornografico di cui
all’articolo 600-quater.1, 600-quinquies,
601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies e 609-octies, è punito con la reclu-
sione da uno a tre anni ».

ART. 5.

(Decorrenza del termine di prescrizione).

1. All’articolo 158 del codice penale,
dopo il secondo comma è aggiunto il
seguente: « Per i reati di cui agli articoli
571, 572, 600, 600-bis, 600-ter, 601, 602,
609-bis aggravato dalle circostanze di cui
all’articolo 609-ter, primo comma, numeri
1) e 5), 609-quater e 609-octies, commessi
nei confronti dei minori degli anni di-
ciotto, il termine di prescrizione comincia
a decorrere dal giorno in cui la persona
offesa ha compiuto il diciottesimo anno di
età, tranne i casi in cui prima di tale
termine sia stata presentata querela o
denuncia ».

ART. 6.

(Sommarie informazioni).

1. All’articolo 351 del codice di proce-
dura penale, dopo il comma 1-bis è ag-
giunto il seguente: « 1-ter. Nei procedi-
menti per i delitti previsti dagli articoli
600, 600-bis, 600-ter e 600-quater anche se
relativi al materiale pornografico di cui
all’articolo 600-quater.1, 600-quinquies,
601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quin-
quies e 609-octies del codice penale, la
polizia giudiziaria, quando deve assumere
sommarie informazioni da persone minori,
si avvale dell’ausilio di un esperto in
psicologia o in psichiatria infantile, nomi-
nato dal Pubblico Ministero ».

ART. 7.

(Incidente probatorio).

1. All’articolo 392, comma 1-bis, del
codice di procedura penale, come modifi-
cato dall’articolo 9 del decreto-legge 23
febbraio 2009, n. 11, le parole: « e 602 »
sono sostituite dalle seguenti: « 602, 414-
bis, 609 undecies e 364-bis ».

2. All’articolo 398, comma 5-bis, del
codice di procedura penale, come modifi-
cato dall’articolo 9 del decreto-legge 23
febbraio 2009, n. 11, le parole « e 612-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « 612-bis,
414-bis, 609-undecies e 364-bis ».

ART. 8.

(Esame dei testimoni).

1. All’articolo 498, comma 4-ter, del
codice di procedura penale, come modifi-
cato dall’articolo 9 del decreto-legge 23
febbraio 2009, n. 11, le parole « e 612-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « 612-bis,
414-bis, 609-undecies e 364-bis ».
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SEDE REFERENTE:

Modifiche allo statuto del Fondo monetario internazionale adottate con le risoluzioni del
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SEDE REFERENTE

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Stefano STEFANI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per gli affari
esteri, Alfredo Mantica.

La seduta comincia alle 12.05.

Modifiche allo statuto del Fondo monetario inter-

nazionale adottate con le risoluzioni del Consiglio

dei Governatori n. 63-2 del 28 aprile e n. 63-3 del

5 maggio 2008, nonché aumento della quota di

partecipazione dell’Italia.

C. 2072 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
illustra il disegno di legge in esame sot-
tolineando che esso è diretto a dare ese-

cuzione a due risoluzioni del Consiglio dei
Governatori del Fondo Monetario Interna-
zionale (FMI), rispettivamente la risolu-
zione n. 63-2 del 28 aprile 2008 e la
risoluzione n. 63-3 del 5 maggio 2008, che
hanno emendato lo statuto del FMI, co-
stituito a Washington nel 1945, contem-
poraneamente alla Banca Mondiale, in
applicazione delle decisioni della confe-
renza monetaria e finanziaria di Bretton
Woods dell’anno precedente. In partico-
lare, la risoluzione n. 63-2 incrementa la
quota a carico dei Paesi membri del Fondo
ed approva un emendamento volto a raf-
forzare la rappresentatività e la parteci-
pazione nel FMI. Con l’approvazione degli
emendamenti proposti dalla risoluzione
n. 63-2 – che, come tutti gli emendamenti,
entreranno in vigore con l’approvazione
dell’85 per cento del totale delle quote –
l’Italia sarà obbligata verso il Fondo per
una quota pari a 7.882,8 milioni di Diritti
Speciali di Prelievo (DSP), l’unità di conto
internazionale che gli Stati membri pos-
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sono utilizzare per i pagamenti interna-
zionali.

Ricorda che a partire dal 1999 la quota
dell’Italia è pari a 7.055,5 milioni di DSP,
corrispondenti al 3,25 per cento del totale
dei contributi. Come precisato anche nella
relazione tecnica allegata al provvedi-
mento, l’aumento delle quote deve essere
versato per il 25 per cento in DSP o in
valuta e per il 75 per cento in moneta
nazionale. Inoltre, la stessa risoluzione
n. 63-2 ha approvato la modifica delle
sezioni 3(e) e 5(a) dell’articolo XII dello
Statuto del Fondo, nonché del paragrafo 2
dell’Annesso L. La prima modifica ha lo
scopo di consentire la nomina di un se-
condo vice direttore generale: secondo
quanto riportato nella relazione illustra-
tiva, questo emendamento è rivolto in
modo specifico a rafforzare la rappresen-
tanza dei Paesi africani, considerando che
nel Consiglio del Fondo siedono soltanto
due direttori che sono espressione di Stati
di quel continente, ciascuno dei quali a
sua volta rappresenta venti o più Paesi
dello stesso continente. La modifica del-
l’articolo XII, sezione 5(a) è invece fina-
lizzata ad un consistente aumento dei
cosiddetti « voti base » per tutti gli Stati
membri del FMI, anche triplicando il nu-
mero di 250 voti base assegnati a ciascun
Paese membro fin dall’istituzione del
Fondo. I voti base, pertanto, hanno un’in-
cidenza rilevante nel determinare il potere
di voto dei Paesi membri più piccoli (cioè
con una minore quota di partecipazione)
e, in particolare, di quelli a basso reddito.

Sottolinea che la revisione dell’articolo
XII, sezione 5(a), dello statuto implica
anche l’introduzione di un meccanismo di
adeguamento automatico, volto ad assicu-
rare che in futuro il peso dei voti base sul
potere di voto complessivo rimanga co-
stante, anche in presenza di aumenti delle
quote di partecipazione. Nell’evoluzione
del FMI, il peso dei voti base si è infatti
progressivamente ridotto, passando dall’11
per cento fino all’attuale 2 per cento circa
per effetto del progressivo aumento delle
quote. Con l’attuazione delle nuove dispo-

sizioni, la quota di voti base rispetto al
totale dei voti risulterà ancorata a un
livello pari al 5,502 per cento.

Rileva che la risoluzione n. 63-3 ap-
prova alcuni emendamenti allo Statuto del
FMI per estendere la giurisdizione del
Fondo in materia di investimenti.

Segnala che il disegno di legge di ra-
tifica, all’articolo 1, autorizza il Presidente
della Repubblica ad accettare gli emenda-
menti contenuti nelle risoluzioni nn. 63-2
e 63-3, adottate dal Consiglio dei Gover-
natori del FMI nel 2008, e dà mandato al
Ministro dell’economia e delle finanze di
dare esecuzione alla legge e di gestire con
l’amministrazione del Fondo i rapporti
conseguenti all’entrata in vigore degli
emendamenti. L’articolo 2 contiene l’or-
dine di esecuzione degli emendamenti in
oggetto. L’articolo 3 autorizza il Governo a
provvedere all’aumento della quota di par-
tecipazione dell’Italia al Fondo. Con l’ar-
ticolo 4 si autorizza il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze ad avvalersi della
Banca d’Italia per effettuare i versamenti
relativi all’aumento di quota, con facoltà
di concedere ad essa le opportune garan-
zie per i rischi connessi alle operazioni
svolte in nome e per conto dello Stato.
L’articolo 5 richiama la convenzione tra il
Ministero dell’economia e delle finanze e
la Banca d’Italia al fine di regolare i
rapporti derivanti dall’attuazione della
legge. L’articolo 6, infine, stabilisce l’en-
trata in vigore della legge per il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Considerando il rilievo delle modifiche
apportate soprattutto dalla prima risolu-
zione alla governance del Fondo, subor-
dinatamente all’accordo da parte dei
gruppi presenti in Commissione, riter-
rebbe opportuna un’audizione del Diret-
tore Esecutivo per l’Italia del Fondo
stesso, prima di licenziare il provvedi-
mento per l’Assemblea.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA
sottolinea che le modifiche allo Statuto del
Fondo Monetario Internazionale, adottate
dal Consiglio dei Governatori lo scorso
anno, rappresentano un primo fondamen-
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tale passo del processo di riforma del
Fondo e, più in generale, dell’architettura
finanziaria internazionale, che è al centro
adesso dell’attenzione e delle deliberazioni
del G-20, del G-8 e delle Nazioni Unite.
Nel segnalare che i partecipanti al G-20 di
Londra del 2 aprile 2009 hanno preso
l’impegno di accelerare a livello nazionale
la ratifica delle modifiche statutarie del
FMI, rileva che la crisi economica e fi-
nanziaria sta imprimendo un’accelera-
zione al processo avviato dal FMI, che
passa sotto il nome di « rafforzamento
della voce e della rappresentanza dei Paesi
in via di Sviluppo » nelle istituzioni finan-
ziarie internazionali: si vuole, da un lato,
riflettere negli equilibri di governo interni
alle istituzioni i mutamenti intervenuti nel
peso economico dei singoli Paesi, pren-
dendo atto della crescita di influenza di
molti Paesi emergenti; dall’altro lato, si
tratta di salvaguardare gli spazi dei Paesi
più poveri, che devono meglio essere in
grado di far valere le loro legittime esi-
genze, indipendentemente dalle quote di
capitale da essi detenute nel FMI, oltre che
nelle altre istituzioni. L’obiettivo di dare
voce ai Paesi più poveri viene perseguito
nella modifica dello Statuto del Fondo
triplicando i cosiddetti « voti base », cioè
quei voti che vengono assegnati in misura
uguale a tutti gli Stati membri. Il potere di
voto di ciascun membro è determinato
dalla somma dei voti base, più un numero
di voti proporzionale alla quota di parte-
cipazione al capitale sottoscritta, in ra-
gione di un voto per ogni 100 mila Diritti
Speciali di Prelievo. Con questa misura la
quota di voti base rispetto al totale dei voti
crescerà dal 2 per cento al 5,5 per cento
circa. Inoltre, si prevede la facoltà per i
direttori esecutivi che compongono il Con-
siglio di Amministrazione del Fondo
(« Executive Board ») di nominare un mag-
gior numero di vice direttori (« alternate »)
in modo da rafforzare soprattutto il ruolo
dei Paesi africani. Il riequilibrio in favore
dei Paesi emergenti per riflettere i cam-
biamenti intervenuti nel panorama econo-
mico mondiale viene perseguito attraverso
due strumenti: un aumento del capitale
del FMI dell’11,5 per cento, inclusivo del-

l’aumento preliminare del 2 per cento
deciso precedentemente a Singapore nel
2006; una nuova formula di attribuzione
agli Stati delle quote di capitale da sotto-
scrivere. I dieci Paesi che vedono maggior-
mente rafforzate le loro quote, perché
maggiormente sottorappresentati, sono:
Cina, Corea, India, Brasile, Giappone, Mes-
sico, Stati Uniti, Spagna, Singapore e Tur-
chia. I dieci Paesi che vedono maggior-
mente ridimensionate le loro quote, per-
ché maggiormente sovrarappresentati
sono: Regno Unito, Francia, Arabia Sau-
dita, Canada, Russia, Olanda, Belgio, Sviz-
zera, Australia e Venezuela. Come si può
constatare, non si è trattato di un trasfe-
rimento univoco di quote azionarie e voti
verso i Paesi emergenti ed in via di svi-
luppo. Complessivamente, lo spostamento
dai Paesi avanzati a quelli emergenti ed in
via di sviluppo è stato del 5,4 per cento. I
Paesi avanzati continuano a detenere la
maggioranza dei voti con il 57,9 per cento.
Va altresì osservato che su 185 Paesi
membri del FMI, 135 Paesi vedono cre-
scere i loro diritti di voto; di cui 54 Paesi
per la crescita del loro ruolo internazio-
nale ed i rimanenti (cioè i Paesi a basso
reddito) per la triplicazione dei basic votes.
Nel corso del negoziato i Paesi a basso
reddito (soprattutto quelli africani) hanno
potuto ottenere che i basic votes venissero
triplicati, piuttosto che soltanto raddop-
piati, come inizialmente previsto. Le due
constituencies dell’Africa sub-sahariana,
che hanno un elevato numero di membri,
hanno ottenuto di nominare un secondo
alternate executive director.

Sottolinea che l’Italia mantiene presso-
ché immutata la sua posizione in seno al
FMI, con una limatura dei diritti di voto
dal 3,24 per cento al 3,15 per cento.
L’Italia si colloca al sesto posto tra i
membri del Fondo, dopo Stati Uniti, Giap-
pone, Germania, Francia, Regno Unito e
Cina e prima di Arabia Saudita, Canada e
Russia. Si tenga conto che l’Italia (insieme
a Stati Uniti, Germania, Giappone, Irlanda
e Lussemburgo) ha rinunciato ad una
parte dell’aumento di azioni che le sa-
rebbe spettato nell’ambito dell’aumento
complessivo di capitale dell’11,5 per cento.
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Inoltre, la riforma non ha riguardato fi-
nora la modifica del numero dei seggi nel
Consiglio Esecutivo, né la modifica delle
constituencies e la riattribuzione dei seggi.
L’Italia resta alla guida della constituency
che include Grecia, Portogallo, Malta, Al-
bania, San Marino e Timor-Leste.

Esprime infine il pieno appoggio del
Governo ad un celere iter di ratifica del
provvedimento in titolo.

Franco NARDUCCI (PD) sottolinea il
ruolo decisivo svolto dal Fondo Monetario
Internazionale per l’economia mondiale
soprattutto nell’attuale fase di crisi e con-
divide la proposta avanzata dal relatore
per un approfondimento istruttorio da
parte del Direttore Esecutivo per l’Italia
del Fondo stesso.

Enrico PIANETTA (PdL) ritiene che
l’Italia deve conservare il proprio ruolo
all’interno del FMI, quale è stata in grado
di consolidare e rafforzare nel tempo a
partire dal 1947 e fino all’attuale livello di
impegno. Per tale ragione condivide la
proposta di audizione del Direttore Ese-
cutivo del Fondo, avanzata dal presidente
Stefani.

Stefano STEFANI, presidente e relatore,
nel ringraziare i colleghi di maggioranza e
di opposizione per le valutazioni espresse,
nessun altro chiedendo di intervenire, av-
verte che è concluso l’esame preliminare
del provvedimento che sarà trasmesso alle
Commissioni competenti per l’espressione
dei prescritti pareri. Come di consueto, in
assenza di specifiche segnalazioni da parte
dei Gruppi, si intende che si sia rinunziato
al termine per la presentazione degli
emendamenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo

del Regno dell’Arabia Saudita nel campo della

difesa, firmato a Roma il 6 novembre 2007.

C. 2384 Governo.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mario BARBI (PD), relatore, illustra il
provvedimento in esame segnalando che
esso si inserisce in un più ampio quadro
di accordi di cooperazione in campo mi-
litare che l’Italia ha sempre più frequen-
temente concluso anche al fine di dare
impulso allo sviluppo dell’industria della
difesa. Al riguardo rileva che i rapporti tra
il nostro Paese e l’Arabia Saudita si stanno
progressivamente espandendo e raffor-
zando a tutti i livelli, e non solo sul piano
economico e commerciale: l’Italia rappre-
senta infatti il quinto esportatore mon-
diale in Arabia Saudita ed il primo partner
europeo per valore di interscambio. Os-
serva che si registra un crescente interesse
per reciproci investimenti produttivi – con
la creazione di società di servizi a ciò
dedicate – mentre si intensificano i con-
tatti politici e quelli a sostegno del dialogo
interculturale.

In particolare in campo politico i due
paesi condividono la necessità di favorire
la pacificazione e la stabilizzazione del
Medio Oriente e di procedere verso una
maggiore integrazione nel contesto inter-
nazionale della penisola arabica e del-
l’Arabia Saudita in particolare, come si è
evidenziato nel convinto sostegno offerto
dal Governo italiano alla realizzazione di
un accordo di libero commercio tra
l’Unione europea ed il Consiglio di Coo-
perazione del Golfo, all’attuazione di un
pacchetto di misure di liberalizzazione e
di integrazione derivanti dall’adesione di
Riad all’Organizzazione Mondiale del
Commercio ed alle iniziative di contrasto
del terrorismo internazionale.

Considera inoltre opportuno sottoli-
neare come, all’interno di un quadro isti-
tuzionale che permane ancora profonda-
mente autoritario se non assolutistico,
l’Arabia Saudita stia vivendo un’interes-
sante stagione politica segnata da tentativi
di riforma e da grande aspettative di
cambiamento. L’avvento del re Abdullah
bin Abdulaziz Al-Saud nel 2005 ha infatti
inaugurato una nuova fase caratterizzata
da una maggiore apertura dello spazio
politico. I tentativi di riforma hanno ri-
guardato l’avvio di un più assiduo con-
fronto politico interno sulle questioni ur-
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genti che interessano lo sviluppo del paese
all’interno del cosiddetto National Dialo-
gue Project, il conferimento di maggiori
libertà alle donne o semplicemente di
minori restrizioni e l’indizione di elezioni
municipali che hanno testimoniato la vo-
lontà di inclusione nei confronti di alcuni
segmenti della popolazione tradizional-
mente esclusi dalla partecipazione alla vita
pubblica, in particolare gli sciiti delle re-
gioni orientali.

Sottolinea che l’Accordo in esame –
sottoscritto nel corso della precedente le-
gislatura dal Governo di centrosinistra – si
ispira ai princìpi stabiliti dalla Carta delle
Nazioni Unite, come si precisa nella rela-
zione illustrativa del disegno di legge e, nel
rispetto delle rispettive normative nazio-
nali e degli impegni assunti a livello in-
ternazionale, una volta entrato in vigore,
sostituirà il precedente accordo tra le due
Parti stipulato nel 1993.

In merito ai contenuti dell’Accordo,
ricorda che esso si compone, oltre che di
un breve preambolo, di 7 articoli: l’articolo
1 delinea le forme nelle quali la coopera-
zione si concretizzerà, tra le quali l’ela-
borazione di programmi addestrativi di
reciproco interesse; lo scambio di visite e
di informazioni nel settore addestrativo e
dei materiali; lo scambio di informazioni
tecniche per favorire le società produttrici
di materiali per la difesa. L’articolo 2
prevede l’istituzione di un Comitato Misto
Consultivo – le cui riunioni si svolgeranno
alternativamente in Italia e in Arabia Sau-
dita – con il compito di assicurare l’at-
tuazione dell’Accordo. Con l’articolo 3 le
Parti si impegnano ad informare gli enti
interessati e a fare in modo che essi
onorino gli impegni contrattuali assunti,
nell’ambito di quanto è oggetto dell’Ac-
cordo in esame. È altresì prevista l’assi-
stenza delle Parti ai contraenti dell’altra
Parte nelle fasi di negoziazione contrat-
tuale. L’articolo 4 disciplina la protezione
dello scambio di informazioni, documenti
e materiali classificati rinviando alle ri-
spettive normative interne. L’articolo, inol-
tre, chiarisce che tali informazioni po-
tranno essere utilizzate solo per le finalità
delineate dall’Accordo e non potranno es-

sere fornite a terzi senza l’assenso scritto
della Parte cedente. Con l’articolo 5 le
Parti si riservano di integrare successiva-
mente l’Accordo stesso attraverso la sti-
pula di annessi su specifici aspetti. Inoltre,
programmi di cooperazione di impegno
rilevante potranno essere regolati da spe-
cifiche intese tecniche che dovranno ba-
sarsi sui principi generali dell’Accordo. Le
controversie circa l’applicazione o l’inter-
pretazione dell’Accordo saranno risolte
dalle Parti nell’ambito del Comitato misto
consultivo. Solo in seconda istanza è pre-
visto – eventualmente – il ricorso ai canali
ufficiali, ai sensi dell’articolo 6. L’articolo
7 contiene le disposizioni finali relative
all’entrata in vigore e alla denuncia del-
l’Accordo, la cui durata è di cinque anni,
rinnovati di volta in volta se nessuna delle
due Parti lo denuncia almeno sei mesi
prima della scadenza. L’articolo precisa
che l’Accordo rinnova, come accennato, il
precedente Accordo fra Italia e Arabia
saudita del 17 febbraio 1993 che non
prevedeva il meccanismo del rinnovo au-
tomatico in assenza di esplicita denuncia.

Segnala inoltre che il disegno di legge
di autorizzazione alla ratifica si compone
di quattro articoli: i primi due recano,
rispettivamente, l’autorizzazione alla ra-
tifica e l’ordine di esecuzione; il quarto
fissa invece l’entrata in vigore della legge
di autorizzazione alla ratifica il giorno
successivo alla sua pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale. L’articolo 3 disciplina la
copertura degli oneri finanziari derivanti
dall’attuazione dell’Accordo – valutati in
20.620 euro ad anni alterni – alla quale si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2009-2011, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con
parziale utilizzo dell’accantonamento re-
lativo al Ministero degli affari esteri. Tali
oneri, come precisato nella relazione tec-
nica, sono da ricondursi all’invio di fun-
zionari – ogni due anni – alle riunioni in
Arabia saudita del Comitato misto consul-
tivo di cui all’articolo 5 dell’Accordo.
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In conclusione, sottopone all’attenzione
del rappresentante del Governo gli even-
tuali rapporti dell’accordo con le intese
intergovernative previste dalla legge 9 lu-
glio 1990 n. 185 recante « Nuove norme
sul controllo dell’esportazione, importa-
zione e transito dei materiali di arma-
mento ». In particolare, chiede chiarimenti
in ordine all’applicabilità della procedura
semplificata prevista dall’articolo 9 della
citata legge. Osserva quindi che, benché
nell’accordo in esame – il cui contenuto è
ineccepibile – sia esplicitato il richiamo
alla legislazione vigente, la concreta attua-
zione della legge n. 185 del 1990 rischia di
essere assolutamente svuotata dall’equipa-
razione degli accordi internazionali, per
loro natura generali ed astratti, ad intese
intergovernative che invece dovrebbero
avere un contenuto concreto e determi-
nato, così come già più volte segnalato nel
corso dell’esame in Commissione di ana-
loghi atti, da ultimo, nella scorsa legisla-
tura, con riferimento all’accordo italo-
indiano.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA,
riservandosi di fornire nel prosieguo del-
l’esame precisi elementi informativi in me-
rito a quanto segnalato dal relatore, ri-
chiama la propria esperienza pluriennale
in seno alla Commissione, costituita ai
sensi dell’articolo 4 della legge n. 185 del
1990 e incaricata della tenuta del registro
nazionale delle imprese, ritenendo impro-
babile che l’Accordo in titolo possa con-
figurarsi come intesa intergovernativa.

Paolo CORSINI (PD) esprime vivo ap-
prezzamento per la compiuta relazione
esposta dal collega Barbi.

Stefano STEFANI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, avverte che
è concluso l’esame preliminare del prov-
vedimento che sarà trasmesso alle Com-
missioni competenti per l’espressione dei
prescritti pareri. Come di consueto, in
assenza di specifiche segnalazioni da parte
dei Gruppi, si intende che si sia rinunziato
al termine per la presentazione degli
emendamenti. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione del protocollo relativo ai
residuati bellici esplosivi (Protocollo V), annesso alla
Convenzione di Ginevra del 10 ottobre 1980 sulla
proibizione o la limitazione dell’uso di alcune armi
convenzionali che possono essere considerate dan-
nose o aventi effetti indiscriminati, fatto a Ginevra
il 28 novembre 2003, con allegato.
C. 1076 Sarubbi.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta dell’8 aprile 2009.

Franco NARDUCCI (PD), relatore, rin-
graziando il presidente Stefani per la ri-
calendarizzazione del provvedimento,
chiede al rappresentante del Governo svi-
luppi in merito alla preannunciata pre-
sentazione da parte dell’esecutivo di un
disegno di legge per la ratifica del proto-
collo in oggetto, ritenendo urgente che il
Parlamento possa procedere nel proprio
lavoro.

Stefano STEFANI, presidente, fa pre-
sente che non risulta ancora presentato il
disegno di legge di ratifica, preannunciato
dal sottosegretario Craxi nella precedente
seduta.

Il sottosegretario Alfredo MANTICA,
confermando l’indicazione fornita dal pre-
sidente, segnala che è tuttavia in fase di
definizione la fase di concertazione inter-
ministeriale sul provvedimento in esame,
che è attualmente allo studio del Ministero
dell’economia e delle finanze per gli
aspetti di copertura finanziaria, stimata in
circa 15 mila euro a differenza dei 50 mila
previsti dalla proposta di legge in titolo.

Stefano STEFANI, presidente, nel sot-
tolineare l’opportunità che il Governo
provveda in modo sollecito alla presenta-
zione del disegno di legge di ratifica,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.35.
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SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 12.15.

Schema di regolamento di organizzazione del Mini-

stero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Atto n. 77.

(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole con os-
servazione).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di regolamento in oggetto, rinviato
nella seduta del 14 maggio 2009.

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di regolamento, rinviato nella se-
duta del 14 maggio 2009.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento ai chiarimenti richiesti dal
relatore nella passata seduta, fa presente
che la formulazione dello schema appare
corretta in quanto esso, a seguito della
riduzione di quattro posti di funzione di
livello dirigenziale non generale, realizzata
con il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18 del 2008, pari al cinque per
cento del totale dei posti di funzione di
riferimento, ha provveduto ad operare un
ulteriore taglio del dieci per cento me-
diante la riduzione di ulteriori otto posti
di funzione di livello dirigenziale non
generale, avvalendosi della facoltà, prevista
dal comma 4 dell’articolo 74 del decreto-
legge n. 112 del 2008, di computare le
riduzioni derivanti dall’attuazione dell’ar-
ticolo 1, comma 404, della legge n. 296 del
2006. Segnala, infatti, che la riduzione è
stata operata sulle ottantacinque posizioni
di livello dirigenziale non generale esi-
stenti, con arrotondamento al valore im-
mediatamente inferiore. Osserva, peraltro,
che, ai fini della quantificazione dei ri-
sparmi di spesa derivanti dalle misure
previste dall’articolo 74 del richiamato
decreto-legge n. 112 del 2008, non sono
stati considerati quelli derivanti dalla ri-
duzione delle posizioni di livello dirigen-
ziale non generale, atteso che in molti casi
si tratta di risparmi potenziali in quanto la
soppressione si riferisce a posti non effet-
tivamente coperti. Con riferimento, infine,
agli emendamenti richiesti in ordine al-
l’effettività dei risparmi derivanti dalla
soppressione delle posizioni dirigenziali di
livello generale, fa presente che nella re-
lazione tecnica al decreto-legge n. 112 del
2008, tali risparmi sono stati considerati
effettivi, in quanto si riferiscono a posi-
zioni che devono essere necessariamente
coperte. Nell’eventualità in cui tali posi-
zioni risultino momentaneamente sco-
perte, l’amministrazione dispone comun-

que nel proprio bilancio delle risorse ne-
cessarie a conferire i relativi incarichi, in
considerazione della loro rilevanza strate-
gica per il perseguimento dei fini istitu-
zionali dell’amministrazione.

Per quanto attiene, invece, ai chiari-
menti richiesti dal deputato Marinello,
ricorda che nel 1993, con la cessazione
dell’intervento straordinario nel Mezzo-
giorno, è stata soppressa l’Agenzia per la
promozione dello sviluppo del Mezzo-
giorno, cosiddetta Agensud, e che, in con-
siderazione di tale soppressione, con il
decreto-legge n. 32 del 1995, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 104 del
1995, è stata introdotta la figura del com-
missario ad acta per la gestione delle
attività della soppressa Agensud trasferite
al Ministero delle politiche agricole e fo-
restali. La disciplina legislativa non chia-
risce, tuttavia, in modo univoco quale
debba essere l’inquadramento del commis-
sario ad acta, da ultimo richiamato dal-
l’articolo 3, comma 5-quater, del decreto-
legge n. 171 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 205 del 2008. A
suo avviso, tale questione non può, peral-
tro, trovare soluzione nello schema di
regolamento in esame, il quale, essendo
una norma di rango secondario, non può
recare modifiche o deroghe a disposizioni
aventi forza di legge. In ogni caso, rileva
che non si tratta di profili che si riflettono
sugli effetti finanziari del provvedimento.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
alla luce dei chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo, formula la se-
guente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di regola-
mento in oggetto;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo cui:

la riduzione di otto posti di fun-
zione di livello dirigenziale non generale
consente di raggiungere l’obiettivo di ri-
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duzione del quindici per cento degli uffici
dirigenziali di tale livello, in quanto, com-
putando anche le riduzioni derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 1, comma 404,
della legge n. 296 del 2006, la riduzione è
stata operata sulle ottantacinque posizioni
di livello non generale esistenti a seguito
della riduzione operata con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del
2008, con arrotondamento al valore im-
mediatamente inferiore;

i risparmi derivanti dalla soppres-
sione di posizioni dirigenziali di livello
generale sono da considerarsi effettivi in
quanto si riferiscono a posizioni che de-
vono necessariamente essere coperte;

anche qualora le posizioni dirigen-
ziali di livello generale risultino momen-
taneamente scoperte, l’amministrazione
dispone comunque nel proprio bilancio
delle risorse necessarie a conferire i rela-
tivi incarichi, in considerazione della loro
rilevanza strategica per il perseguimento
dei fini istituzionali dell’amministrazione;

rilevato che tra i risparmi di spesa
derivanti dalle misure previste dall’articolo
74 del decreto-legge n. 112 del 2008 non
sono stati considerati quelli derivanti dalla
riduzione delle posizioni di livello dirigen-
ziale non generale;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di regolamento ».

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), con riferimento alle consi-
derazioni del rappresentante del Governo,
invita ad inserire nella proposta un’osser-
vazione al fine di tutelare comunque il
ruolo del commissario ad acta dell’ex-
AgenSud.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
ritenendo condivisibili le osservazioni del
collega Marinello, riformula la proposta
(vedi allegato 1) che contiene un’osserva-
zione con la quale si invita il Governo a
tener conto di quanto previsto nel parere
espresso sullo schema dal Consiglio di Stato
con riferimento alla gestione commissariale

della soppressa Agenzia per la promozione
dello sviluppo del Mezzogiorno.

La Commissione approva la proposta
del relatore, come da ultimo riformulata.

La seduta termina alle 12.35

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 12.35.

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee

– Legge comunitaria 2008.

C. 2320-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, ricorda che il
provvedimento, recante la legge comuni-
taria per l’anno 2008, è già stato esami-
nato dalla Commissione bilancio da ultimo
nella seduta dell’8 aprile 2009. In quella
occasione, la Commissione ha deliberato di
riferire favorevolmente sul disegno di legge
in titolo formulando sia una condizione ai
sensi dell’articolo 81, quarto comma, della
Costituzione sia due condizioni senza il
richiamo della citata norma costituzionale.
La condizione espressa ai sensi dell’arti-
colo 81, quarto comma, della Costituzione
era volta a integrare e a rafforzare la
clausola di invarianza finanziaria prevista
al comma 2 dell’articolo 26 – recante la
delega al Governo per l’attuazione della
direttiva 2007/23/CE relativa all’immis-
sione sul mercato di articoli pirotecnici –
specificando che agli adempimenti concer-
nenti l’attuazione della delega ivi prevista
le amministrazioni pubbliche competenti
provvederanno con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
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zione vigente e che ai componenti del
comitato di cui al comma 1, lettera g), del
citato articolo 26 non sarà corrisposto
alcun emolumento, indennità o rimborso
spese. Le condizioni formulate senza il
richiamo dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, erano volte a modifi-
care il comma 1 dell’articolo 7 – al fine di
evitare una duplicazione di clausole di
invarianza finanziaria – e a prevedere, fra
i principi e criteri direttivi per l’attuazione
della delega di cui al suddetto articolo 26,
anche quelli di cui all’articolo 1 del dise-
gno di legge in esame. Segnala che la
Commissione di merito ha recepito le
condizioni espresse dalla Commissione bi-
lancio e presenta, rispetto al testo già
esaminato dalla stessa Commissione, ulte-
riori modifiche. In particolare, gli articoli
4, 8, comma 3, l’articolo 16, comma 1,
lettera a), l’articolo 24, comma 3, l’articolo
25, comma 1, e l’articolo 32 sono stati
modificati al fine di rispondere ad una
osservazione del Comitato per la legisla-
zione. Le modifiche non appaiono com-
portare conseguenze finanziarie. All’arti-
colo 10, recante la delega al Governo per
l’attuazione della direttiva 2008/50/CE re-
lativa alla qualità dell’aria ambiente e per
un’aria più pulita in Europa, sono state
apportate alcune modifiche ai criteri di-
rettivi previsti dal comma 1 alla lettera c),
volte a garantire criteri omogenei nella
disciplina da introdurre in materia di
qualità dell’aria, prevedendo la definizione
da parte dell’ISPRA (Istituto Superiore per
la protezione e la ricerca ambientale) delle
relative linee guida. È stata inoltre intro-
dotta con la lettera c-bis), la previsione
dell’adozione di specifiche strategie di in-
tervento nella pianura padana anche at-
traverso un maggior coordinamento tra le
regioni che insistono nell’area interessata.
Al riguardo segnala che le modifiche in-
trodotte non appaiono presentare profili
problematici di carattere finanziario. Sul
punto ritiene comunque opportuno acqui-
sire una conferma da parte del Governo.
Sono stati introdotti gli articoli 13-bis e
14-bis. In particolare, l’articolo 13-bis reca
la delega al Governo per l’adeguamento
della normativa nazionale al regolamento

(CE) n. 479/2008, relativo all’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo. Al
riguardo ritiene opportuno che il Governo
confermi che l’attuazione della delega non
comporta nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, come indicato dal
comma 2 del predetto articolo 13-bis.
L’articolo 14-bis reca disposizioni per l’ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 110/
2008 del Parlamento Europeo e del Con-
siglio del 15 gennaio 2008 in materia di
bevande spiritose e del regolamento (CE)
n. 1019/2002 della Commissione del 13
giugno 2002 in materia di commercializ-
zazione dell’olio d’oliva. Tra le altre cose
segnala che il comma 4 dispone che ai
controlli sul rispetto della normativa co-
munitaria provvede l’Ispettorato centrale
per il controllo della qualità dei prodotti
agroalimentari del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali. Il
comma 7 reca infine una clausola di
invarianza finanziaria. Al riguardo ritiene
opportuno acquisire un chiarimento da
parte del Governo se le disposizioni di cui
all’articolo 14-bis possono essere attuate
senza nuovi maggiori oneri per il bilancio
dello Stato. Osserva poi che al comma 1,
lettere a) e b) dell’articolo 15 sono state
apportate modifiche di carattere formale,
mentre all’articolo 16 è stato soppresso il
comma 3 che apporta modifiche alla legge
n. 157 del 1992 in materia di specie cac-
ciabili nei periodi di attività venatoria. Da
tale soppressione non sembrano derivare
profili di carattere finanziario; è stato
inoltre soppresso l’articolo 21 che reca
l’abrogazione dell’articolo 1 della legge
n. 286 del 1961 in materia di colorazione
delle bevande analcoliche. Tale soppres-
sione non appare comportare profili pro-
blematici di carattere finanziario;è stato
poi introdotto l’articolo 21-bis, recante
disposizioni in materia di vendite e som-
ministrazione di bevande alcoliche, che
non appare comportare conseguenze ne-
gative per la finanza pubblica. All’articolo
22 sono state apportate modifiche di ca-
rattere formale ai commi 8 e 9 mentre al
comma 26 è stata soppressa la previsione
dell’arresto fino a tre mesi per coloro che
organizzano giochi a distanza senza la
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prescritta autorizzazione; all’articolo 30,
recante delega al Governo per l’attuazione
della direttiva 2008/48/CE sui contratti di
credito ai consumatori e concernente mo-
difiche ed integrazioni alla disciplina re-
lativa ai soggetti operanti nel settore fi-
nanziario di cui al decreto legislativo
n. 385 del 1993, sono state apportate mo-
difiche che non appaiono comportare con-
seguenze finanziarie negative per la fi-
nanza pubblica. Sul punto appare comun-
que opportuno acquisire l’avviso del Go-
verno.

Osserva poi che all’articolo 33, recante
la delega al Governo per l’attuazione della
direttiva 2008/51/CE in materia di con-
trollo dell’acquisizione e della detenzione
di armi, sono state apportate modifiche
alla lettere h) del comma 1, prevedendo
che sia fornita una idonea informazione
alle persone conviventi con il richiedente
l’autorizzazione al possesso di armi. A tale
obbligo di informazione gli uffici compe-
tenti sembrerebbero in grado di provve-
dere nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Al riguardo ritiene comun-
que opportuno acquisire una conferma in
tal senso da parte del Governo. All’articolo
34, dopo il comma 8, sono stati introdotti
i commi 8-bis e 8-ter. In particolare il
comma 8-bis reca una delega al Governo
per la riorganizzazione del settore nazio-
nale della produzione di uova, prevedendo,
tra le altre cose, una serie di interventi per
la riconversione, delocalizzazione o acqui-
sizione di allevamenti, per l’acquisizione e
la ristrutturazione di mangimifici e strut-
ture di stoccaggio specifici a supporto delle
filiere di produzione, per l’ammoderna-
mento e la realizzazione di impianti di
calibratura, selezione e produzione di ovo-
prodotti, per la promozione e la commer-
cializzazione di uova e prodotti italiani sui
mercati esteri, per favorire la ricerca e lo
sviluppo di nuovi prodotti in collabora-
zione con università e centri di ricerca. A
tale proposito ritiene opportuno acquisire
un chiarimento da parte del Governo se i
citati interventi comportano conseguenze
finanziarie a carico della finanza pubblica.
Il comma 8-ter dispone che la realizza-

zione e l’adeguamento degli impianti ai
fini della sostituzione delle gabbie ove
allevate le galline ovaiole possa avvenire
con il ricorso alle misure di cui agli
Accordi di Programma Quadro (APQ),
promossi dalle Regioni e sottoscritti ai
sensi dell’articolo 2, comma 203, della
legge n. 662 del 1996, oppure con i Con-
tratti di Filiera e di distretto come indicati
dal decreto del Ministro delle politiche
agricole e forestali del 1o agosto 2003,
recante criteri, modalità e procedure per
l’attuazione dei contratti di filiera. Al
riguardo ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se dal comma in esame possano
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. All’articolo 38, re-
cante delega al Governo per l’attuazione
della direttiva 2006/123/CE in materia di
servizi per il mercato interno, al comma 1
è stato inserito, con la lettera a-bis), un
ulteriore principio e criterio direttivo volto
a promuovere l’elaborazione di codici di
condotta e disciplinari. Tale modifica non
appare comportare conseguenze finanzia-
rie. È stato inoltre introdotto l’articolo
39-bis, che abroga il comma 2 dell’articolo
2-ter del decreto-legge n. 172 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 210 del 2008. Tale articolo reca, al
comma 1, una interpretazione autentica
dell’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
n. 90 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 123 del 2008, concer-
nente l’esercizio degli impianti a cui af-
fluiscono specifici rifiuti. In particolare
l’articolo 8, comma 2, del decreto-legge
n. 90 del 2008 dispone che nelle more del
funzionamento a regime del sistema di
smaltimento dei rifiuti della regione Cam-
pania, venga autorizzato l’esercizio di im-
pianti in cui i rifiuti aventi particolari
codici sono scaricati al fine di essere
preparati per il successivo trasporto in un
impianto di recupero, trattamento, smal-
timento e stoccaggio. Ricorda che durante
l’esame alla Camera dei deputati del citato
decreto-legge n. 172 del 2008 (A.C. 1875)
la Commissione bilancio, su conforme av-
viso del Governo, aveva espresso parere
contrario sulla proposta emendativa che
veicolava la norma di interpretazione in
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quanto sprovvista di autorizzazione comu-
nitaria e quindi suscettibile di determinare
il rischio di infrazioni comunitarie (arti-
colo aggiuntivo 2.0101 della Commissione).
Successivamente, è stata presentata una
nuova formulazione del citato articolo ag-
giuntivo 2.0101. che recava tale autoriz-
zazione comunitaria e sulla quale la Com-
missione bilancio ha espresso parere di
nulla osta nella seduta del 9 dicembre
2008. Il comma di cui si propone l’abro-
gazione reca la previsione che tale inter-
pretazione autentica sia sottoposta all’au-
torizzazione comunitaria. Al riguardo ri-
tiene opportuno che il Governo chiarisca
se dalla citata abrogazione possano deri-
vare effetti finanziari negativi a carico
della finanza pubblica conseguenti al-
l’eventuale inadempimento di obblighi co-
munitari. È stato inoltre introdotto l’arti-
colo 39-ter, recante delega al Governo per
l’attuazione della direttiva 2007/66/CE in
materia di miglioramento dell’efficacia
delle procedure di ricorso in materia di
aggiudicazione degli appalti pubblici. Tra i
principi e criteri direttivi della delega vi è
quello di assicurare un quadro processuale
omogeneo per tutti i contratti contemplati
Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture e una serie di
disposizioni sulle procedure di impugna-
zione dei provvedimenti di affidamento. I
commi 5 e 6 dell’articolo aggiuntivo in
esame prevedono rispettivamente una
clausola di invarianza degli oneri per la
finanza pubblica e l’indicazione che le
amministrazioni provvedono agli adempi-
menti previsti con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente. Al riguardo ritiene oppor-
tuno acquisire un chiarimento da parte del
Governo se le disposizioni in esame pos-
sano effettivamente essere attuate senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Osserva poi che il nuovo articolo
39-quater è volto a modificare le proce-
dure indicate stabilite dall’articolo 9-no-
nies, comma 4, del decreto-legge n. 59 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 101 del 2008 per l’assegnazione
dei diritti d’uso delle frequenze per l’eser-
cizio delle reti televisive digitali. Le mo-

difiche proposte a tale procedura non
appaiono comportare profili di carattere
finanziario. Da ultimo segnala che le di-
rettive 2007/60/CE, relativa alla valuta-
zione e alla gestione dei rischi di alluvioni;
2008/5/CE, relativa alla specificazione sul-
l’etichetta di alcuni prodotti alimentari di
indicazioni obbligatorie; 2008/90/CE, rela-
tiva alla commercializzazione dei materiali
di moltiplicazione delle piante da frutto,
sono state soppresse dall’allegato A e in-
serire nell’Allegato B.

Con riferimento agli emendamenti tra-
smessi dall’Assemblea, segnala in primo
luogo l’emendamento 16.56, che riduce del
50 per cento – per i portatori di handicap
e i soggetti ultrasessantacinquenni – l’im-
porto della tassa regionale relativa agli
appostamenti fissi, ai centri privati di
riproduzione della fauna selvatica delle
aziende faunistico-venatorie e delle
aziende agrituristico venatorie, prevista
dall’articolo 23, comma 5, della legge
n. 157 del 1992. Al riguardo, segnala che
la norma appare suscettibile di determi-
nare minori entrate prive di adeguata
quantificazione e copertura. Rileva poi la
necessità di acquisire chiarimenti in or-
dine alle eventuali conseguenze finanziarie
derivanti da ulteriori proposte emendative.
Ricorda gli emendamenti 2.1 e 6.2, i quali
introducono un nuovo criterio direttivo
della delega legislativa di cui all’articolo 2
o, più in generale, prevedono che le norme
italiane di recepimento e di attuazione di
norme comunitarie assicurino l’effettiva
parità di trattamento dei cittadini italiani
rispetto a quella degli altri stati membri
dell’Unione europea; l’articolo aggiuntivo
3.050, che reca disposizioni in materia di
aiuti di Stato e, in particolare, dispone che
il Governo, con decreto del presidente del
Consiglio, specifichi i criteri di erogazione
conseguenti al nuovo regime dei suddetti
aiuti;che la Presidenza del Consiglio prov-
veda a formare un elenco complessivo dei
concedenti aiuti e che questi ultimi con-
servino per dieci anni le registrazioni
particolareggiate delle imprese beneficia-
rie; l’emendamento 9.50, che prevede ul-
teriori criteri direttivi cui il Governo deve
attenersi nell’attuazione della delega per
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l’attuazione della direttiva 2006/54/CE in
materia di pari opportunità e pari tratta-
mento fra uomini e donne in materia di
occupazione e impiego. Tra le altre cose
alla lettera c) si prevede la costituzione di
un fondo destinato a diverse finalità e, in
particolare, a sostegno della maternità. A
tal fine è autorizzata la spesa di 20 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2009 Alla
relativa copertura, si provvede, quanto a
10 milioni di euro, mediante utilizzo del
Fondo speciale di parte corrente di com-
petenza del ministero della difesa e,
quanto a 10 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa relativa all’Agenzia italiana
del farmaco di cui al decreto-legge n. 269
del 2003 come rifinanziato dalla tabella C
allegata alla legge finanziaria 2009. Per gli
anni successivi al 2010, al finanziamento
dei suddetti interventi si provvede me-
diante rinvio alla tabella C allegata alla
legge finanziaria annuale. Al riguardo, ri-
leva che il fondo speciale di parte cor-
rente, seppure privo di una specifica voce
programmatica, reca le necessarie dispo-
nibilità. Con riferimento alla riduzione
dell’autorizzazione di spesa, segnala che
da una interrogazione effettuata alla
banca dati della Ragioneria generale dello
Stato il capitolo n. 3458 del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
reca le necessarie disponibilità. A tale
proposito, ritiene opportuno che il Go-
verno chiarisca se l’utilizzo di tali risorse
possa pregiudicare gli interventi già pre-
visti a legislazione vigente. Ricorda ancora
l’emendamento 9.3, che prevede il rifinan-
ziamento del Piano straordinario per i
servizi socio-educativi nella misura di 150
milioni di euro per l’anno 2010 e, sempre
per lo stesso anno, autorizza la spesa di 50
milioni di euro per promuovere i congedi
parentali. Alla copertura degli oneri si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente della ta-
bella C allegata alla legge finanziaria per
il 2009. Al riguardo, ritiene opportuno che
il Governo chiarisca se l’utilizzo con fina-
lità di copertura del taglio lineare degli
stanziamenti della tabella C possa pregiu-
dicare la funzionalità degli enti finanziati

a valere sulla medesima tabella. Ricorda
ancora l’emendamento 10.5, che introduce
un nuovo criterio direttivo della delega di
cui all’articolo 10 volta a prevedere ade-
guati strumenti e idonee risorse a favore
delle strutture e degli organi preposti alle
attività di rilevamento e analisi dei dati
relativi alla qualità dell’aria. Al riguardo,
ritiene opportuno che il Governo chiarisca
se l’introduzione di tale principio possa
determinare effetti negativi a carico della
finanza pubblica. Ricorda ancora l’articolo
aggiuntivo 10.050, che reca una delega al
Governo per il riordino della disciplina in
materia di inquinamento acustico, preve-
dendo una esplicita clausola di invarianza.
Al riguardo, ritiene opportuno che il Go-
verno chiarisca se la clausola di invarianza
prevista dalla proposta emendativa sia
idonea a garantire che dall’attuazione
della stessa non derivino effetti negativi a
carico della finanza pubblica. Ricorda an-
cora che l’articolo aggiuntivo 11.050 pre-
vede che il divieto di cedere per atto tra
vivi i crediti inerenti le provvidenze cui
all’articolo 2, terzo comma del decreto del
presidente della Repubblica n. 727 del
1974 non si applichi alle anticipazioni
fatte dall’ISMEA dei crediti vantati dagli
agricoltori nei confronti di alcuni soggetti.
Al riguardo, ritiene opportuno che il Go-
verno chiarisca se la proposta emendativa
in esame possa determinare effetti negativi
a carico della finanza pubblica, in parti-
colare con riferimento ad eventuali con-
tenziosi che dall’attuazione della stessa
possano derivare in sede comunitaria. Se-
gnala ancora che l’emendamento 13.1 mo-
difica, tra le altre cose, la platea delle
superfici vitate regolarizzabili senza di-
sporre dei corrispondenti diritti di im-
pianto. Al riguardo, in considerazione del
fatto che l’articolo 86, comma 1, del Re-
golamento CE n. 479 del 2008 fa esplicito
riferimento alla data del 1o settembre
2008 che la proposta emendativa posticipa
al 1o gennaio 2009, ritiene opportuno che
il Governo chiarisca se tale modifica possa
determinare effetti negativi a carico della
finanza pubblica, con particolare riferi-
mento ad un eventuale contenzioso comu-
nitario. Segnala poi l’emendamento 16.3,
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che modifica – tra l’altro – l’applicazione
di disposizioni di tutela di alcune specie di
uccelli – da parte dello Stato, delle regioni
e delle province autonome di Trento e
Bolzano – estendendole alla fauna selva-
tica. Al riguardo ritiene opportuno che il
Governo chiarisca se dalle attività previste
dall’articolo aggiuntivo in esame possano
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Segnala ancora gli
emendamenti 16.1, 16.2, 16.4 e 16.7, che
sopprimono la previsione in base alla
quale l’applicazione delle disposizioni in
materia di tutela di alcune specie di uccelli
debba realizzarsi secondo i dettami della
« Guida alla disciplina della caccia nel-
l’ambiente », nell’ambito della direttiva 79/
409/CEE e nel rispetto del testo della
citata direttiva e dei principi generali sui
quali si basa la legislazione comunitaria
nella specifica materia. Al riguardo, ritiene
opportuno che il Governo chiarisca se
dalle proposte emendative possano deri-
vare profili di incompatibilità con la di-
sciplina comunitaria. Ricorda ancora
l’emendamento 16.9, il quale reca alcune
modifiche alla disciplina dell’indice di
densità venatoria minima per ogni ambito
territoriale di caccia, in particolare attri-
buendo tale competenza alle regioni an-
ziché al Ministero dell’agricoltura come
previsto a legislazione vigente. Viene inol-
tre disciplinato il rilascio di un tesserino
venatorio per l’attività migratoria dietro
un contributo spese di euro 20. Al ri-
guardo ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se dalle attività previste dall’ar-
ticolo aggiuntivo in esame possano deri-
vare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Rileva poi che l’emendamento
17.1 reca la delega al Governo per l’at-
tuazione, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, della direttiva 2001/
114/CE relativa a taluni tipi di latte con-
servato parzialmente o totalmente disidra-
tato destinato al consumo umano. Al ri-
guardo ritiene opportuno una conferma da
parte del Governo che dalla presente di-
sposizioni non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.
Ricorda poi l’emendamento 22.6 che sop-
prime l’articolo 22 che reca disposizioni

tributarie di adeguamento all’ordinamento
comunitario. Al riguardo ritiene oppor-
tuno che il Governo chiarisca se dalla
suddetta abrogazione derivino profili di
incompatibilità con la normativa comuni-
taria. Segnala poi che gli emendamenti
22.7 e 22.8 sopprimono parte della disci-
plina di cui all’articolo 22, rispettivamente
in materia di base imponibile e sulle
procedure in materia di accertamento ai
fini IVA e delle imposte dirette. Al ri-
guardo ritiene opportuno che il Governo
chiarisca se dalle suddette abrogazioni
derivino profili di incompatibilità con la
normativa comunitaria. Ricorda ancora
l’emendamento 22.16, che prevede che il
requisito dell’esercizio di attività commer-
ciali o agricole si intenda realizzato, ai fini
IVA, per gli enti pubblici territoriali anche
in assenza di redditività. Al riguardo giu-
dica opportuno che il Governo chiarisca se
la proposta emendativa sia suscettibile di
determinare effetti finanziari negativi per
gli enti pubblici territoriali. Ricorda poi
l’emendamento 22.54, che modifica la di-
sciplina dei tornei non a distanza di poker
sportivo di cui al comma 31 dell’articolo
22, prevedendo in particolare che l’eser-
cizio e la raccolta avvenga attraverso una
« rete fisica ». Al riguardo ritiene oppor-
tuno che il Governo chiarisca se dalle
modifiche proposte derivino conseguenze
negative per la finanza pubblica. Osserva
poi che gli emendamenti 36.1 e 36.2 in-
tervengono sul comma 11 dell’articolo 90
del decreto legislativo n. 81 del 2008 in
materia di tutela della sicurezza e della
sicurezza nei luoghi di lavoro, che l’arti-
colo 36 modifica al fine di dare attuazione
a quanto disposto dalla sentenza della
Corte di giustizia delle Comunità europee
del 25 luglio 2008 nella causa C-504/06. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Governo
confermi che le modifiche proposte con-
sentano di dare esecuzione a quanto di-
sposto dalla richiamata sentenza della
Corte di giustizia delle Comunità europee.
Segnala ancora che l’emendamento 38.21
reca una delega per il recepimento della
direttiva 2006/123/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 dicembre
2006, relativa ai servizi nel mercato in-

Martedì 19 maggio 2009 — 37 — Commissione V



terno, sopprimendola dall’allegato B di cui
all’articolo 1, comma 1, del disegno di
legge e prevedendo un procedimento ad
hoc. In particolare, non sono richiamate le
disposizioni del comma 4 dell’articolo 1, il
quale richiede che gli schemi dei decreti
legislativi recanti attuazione delle direttive
che comportino conseguenze finanziarie
siano corredati da relazione tecnica e
inviati per il parere alle Commissioni par-
lamentari competenti per profili finan-
ziari. Non è inoltre richiamata la clausola
di invarianza degli oneri prevista dall’ar-
ticolo 38 del disegno di legge. È infine
previsto che il decreto legislativo di rece-
pimento della direttiva sia adottato entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge comunitaria e, pertanto, in una
data successiva al termine fissato dalla
direttiva, che all’articolo 44 prevede che gli
Stati membri provvedano al recepimento
entro il 28 dicembre 2009. Ricorda ancora
che l’emendamento 38.25 introduce un
principio e criterio direttivo riferito alla
delega per il recepimento della direttiva
2006/123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 12 dicembre 2006, relativa ai
servizi nel mercato interno, prevedendo in
particolare che sia garantita l’applicazione
della normativa legislativa e contrattuale
applicabile nel luogo in cui si effettua la
prestazione, fatti salvi i trattamenti di
maggior favore applicati nei Paesi di pro-
venienza. Al riguardo, ritiene opportuno
che il Governo chiarisca se l’attuazione del
principio e criterio di delega possa essere
attuato senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, come previsto dal
comma 3 dell’articolo 38. Ricorda ancora
l’emendamento 38.4, che prevede che sia
introdotto un regime transitorio quin-
quennale per l’applicazione della direttiva
2006/123/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 12 dicembre 2006, relativa ai
servizi nel mercato interno, con partico-
lare riferimento ai Paesi entrati a far parte
dell’Unione europea a partire dal 2004. Al
riguardo, ritiene opportuno che il Go-
verno, al fine di escludere effetti finanziari
negativi a carico del bilancio dello Stato
conseguenti all’eventuale inadempimento
di obblighi comunitari, chiarisca se l’in-

troduzione di un periodo transitorio possa
determinare un inadempimento all’obbligo
di recepimento della direttiva 2006/123/
CE. Segnala ancora che l’articolo aggiun-
tivo 38.02 reca una delega al Governo in
materia di normativa tecnica, di vigilanza
del mercato e di accreditamento, attri-
buendo in particolare forme di vigilanza
sull’ente unico di accreditamento, di cui gli
emanandi decreti legislativi dovranno pre-
vedere il riconoscimento. Il comma 5 pre-
vede, inoltre, una clausola di invarianza,
volta ad escludere che dai decreti derivino
nuovi o maggiori spese o minori entrate
per il bilancio dello Stato, precisando
tuttavia che non si debbano intendere
come minori entrate gli introiti ora ri-
scossi a fronte di attività di accredita-
mento svolte da organismi di ispezione,
certificazione o controllo che saranno po-
ste a carico dell’ente di accreditamento
attraverso atti di affidamento o conven-
zioni con le amministrazioni responsabili.
Al riguardo, premesso che appare oppor-
tuno riferire la clausola di invarianza
all’aggregato della finanza pubblica, ritiene
necessario acquisire la valutazione del Go-
verno in ordine alla possibilità di realiz-
zare riduzioni di spese che compensino i
minori introiti derivanti dalle attività di
accreditamento svolte da soggetti pubblici.
Segnala poi ancora che l’articolo aggiun-
tivo 39-quater.050 reca disposizioni in ma-
teria di applicazione del regolamento
n. 1371 del 2007 relativo al diritto e gli
obblighi dei passeggeri del trasporto fer-
roviario. Si prevede, in particolare, che le
regioni e le imprese ferroviarie affidatarie
possano stabilire, all’interno dei singoli
contratti di servizio, l’adozione di standard
qualitativi analoghi a quello previsto dal
predetto regolamento n. 1371 compensan-
doli adeguatamente nel rispetto del rego-
lamento n. 1370 del 2007. Al riguardo,
rileva che poiché il regolamento da ultimo
citato prevede che i servizi pubblici di
trasporto di passeggeri per ferrovia, a
fronte delle previsioni dei contratti di
servizio, possano essere compensate anche
in termini finanziari, tale emendamento
appare suscettibile di recare oneri non
quantificati e non coperti a carico della
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finanza pubblica. Ricorda poi l’emenda-
mento 46.2, che conferisce una delega
legislativa al Governo per l’attuazione
della decisione quadro 2002/465/GAI del
Consiglio del 13 giugno 2002 relativo alle
squadre investigative comuni. In partico-
lare, nel dettare i principi e i criteri
direttivi, si prevede la possibilità per gli
stati membri di costituire squadre investi-
gative comuni e, per quanto concerne la
responsabilità civile per i danni cagionati
dai componenti stranieri della squadra sul
territorio italiano, si stabilisce la respon-
sabilità dello Stato italiano. Al riguardo
ritiene opportuno se la disciplina attuativa
della ricordata decisione quadro sia su-
scettibile di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiede una sospensione dell’esame al fine di
predisporre i necessari elementi di risposta
alle richieste di chiarimento avanzate.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che l’avvio delle votazioni sul provve-
dimento in Assemblea è previsto per le ore
14.30; rinvia quindi il seguito dell’esame
alla seduta che sarà convocata alle 14.15.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Testo unificato C. 44 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
14 maggio 2009.

Remigio CERONI (PdL), relatore, for-
mula, alla luce degli elementi emersi nel
corso del dibattito, la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo unificato C. 44 e
abb., recante Disposizioni in materia di
sicurezza stradale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

alle attività di cui agli articoli 5, 21
e 35 le amministrazione competenti prov-

vederanno nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 7, che prevedono il pagamento
biennale e non più annuale dell’imposta di
bollo relativa al rilascio dell’autorizzazione
a circolare su strade per le macchine
agricole eccezionali, determina minori en-
trate per il bilancio dello Stato;

l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 10 concernenti lo svolgimento
delle prove di esame e di abilitazione alla
guida non determina effetti negativi a
carico della finanza pubblica, in quanto gli
eventuali oneri saranno a carico dei sog-
getti richiedenti;

la clausola di invarianza prevista
dall’articolo 11 è idonea a garantire che
dall’attuazione del suddetto articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

la graduazione dell’importo delle
sanzioni di cui all’articolo 17 non deter-
mina effetti finanziari negativi a carico del
bilancio dello Stato e si basa sulla classi-
ficazione dei veicoli di matrice comunita-
ria;

in sede di attuazione dell’articolo
23 è necessario non pregiudicare la rea-
lizzazione dei programmi di spesa già
avviati o pianificati;

l’articolo 24 nel disciplinare anche
le spese di custodia dei veicoli attua l’ar-
ticolo 213 del decreto legislativo n. 285 del
1992, mentre le disposizioni in materia di
utilizzo dei veicoli sequestrati non ap-
paiono suscettibili di determinare effetti
negativi per la finanza pubblica;

l’articolo 27 è essenzialmente volto
a disciplinare l’applicazione di una serie di
ipotesi di reato stradale, già previste a
legislazione vigente, dal cui accertamento
consegue la sanzione accessoria della con-
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fisca o del fermo amministrativo del vei-
colo e agli oneri da esso derivanti è
possibile fare fronte mediante gli ordinari
stanziamenti di bilancio;

l’obbligatorietà dei programmi
menzionati dall’articolo 28, comma 3, pre-
visti dall’articolo 230 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è già sancita dalla legi-
slazione vigente;

l’articolo 29, nella sua attuale for-
mulazione, appare suscettibile di determi-
nare oneri non quantificati e non coperti
per la finanza pubblica;

dagli adempimenti necessari all’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’arti-
colo 32 in materia di targhe personali dei
ciclomotori non derivano effetti negativi a
carico della finanza pubblica, in quanto gli
eventuali oneri saranno a carico dei sog-
getti richiedenti;

le disposizioni di cui all’articolo 40
che prevedono che con decreto ministe-
riale siano definite le caratteristiche di
omologazione e di installazione delle luci
degli impianti semaforici appaiono suscet-
tibili di determinare nuovi o maggiori
oneri a carico degli enti locali;

considerato che l’articolo 36 uti-
lizza risorse disponibili del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
per un importo limitato e per far fronte ad
un intervento di particolare rilievo sociale,
quale l’istituzione di una banca dati rela-
tiva all’incidentalità stradale;

ritenuto che agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui all’articolo 15,
comma 1, lettera b), sia possibile fare
fronte con le risorse derivanti dall’appli-
cazione delle sanzioni amministrative;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 5, dopo il comma 5, in-
serire il seguente: « 5-bis. All’attuazione

delle disposizioni di cui al presente arti-
colo l’amministrazione competente prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato. »;

sopprimere l’articolo 7;

all’articolo 21, dopo il comma 4,
inserire il seguente: « 4-bis. All’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo l’amministrazione competente prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. »;

all’articolo 23, dopo il comma 2,
inserire il seguente: « 2-bis. La destina-
zione dei proventi delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui al presente ar-
ticolo è determinata dalle amministrazioni
a consuntivo, attribuendo carattere di
priorità ai programmi di spesa già avviati
o pianificati. »;

all’articolo 27, dopo il comma 5,
inserire il seguente: « 5-bis. All’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo l’amministrazione competente prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. »;

all’articolo 29, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: « si può provvedere »,
con le seguenti: « , si provvede nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, nonché eventual-
mente, con l’esclusione degli interventi
effettuati su strade e autostrade affidate in
concessione, »;
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b) sostituire i commi 3 e 4 con il
seguente: « 3. Degli interventi di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285 e al presente articolo si tiene
conto ai fini della definizione degli obbli-
ghi a carico dell’ente concessionario e
delle modalità di determinazione degli
incrementi tariffari nelle convenzioni da
stipulare successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge »;

all’articolo 35, dopo il comma 1,
inserire il seguente: « 1-bis. All’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1,
lettera a), del presente articolo l’ammini-
strazione competente provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. »;

sopprimere l’articolo 40 ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
concorda con la proposta di parere. Al
tempo stesso, con riferimento all’articolo
36, rileva che la dotazione del fondo per
gli interventi strutturali di politica econo-
mica per gli anni 2010 e 2011 presenta
disponibilità destinabili alla copertura de-
gli oneri recati dalla proposta normativa,
pur invitando la Commissione a conside-
rare che le risorse del fondo sono desti-
nate prioritariamente ad iniziative gover-
native programmate per la realizzazione
di interventi strutturali di politica econo-
mica.

Renato CAMBURSANO (IdV) rileva che
la proposta di parere in molti casi richiede
l’inserimento di clausole di salvaguardia
finanziaria in base alle quali l’amministra-
zione competente provvederà con le ri-
sorse finanziarie, umane e strumentali
disponibili a legislazione vigente che si
trova così a dover fronteggiare oneri che il
legislatore non è in grado di coprire.
Osserva inoltre di non comprendere le
ragioni per le quali si prevede, con una
condizione inserita all’articolo 23, che la
ripartizione tra i proventi delle sanzioni

avvenga a consuntivo e non già nel bilan-
cio preventivo. Ritiene, al riguardo, poi
necessario che vengano esplicitamente in-
dicati tra i programmi di spesa prioritari
quelli in materia di sicurezza stradale.

Antonio BORGHESI (IdV) esprime
dubbi sulla richiesta di soppressione del-
l’articolo 40. Segnala infatti che la dispo-
sizione interviene per evitare abusi e truffe
che si sono verificate in alcuni comuni in
connessione con l’omologazione degli im-
pianti semaforici. Rileva dunque che, piut-
tosto che richiedere la soppressione di una
disposizione utile, si potrebbe ipotizzare,
al fine di evitare conseguenze finanziarie
negative, che la disposizione trovi appli-
cazione solo per gli impianti semaforici di
nuova costruzione.

Massimo VANNUCCI (PD) esprime per-
plessità, oltre che per la condizione che
richiede la soppressione dell’articolo 40,
per le motivazioni già esposte dal collega
Borghesi, anche per la condizione che
sopprime l’articolo 7, in quanto la dispo-
sizione reca una misura di semplificazione
per gli operatori agricoli i cui effetti fi-
nanziari non appaiono preoccupanti per la
finanza pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene opportuno sospendere l’esame, che
riprenderà nella seduta prevista per le ore
14.15, al fine di consentire al relatore di
valutare gli elementi emersi nel corso
dell’esame.

La seduta termina alle 12.45.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.20.
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Disposizioni in materia di sicurezza stradale.
Testo unificato C. 44 e abb.
(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni ai sensi dell’ar-
ticolo 81, quarto comma, della Costitu-
zione).

Remigio CERONI (PdL), relatore, for-
mula una nuova proposta di parere (vedi
allegato 2) che tiene conto delle ipotesi di
riformulazioni avanzate nel corso della
precedente seduta.

Cesare MARINI (PD) osserva che a
legislazione vigente, il gettito delle sanzioni
per le violazione alle disposizioni del co-
dice della strada è attribuito all’ente ter-
ritoriale che ha provveduto all’accerta-
mento delle violazioni, mentre a suo avviso
sarebbe opportuno provvedere all’attribu-
zione di tali somme all’ente istituzional-
mente tenuto alla gestione o alla manu-
tenzione della strada, che richiedono ri-
sorse assai ingenti.

Remigio CERONI (PdL), relatore, rileva
come molti enti territoriali, approfittando
del fatto che nel rispettivo territorio tran-
sitino vie di grande scorrimento, abbiano
sfruttato in modo improprio le previsioni
del codice della strada in materia di
devoluzione dei proventi delle sanzioni
amministrative, utilizzando le ingenti ri-
sorse ottenute per le più disparate finalità
di spesa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pone
in votazione la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee

– Legge comunitaria 2008.

C. 2320-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione ai sensi dell’ar-

ticolo 81, quarto comma, della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione riprende l’esame del
provvedimento e degli emendamenti rife-
riti allo stesso.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
nel rilevare che il provvedimento non
presenta rilevanti profili problematici di
carattere finanziario, esprime parere con-
trario, in quanto suscettibili di determi-
nare effetti negativi per la finanza pub-
blica, sugli emendamenti 2.1, 6.2, 9.3, 9.50,
9.51, 10.3, 10.5, 10.7, 16.1, 16.2, 16.4, 16.7,
17.1, 22.7, 22.54, 23.2, 38.4, 38.6, e 38.25
e sugli articoli aggiuntivi 3.050, 9.050,
39-quater.050 e 46.02.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, formula quindi la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione, esaminato il disegno di
legge comunitaria 2008 (A.C. 2320-A),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo;

esprime

sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 34, dopo il comma 8-ter,
inserire il seguente: « 8-quater. Dalle di-
sposizioni di cui ai commi 8-bis e 8-ter
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. «

sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 2.1, 6.2, 9.3, 10.3,
10.5, 10.7, 13.1, 16.1, 16.2, 16.3, 16.4, 16.7,
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16.56, 17.1, 22.6, 22.7, 22.8, 22.54, 38.4,
38.21 e 38.25 e sugli articoli aggiuntivi
3.050, 9.050, 39-quater.050 e 46.02 in
quanto suscettibili di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e coper-
tura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti
nel fascicolo n. 1 e sugli emendamenti
6.200, 13-bis.200, 21-bis.200 e 22.100 ».

Pier Paolo BARETTA (PD), non condi-
videndo molte delle proposte di parere
contrario formulate dal relatore, chiede in
particolare un chiarimento in ordine alle
ragioni della proposta di esprimere un
parere contrario sull’emendamento Da-
miano 38.25.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
fa presente che l’emendamento introduce
un principio e criterio direttivo riferito
alla delega per il recepimento della diret-
tiva relativa alla prestazione di servizi nel
mercato interno, prevedendo in partico-
lare che nel garantire l’applicazione della
normativa legislativa e contrattuale del
luogo in cui si effettua la prestazione siano
fatti salvi i trattamenti di maggior favore
applicati nei Paesi di provenienza. Tale
ultima previsione è in astratto suscettibile
di determinare conseguenze negative per
la finanza pubblica e, pertanto, in man-
canza di ulteriori elementi istruttori, ri-
tiene opportuno in via prudenziale espri-
mere un parere contrario sull’emenda-
mento Damiano 38.25.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, os-
serva che il Governo, a fronte degli ap-
profondimenti istruttori che potrà svol-
gere, potrà precisare meglio le proprie
valutazioni nel corso dell’esame del prov-
vedimento in Assemblea, eventualmente
rivedendo il giudizio oggi espresso.

Renato CAMBURSANO (IdV), interve-
nendo per dichiarazione di voto, prean-

nuncia l’astensione del proprio gruppo
sulla proposta di parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pone
in votazione la proposta di parere.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il viceministro per lo sviluppo
economico Paolo Romani.

La seduta comincia alle 19.20.

Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti

dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee

– Legge comunitaria 2008.

C. 2320-A Governo, approvato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti da ultimo trasmessi dall’As-
semblea.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea ha trasmesso il subemendamento
0.6.2.200 e l’emendamento 46.0200, en-
trambi della Commissione. Il subemenda-
mento 0.6.2.200 modifica il testo del-
l’emendamento 6.2 sul quale la Commis-
sione bilancio ha espresso parere contra-
rio nella giornata odierna. Nell’attuale
formulazione, infatti, l’emendamento 6.2
prevede che le norme italiane di recepi-
mento e di attuazione di norme comuni-
tarie assicurino l’effettiva parità di tratta-
mento dei cittadini italiani rispetto a
quella degli altri Stati membri dell’Unione
europea. In tal senso la Commissione
bilancio ha ritenuto che l’applicazione di
un simile principio potesse determinare
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effetti finanziari negativi, inducendo, in
ipotesi anche in sede giurisdizionale, ad
applicare discipline di maggior favore pre-
senti in altri ordinamenti dell’Unione eu-
ropea. Il subemendamento modifica il te-
sto dell’emendamento specificando che le
norme di recepimento e di attuazione
della normativa comunitaria devono assi-
curare il rispetto della parità di tratta-
mento dei cittadini italiani rispetto esclu-
sivamente ai cittadini degli altri Stati
membri dell’Unione europea residenti o
stabiliti nel territorio nazionale. In questo
modo l’ambito di applicazione della dispo-
sizione appare meglio definito e, conse-
guentemente, l’approvazione del subemen-
damento 0.6.2.200 appare idonea a supe-
rare i profili problematici di carattere
finanziario evidenziati con riferimento al-
l’emendamento 6.2. Sul punto chiede co-
munque di acquisire l’avviso del Governo.

Segnala poi che l’articolo aggiuntivo
46.0200 riformula il testo dell’articolo ag-
giuntivo 46.02, su cui la Commissione
bilancio ha espresso parere contrario nella
giornata odierna. L’articolo aggiuntivo
46.02 conferisce al Governo una delega
per l’attuazione della decisione quadro
2002/465/GAI del Consiglio relativa alle
squadre investigative comuni, prevedendo,
nel dettare principi e criteri direttivi, la
possibilità per gli Stati membri di costi-
tuire squadre investigative comuni e, per
quanto concerne la responsabilità civile
per i danni cagionati dai componenti stra-
nieri della squadra sul territorio italiano,
si stabilisce la responsabilità dello Stato
italiano. Sulla base di questi elementi la
Commissione bilancio ha ritenuto che po-
tessero derivare effetti finanziari negativi
per la finanza pubblica.

L’articolo aggiuntivo 46.0200 (nuova
formulazione) si limita invece a delegare il
Governo al recepimento della decisione
quadro sopra richiamata, senza tuttavia
recare criteri direttivi dettagliati e richia-
mando invece i principi e i criteri direttivi
previsti dall’articolo 43 in linea generale
per il recepimento della decisione quadro,
che prevede, tra le altre cose, l’obbligo di
corredare gli schemi di decreti legislativi
recanti conseguenze finanziarie, di rela-

zione tecnica, nonché la procedura del
doppio parere parlamentare con riferi-
mento agli effetti finanziari. Al riguardo
chiede di acquisire l’avviso del Governo
sull’idoneità della formulazione dell’arti-
colo aggiuntivo 46.0200 a superare i profili
problematici di carattere finanziario evi-
denziati invece con riferimento al testo
dell’articolo aggiuntivo 46.02.

Ricorda poi che la Commissione di
merito ha poi richiesto il riesame del-
l’emendamento 22.54, su cui la Commis-
sione ha espresso parere contrario nella
giornata odierna. Al riguardo ricorda che
la proposta emendativa modifica la disci-
plina dei tornei non a distanza di poker
sportivo di cui al comma 31 dell’articolo
22, prevedendo in particolare che l’eser-
cizio e la raccolta avvenga attraverso una
« rete fisica ». a ultimo, il Comitato dei
nove ha approvato l’articolo aggiuntivo
22.0200 che prevede l’istituzione, in favore
delle regioni confinanti con lo Stato di San
marino, di un fondo per l’erogazione di
contributi alle persone fisiche per la ri-
duzione del prezzo alla pompa della ben-
zina e del gasolio per autotrazione. Il
fondo ha una dotazione pari a due milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2009
e al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica,
sempre a decorrere dal 2009. Al riguardo
rileva che il fondo non reca le necessarie
disponibilità. Chiede in ogni caso di ac-
quisire l’avviso del Governo.

Il viceministro Paolo ROMANI con-
corda con l’idoneità del subemendamento
0.6.2.200 a superare i profili problematici
di carattere finanziario dell’emendamento
6.2. Esprime poi parere contrario sul-
l’emendamento 22.54 e sugli articoli ag-
giuntivi 22.0200 e 46.0200.

Massimo POLLEDRI (LNP), con riferi-
mento all’emendamento 22.54, rileva che
nel decreto-legge che reca interventi ur-
genti in favore delle popolazioni colpite
dai recenti eventi sismici nella regione
Abruzzo si fa ricorso alle entrate derivanti
dai giochi. Al riguardo, condivide la valu-
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tazione negativa espressa dal rappresen-
tante del Governo, osservando come esista
un limite naturale al prelievo di risorse
dalle famiglie attraverso la gestione dei
giochi e delle lotterie.

Massimo VANNUCCI (PD) con riferi-
mento all’articolo aggiuntivo 22.0200, ri-
corda che analoghe iniziative sono state
prese per altri territori e dichiara quindi
il suo sostegno al contenuto della propo-
sta, invitando a individuare una copertura
idonea alternativa a quella attualmente
prevista, che risulta carente.

Maino MARCHI (PD) invita il Governo
a svolgere un approfondimento sulle con-
seguenze finanziare dell’articolo aggiuntivo
46.0200, segnalando che il ritardo accu-
mulato nel recepimento della decisione
quadro 2002/465/GAI del Consiglio rela-
tiva alle squadre investigative comuni è
particolarmente grave e che sarebbe op-
portuno che il Governo, se ha veramente
a cuore la sicurezza dei cittadini, ponga
rimedio a tale situazione. Evidenzia, poi,
che la Commissione di merito ha compiuto
uno sforzo per superare i profili proble-
matici che hanno spinto la Commissione
bilancio a esprimere un parere contrario
sull’articolo aggiuntivo 46.02 e che, co-
munque, qualora permangano profili pro-
blematici di carattere finanziario, il Go-
verno dovrà farsi carico di individuare una
formulazione che non determini effetti
negativi per la finanza pubblica.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
leva la delicatezza della materia affrontata
dall’articolo aggiuntivo 46.0200. Osserva
tuttavia che, rispetto alla precedente for-
mulazione, con riferimento alla quale il
rappresentante del Ministero dell’econo-
mia aveva evidenziato profili evidenti di
carenza di copertura, le modifiche ap-

paiono di carattere procedurale, volte cioè
all’inserimento di maggiori elementi di
presidio nell’attuazione della delega, ma
non sostanziale. Ritiene pertanto oppor-
tuno compiere un approfondimento su tale
proposta emendativa. Con riferimento alle
rimanenti proposte emendative, formula
quindi la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato l’articolo aggiuntivo
22.0200, riesaminati gli emendamenti 6.2 e
l’articolo aggiuntivo 22.0200

esprime

NULLA OSTA

sull’emendamento 6.2 con la seguente
condizione, ai sensi dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

sia approvato il subemendamento
0.6.2.200;

PARERE CONTRARIO

sull’emendamento 22.54 e sull’articolo
aggiuntivo 22.0.200.

Conseguentemente, si intende revocato
il parere contrario sull’emendamento 6.2,
espresso in data odierna. »

La Commissione approva la proposta di
parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che la Commissione sarà convocata
domani mattina alle 9.30 per la conclu-
sione dell’esame dell’articolo aggiuntivo
46.0200 e di eventuali ulteriori proposte
emendative approvate dal Comitato dei
nove.

La seduta termina alle 19.40.
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ALLEGATO 1

Schema di regolamento di organizzazione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (Atto n. 77).

PARERE APPROVATO

La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di regola-
mento in oggetto;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo secondo cui:

la riduzione di otto posti di fun-
zione di livello dirigenziale non generale
consente di raggiungere l’obiettivo di ri-
duzione del quindici per cento degli uffici
dirigenziali di tale livello, in quanto, com-
putando anche le riduzioni derivanti dal-
l’attuazione dell’articolo 1, comma 404,
della legge n. 296 del 2006, la riduzione è
stata operata sulle ottantacinque posizioni
di livello non generale esistenti a seguito
della riduzione operata con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del
2008, con arrotondamento al valore im-
mediatamente inferiore;

i risparmi derivanti dalla soppres-
sione di posizioni dirigenziali di livello
generale sono da considerarsi effettivi in
quanto si riferiscono a posizioni che de-
vono necessariamente essere coperte;

anche qualora le posizioni dirigen-
ziali di livello generale risultino momen-

taneamente scoperte, l’amministrazione
dispone comunque nel proprio bilancio
delle risorse necessarie a conferire i rela-
tivi incarichi, in considerazione della loro
rilevanza strategica per il perseguimento
dei fini istituzionali dell’amministrazione;

rilevato che tra i risparmi di spesa
derivanti dalle misure previste dall’articolo
74 del decreto-legge n. 112 del 2008 non
sono stati considerati quelli derivanti dalla
riduzione delle posizioni di livello dirigen-
ziale non generale;

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di regolamento con la se-
guente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di
dare applicazione al parere espresso in
data 6 aprile 2009 dalla Sezione consultiva
per gli atti normativi del Consiglio di Stato
e, in particolare, di attuare quanto previ-
sto dall’articolo 3, comma 5-quater, del
decreto-legge n. 171 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 205 del
2008, riconoscendo adeguata posizione di-
rigenziale al Commissario ad acta per la
gestione della soppressa Agenzia per la
promozione dello sviluppo del Mezzo-
giorno. ».
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza stradale
(Testo unificato C. 44 e abb.).

PARERE APPROVATO

La V Commissione,

esaminato il testo unificato C. 44 e
abb., recante Disposizioni in materia di
sicurezza stradale;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, in base ai quali:

alle attività di cui agli articoli 5, 21
e 35 le amministrazione competenti prov-
vederanno nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica;

le disposizioni di cui all’articolo 7,
che prevedono il pagamento biennale e
non più annuale dell’imposta di bollo
relativa al rilascio dell’autorizzazione a
circolare su strade per le macchine agri-
cole eccezionali, determinano la necessità,
al fine di evitare che si determinino minori
entrate per il bilancio dello Stato, di
raddoppiare l’importo della predetta im-
posta;

l’attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 10 concernenti lo svolgimento
delle prove di esame e di abilitazione alla
guida non determina effetti negativi a
carico della finanza pubblica, in quanto gli
eventuali oneri saranno a carico dei sog-
getti richiedenti;

la clausola di invarianza prevista
dall’articolo 11 è idonea a garantire che
dall’attuazione del suddetto articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

la graduazione dell’importo delle
sanzioni di cui all’articolo 17 non deter-
mina effetti finanziari negativi a carico
del bilancio dello Stato e si basa sulla
classificazione dei veicoli di matrice co-
munitaria;

in sede di attuazione dell’articolo
23 è necessario non pregiudicare la rea-
lizzazione dei programmi di spesa già
avviati o pianificati;

l’articolo 24 nel disciplinare anche
le spese di custodia dei veicoli attua l’ar-
ticolo 213 del decreto legislativo n. 285 del
1992, mentre le disposizioni in materia di
utilizzo dei veicoli sequestrati non ap-
paiono suscettibili di determinare effetti
negativi per la finanza pubblica;

l’articolo 27 è essenzialmente volto
a disciplinare l’applicazione di una serie di
ipotesi di reato stradale, già previste a
legislazione vigente, dal cui accertamento
consegue la sanzione accessoria della con-
fisca o del fermo amministrativo del vei-
colo e agli oneri da esso derivanti è
possibile fare fronte mediante gli ordinari
stanziamenti di bilancio;

l’obbligatorietà dei programmi
menzionati dall’articolo 28, comma 3, pre-
visti dall’articolo 230 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è già sancita dalla legi-
slazione vigente;

l’articolo 29, nella sua attuale for-
mulazione, appare suscettibile di determi-
nare oneri non quantificati e non coperti
per la finanza pubblica;

dagli adempimenti necessari all’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’arti-
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colo 32 in materia di targhe personali dei
ciclomotori non derivano effetti negativi a
carico della finanza pubblica, in quanto gli
eventuali oneri saranno a carico dei sog-
getti richiedenti;

le disposizioni di cui all’articolo 40
che prevedono che con decreto ministe-
riale siano definite le caratteristiche di
omologazione e di installazione delle luci
degli impianti semaforici, al fine di evitare
che si determinino nuovi o maggiori oneri
a carico degli enti locali, devono trovare
applicazione solo con riferimento ai nuovi
impianti semaforici;

considerato che l’articolo 36 uti-
lizza risorse disponibili del Fondo per
interventi strutturali di politica economica
per un importo limitato e per far fronte ad
un intervento di particolare rilievo sociale,
quale l’istituzione di una banca dati rela-
tiva all’incidentalità stradale;

ritenuto che agli oneri derivanti
dalle disposizioni di cui all’articolo 15,
comma 1, lettera b), sia possibile fare
fronte con le risorse derivanti dall’appli-
cazione delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie relative alle violazioni del codice
della strada;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

all’articolo 5, dopo il comma 5, in-
serire il seguente: « 5-bis. All’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo l’amministrazione competente prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato. »;

all’articolo 7, dopo il comma 1, in-
serire il seguente: « 1-bis. Le disposizioni
di cui al comma 1 si applicano alle au-
torizzazioni rilasciate successivamente alla
data di entrata in vigore della presente

legge. Sono conseguentemente raddoppiati
gli importi dell’imposta di bollo dovuti ai
sensi dell’articolo 104, comma 8, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e,
ove previsti, degli indennizzi dovuti ai
sensi dell’articolo 18 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495 ».

all’articolo 21, dopo il comma 4,
inserire il seguente: « 4-bis. All’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo l’amministrazione competente prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. »;

all’articolo 23, dopo il comma 2,
inserire il seguente: « 2-bis. La destina-
zione dei proventi delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie di cui al presente ar-
ticolo è determinata dalle amministrazioni
a consuntivo, attribuendo carattere di
priorità ai programmi di spesa già avviati
o pianificati. »;

all’articolo 27, dopo il comma 5,
inserire il seguente: « 5-bis. All’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo l’amministrazione competente prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. »;

all’articolo 29, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo,
sostituire le parole: « si può provvedere »,
con le seguenti: « , si provvede nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponi bili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, nonché eventual-
mente, con l’esclusione degli interventi
effettuati su strade e autostrade affidate in
concessione, »;

b) sostituire i commi 3 e 4 con il
seguente: « 3. Degli interventi di cui all’ar-
ticolo 14 del decreto legislativo 30 aprile

Martedì 19 maggio 2009 — 48 — Commissione V



1992, n. 285, e al presente articolo si tiene
conto ai fini della definizione degli obbli-
ghi a carico dell’ente concessionario e
delle modalità di determinazione degli
incrementi tariffari nelle convenzioni da
stipulare successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente legge »;

all’articolo 35, dopo il comma 1,
inserire il seguente: « 1-bis. All’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1,
lettera a), del presente articolo l’ammini-
strazione competente provvede nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,

comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato. »;

all’articolo 40, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« degli impianti semaforici », con le se-
guenti: : « dei nuovi impianti semaforici »;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente comma: « 1-bis. Le disposizioni
recate dal comma 1 si applicano decorsi
sei mesi dall’adozione del decreto di cui al
medesimo comma 1. ».
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Gianfranco CONTE.

La seduta comincia alle 12.

Variazione nella composizione della Commissione.

Gianfranco CONTE, presidente, comu-
nica che il deputato Silvano Moffa ha
cessato di far parte della Commissione ed
è entrato a farne parte il deputato Gio-
vanni Dima, il quale sostituisce il Ministro
Ignazio La Russa, in quanto membro del
Governo.

Modifica alla legge 5 ottobre 1993, n. 409, di ap-

provazione dell’intesa tra il Governo della Repub-

blica italiana e la Tavola valdese.

C. 2321 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco PUGLIESE (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esprimere il parere alla I Commissione
Affari costituzionali sul disegno di legge
C. 2321, approvato dal Senato, recante
modifica della legge n. 409 del 1993, di
approvazione dell’Intesa tra il Governo
della Repubblica italiana e la Tavola Val-
dese.

Segnala preliminarmente come la I
Commissione intenda procedere alla ri
chiesta per il trasferimento dell’esame del
provvedimento alla sede legislativa.

Passando al merito del provvedimento,
rileva al riguardo come i rapporti tra lo
Stato italiano e la Tavola valdese siano
regolati attraverso un’Intesa stipulata ai
sensi dell’articolo 8 della Costituzione.
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L’originaria Intesa, stipulata il 21 feb-
braio 1984 e approvata con la legge n. 449
del 1984, è stata integrata una prima volta
con l’Intesa del 25 gennaio 1993, alla cui
approvazione si è proceduto con la legge
n. 409 del 1993, estendendo alla Tavola
valdese il sistema dei rapporti finanziari
tra Stato e confessioni religiose, regolato
dalla legge n. 222 del 1985, la quale ha
introdotto nell’ordinamento tributario ita-
liano l’istituto del cosiddetto « 8 per
mille ».

In particolare, gli articoli 46 e 47 della
citata legge n. 222 prevedono la deduzione
fiscale delle liberalità a favore della Chiesa
cattolica fino a due milioni di lire (pari a
circa 1.033 euro) e la destinazione alla
Chiesa cattolica della quota dell’8 per
mille del gettito IRPEF, sulla base delle
scelte operate dai contribuenti.

L’articolo 3, comma 1, della legge
n. 409 del 1993 ha esteso tali istituti anche
alla Tavola Valdese, stabilendo che le ero-
gazioni liberali devono essere destinate a
fini di culto, istruzione e beneficenza se-
condo le modalità determinate con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
previo accordo con la Tavola valdese, e che
la somma della quota dell’8 per mille del
gettito IRPEF devoluta dai contribuenti sia
utilizzata esclusivamente per interventi so-
ciali, assistenziali, umanitari e culturali in
Italia e all’estero.

Sul piano operativo, le somme spettanti
alla Tavola valdese, calcolate sulla base
delle dichiarazioni annuali dei redditi re-
lative al terzo periodo di imposta prece-
dente, sono corrisposte annualmente dallo
Stato entro il mese di giugno. La Tavola
valdese, entro il mese di luglio dell’anno
successivo a quello di esercizio, trasmette
al Ministero dell’interno un rendiconto
relativo all’utilizzazione delle somme rice-
vute.

Diversamente da quanto avviene per la
Chiesa cattolica, attualmente la Tavola
valdese non partecipa, secondo quanto
stabilisce espressamente l’articolo 4,
comma 3, della legge n. 409, nel testo
attualmente vigente, all’attribuzione della
quota dell’8 per mille dell’IRPEF relativa
ai contribuenti che non hanno operato

alcuna scelta in sede di dichiarazione dei
redditi in merito alla destinazione di tale
quota, che rimane di pertinenza dello
Stato, ma fruisce solo della quota di 8 per
mille relativa ai contribuenti che hanno
effettuato l’opzione in suo favore.

La nuova Intesa, di cui è proposta la
ratifica, modifica il sistema, prevedendo
che anche alla Tavola Valdese si applichi
il meccanismo di ripartizione stabilito per
la Chiesa cattolica: pertanto, alla luce di
tale innovazione, anche la quota dell’8 per
mille spettante alla Tavola sarà calcolata
sull’ammontare complessivo dell’8 per
mille, in proporzione al numero di opzioni
effettuate in favore di essa.

Ricorda inoltre che, nella XIV Legisla-
tura, il Governo italiano e la Tavola Val-
dese avevano già stipulato, il 27 maggio
2005, un’Intesa contenente modifiche ana-
loghe a quelle previste dall’Intesa in
esame, ma l’iter parlamentare del relativo
disegno di legge di approvazione non era
giunto a conclusione.

Passa quindi a sintetizzare il contenuto
del disegno di legge, che si compone di 3
articoli. L’articolo 1 reca la consueta for-
mula, presente in tutte le leggi di appro-
vazione di intese adottate ai sensi dell’ar-
ticolo 8 della Costituzione, che sancisce
appunto l’approvazione dell’Intesa, siglata
il 4 aprile 2007, tra il Governo italiano e
la Tavola valdese.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala l’articolo 2, il quale novella il già
citato comma 3 dell’articolo 4 della legge
n. 409 del 1993, con cui è stata integrata
l’Intesa tra il Governo italiano e la Tavola
valdese, approvata con la legge n. 449 del
1984.

In luogo dell’attuale formulazione della
disposizione, la quale specifica che la
Tavola valdese non partecipa all’attribu-
zione della quota dell’8 per mille dell’IR-
PEF relativa ai contribuenti che non
hanno operato alcuna scelta in sede di
dichiarazione dei redditi in merito alla
destinazione di tale quota, che rimane
dunque di pertinenza dello Stato, la nuova
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norma intende invece consentire alla Ta-
vola valdese di partecipare anche all’ulte-
riore suddivisione dei proventi tributari
dell’8 per mille derivanti da quei contri-
buenti che non hanno espresso alcuna
preferenza, in ragione delle scelte espresse
in suo favore.

L’articolo 3 dispone in merito all’effi-
cacia della modifica apportata dall’articolo
2 alla legge n. 409, stabilendo che essa
decorra dal periodo d’imposta in corso al
momento dell’entrata in vigore del prov-
vedimento.

Per quanto riguarda invece il testo
dell’Intesa, riportato in allegato al disegno
di legge, essa si compone di quattro arti-
coli. L’articolo 1 esprime la volontà co-
mune della Repubblica italiana e della
Tavola Valdese a modificare l’Intesa sti-
pulata nel 1993, nel senso indicato dagli
articoli successivi.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala l’articolo 2, che sostituisce il comma
3 dell’articolo 3 della predetta Intesa, il
quale prevede attualmente che la Tavola
non partecipa all’attribuzione della quota
relativa ai contribuenti che non si sono
espressi in merito. La novella stabilisce
invece, in termini letteralmente identici
alla novella del comma 3 dell’articolo 4
della legge n. 409 del 1993, recata dall’ar-
ticolo 2 del disegno di legge, che alla
Tavola Valdese sono attribuite le somme
dell’8 per mille relative ai contribuenti che
non hanno espresso alcuna preferenza, in
proporzione alle scelte espresse.

L’articolo 3 stabilisce la decorrenza
delle modifiche apportate alla Intesa del
1993, a decorrere dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della
legge di approvazione della nuova Intesa,
mentre l’articolo 4 prevede la presenta-
zione alle Camere di un apposito disegno
di legge di approvazione di quest’ultima.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Ratifica dell’Accordo sulla Forza multinazionale di
pace per l’Europa Sud-orientale.
C. 2259 Governo.
(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elvira SAVINO (PdL), relatore, rileva
come la Commissione sia chiamata ad
esprimere il parere alla III Commissione
Affari esteri sul disegno di legge C. 2259,
recante Ratifica dell’Accordo sulla Forza
multinazionale di pace per l’Europa Sud-
orientale, fatta a Skopje il 26 settembre
1998, con cinque annessi e quattro Pro-
tocolli aggiuntivi.

Al riguardo ricorda innanzitutto che
l’Accordo sulla Forza multinazionale di
pace per l’Europa Sud-orientale costituisce
una delle più importanti iniziative di coo-
perazione nella sicurezza della regione
balcanico-adriatica, intrapresa all’indo-
mani della conclusione del conflitto in
Bosnia, al fine di porre fine alla tragica
serie di eventi che ha caratterizzato la
prima metà degli anni Novanta nei Bal-
cani, promuovere la stabilità regionale e i
buoni rapporti di vicinato tra i paesi
dell’area e sviluppare l’integrazione delle
strutture di difesa dei paesi interessati
nell’ambito euro-atlantico. L’Accordo e i
successivi Protocolli sono stati firmati da
Albania, Bulgaria, Macedonia, Grecia, Ita-
lia, Romania e Turchia, mentre gli Stati
Uniti, l’Ucraina, la Croazia e la Slovenia vi
partecipano con lo status di osservatori.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo, che si compone di 18 articoli,
l’articolo I reca le definizioni di alcune
nozioni utilizzate nello stesso, mentre l’ar-
ticolo II afferma esplicitamente la confor-
mità dell’Accordo con la Carta delle Na-
zioni Unite, e stabilisce inoltre che la
cooperazione con esso intrapresa nel set-
tore della difesa non è diretta contro
alcuno Stato terzo, né mira a costituire
un’ulteriore forma di alleanza militare,
bensì è aperta ad altri Stati della regione
partecipanti alla NATO o al « Partenariato
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per la pace ». L’Accordo inoltre salva-
guarda espressamente diritti e obblighi dei
firmatari derivanti da trattati precedente-
mente sottoscritti. Infine, si stabilisce che
ogni decisione relativa alla Forza multi-
nazionale verrà adottata dalle parti per
consenso unanime.

L’articolo III prevede la costituzione
della Forza multinazionale a livello di
Brigata. Dopo aver precisato i possibili
scenari di impiego della Forza, l’articolo
stabilisce che la decisione per l’impiego
della Forza multinazionale sarà inizial-
mente proposta dal Comitato direttivo po-
litico-militare, e sarà oggetto di consulta-
zioni politiche e militari, per essere poi
approvata dalle parti secondo le rispettive
procedure nazionali. Gli specifici compiti
della Brigata e le relative regole di ingaggio
saranno tratti dalle risoluzioni dell’Orga-
nizzazione internazionale che ha disposto
una determinata operazione e, sulla base
di proposte del Comitato direttivo politico-
militare, saranno sottoposte all’approva-
zione delle parti. In caso di operazioni
guidate dalla NATO o dall’Unione europea,
la Brigata sarà subordinata agli organi
indicati dalla competente organizzazione.
Una decisione congiunta delle parti che
hanno assegnato proprie forze militari a
una specifica operazione potrà determi-
nare il ritiro da essa della Brigata, ma
ciascuna parte si riserva comunque la
facoltà di ritirare le proprie forze, previa
informazione delle altre parti e invito a
consultazioni con esse, non oltre 30 giorni
prima dell’esecuzione della decisione di
ritiro.

L’articolo IV è dedicato alle consulta-
zioni e alle decisioni politico-militari, le
quali ultime, per quanto riguarda gli
aspetti politici, saranno adottate in appo-
site riunioni dei ministri degli esteri, men-
tre, con riferimento agli aspetti militari e
tecnico-militari, rispettivamente in riu-
nioni dei ministri della difesa e dei capi di
stato maggiore della difesa. Compito del
Comitato direttivo politico-militare è ope-
rare una supervisione dell’attività della
Forza multinazionale, riunendosi due volte
l’anno.

L’articolo V prevede l’inglese quale lin-
gua di lavoro della Forza multinazionale,
mentre l’articolo VI illustra la struttura
della Forza stessa: essa si compone sol-
tanto di elementi terrestri, salvo contributi
di supporto delle altre forze armate. La
Forza multinazionale riunisce su chiamata
i vari reparti nazionali allo scopo di ef-
fettuare esercitazioni o operazioni (in tal
caso, naturalmente, previa decisione delle
parti). La Forza si comporrà di formazioni
a livello di battaglione, ciascuno dei quali
includerà due o tre compagnie, oltre a
reparti di appoggio tattico e di sostegno
logistico. Ciascun battaglione potrà anche
avere composizione multinazionale

Ai sensi dell’articolo VII, il Comando
della Forza multinazionale si riunirà al
completo solo per le esercitazioni o gli
impieghi operativi; per quanto concerne le
missioni di pace, il personale del Comando
di Brigata parteciperà anche in mancanza
di contingenti del proprio Paese impegnati
nella specifica missione. Di norma invece
opererà un Comando di Brigata in for-
mato ridotto (Nucleus staff). Durante le
operazioni di addestramento congiunto le
unità sottordinate al Comandante della
Brigata dovranno eseguirne gli ordini,
salvo che questi non siano in contrasto
con le rispettive leggi nazionali.

Gli articoli VIII e IX riguardano rispet-
tivamente le attività di addestramento e la
sicurezza delle informazioni: oltre alle
attività comuni, che avranno luogo in base
a piani e programmi concordati, le parti si
rendono responsabili dell’addestramento
delle proprie unità nelle rispettive sedi
permanenti. D’altra parte, a tutte le in-
formazioni classificate che siano oggetto di
scambio tra le parti nell’esecuzione del-
l’Accordo, verrà assicurata la medesima
protezione goduta all’origine, ma in con-
formità all’ordinamento interno della
parte ricevente. Nessuna di tali informa-
zioni potrà essere comunicata a paesi terzi
senza l’assenso scritto della parte che le ha
inviate.

Le questioni logistiche sono trattate
dall’articolo X, nel quale si stabilisce che,
in linea di principio, la logistica è respon-
sabilità delle singole nazioni, le quali do-
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vranno inoltre equipaggiare le proprie
truppe con materiali standard adatti al-
l’interoperabilità. A livello congiunto, le
parti dovranno però mettere a punto un
sistema logistico multinazionale, mentre di
volta in volta saranno conclusi accordi
relativi alla fornitura di supporto logistico
durante le operazioni o le esercitazioni.

Gli articoli XI e XII sono rispettiva-
mente dedicati alle questioni legali e alle
questioni finanziarie. È previsto in parti-
colare che tra le parti si applichino le
disposizioni dell’accordo, in seno alla
NATO, tra gli Stati membri di essa e quelli
partecipanti al « Partenariato per la pace »
sullo statuto giuridico delle rispettive
forze. Nelle more della ratifica, da parte di
alcuni degli Stati partecipanti alla Forza
multinazionale, di detto accordo in ambito
NATO-PfP, lo stato giuridico della Forza
verrà definito mediante un accordo sepa-
rato da tutte le parti. Inoltre, nel caso di
impiego della Brigata per operazioni di
supporto alla pace, specifici accordi pre-
ciseranno lo stato giuridico delle forze
caso per caso.

Per quanto riguarda le questioni finan-
ziarie si prevede che, mentre i costi di
avviamento del Quartier generale della
Forza saranno a carico della nazione ospi-
tante, i costi di esercizio e mantenimento
della struttura saranno suddivisi tra le
parti in proporzione alla rispettiva parte-
cipazione all’organico del Quartier gene-
rale. D’altra parte, gli equipaggiamenti
acquistati con fondi comuni saranno di
proprietà comune delle parti, diversa-
mente – sempre in riferimento all’eserci-
zio delle attività del Quartier generale –
dalle retribuzioni, le indennità di vitto e
alloggio del personale, e le spese di tra-
sporto, che saranno addebitate alle singole
nazioni. Saranno altresì a carico delle
parti le spese dei rispettivi contingenti, sia
in fase di addestramento o esercitazione,
sia nell’effettiva partecipazione ad opera-
zioni di supporto della pace. A tal fine
l’articolo XII rinvia alle previsioni di det-
taglio contenute nell’Annesso E.

Gli articoli da XIII a XVIII riguardano
le procedure relative a eventuali contro-
versie sull’attuazione dell’Accordo, quelle

sulla modifica dello stesso e le consuete
clausole finali. Per le controversie tra le
parti è escluso il ricorso a qualunque
giurisdizione esterna, ed esse dovranno
essere risolte con consultazioni. L’Accordo
potrà essere modificato previa accetta-
zione scritta di tutte le parti, anche qui
dopo opportuna consultazione. È previsto
che l’Accordo sarà soggetto a ratifica, e il
Depositario dei relativi strumenti sarà il
governo macedone. Al momento dell’en-
trata in vigore dell’Accordo, subordinata al
deposito degli strumenti di ratifica da
parte di quattro Stati firmatari, il Depo-
sitario informerà l’ONU, l’OSCE, la NATO
e l’Unione europea sulla costituzione della
Forza multinazionale. L’Accordo sarà
aperto all’adesione di altri Stati della re-
gione facenti parte della NATO o del
« Partenariato per la pace », subordinata-
mente, tuttavia, a una decisione all’unani-
mità dei ministri degli affari esteri delle
parti. L’Accordo è stipulato per un periodo
indeterminato, ma potrà essere denunciato
in qualsiasi momento da una delle parti,
mediante notifica scritta al Depositario,
con effetto un mese dopo la ricezione della
notifica: naturalmente l’Accordo cesserà di
esercitare effetti solo per la parte che lo
ha denunciato. Se alla data della denuncia
esistessero ancora questioni o rivendica-
zioni finanziarie nei confronti della parte
denunciante, per tali profili l’Accordo
verrà considerato come ancora in vigore
per la parte in questione, fino alla com-
posizione della controversia.

Per quanto riguarda i cinque annessi
all’Accordo, l’Annesso A stabilisce in det-
taglio l’organizzazione della Forza multi-
nazionale, che è costituita a livello di
Brigata, definendo la composizione e le
dotazioni di ciascun battaglione di cui la
Brigata è costituita, ed i contributi di
truppe che ciascuna parte deve fornire.

L’Annesso B definisce il processo deci-
sionale per l’attivazione e lo schieramento
della Forza multinazionale, mentre l’An-
nesso C disciplina l’organizzazione, la
struttura, le funzioni ed i compiti del
Quartier generale della Forza multinazio-
nale, stabilendo inoltre lo status giuridico
del personale, il sistema di nomina e le
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competenze del Comandante e dei Vice
comandanti, del Capo e dei Vice Capi di
Stato maggiore, nonché le responsabilità
delle parti.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala l’Annesso D, il quale disciplina il
supporto che la Nazione ospitante il Quar-
tier generale della Forza multinazionale
deve fornire. In particolare si indicano le
strutture, le infrastrutture ed i servizi che
la Nazione ospitante dovrà fornire gratui-
tamente, gli altri beni e servizi forniti a
pagamento, nonché i principi in base ai
quali dovrà essere fornito tale supporto.

In tale contesto l’articolo VI dell’An-
nesso stabilisce l’esenzione dalle tasse sui
carburanti e lubrificanti forniti dalla Na-
zione ospitante o acquistati dal Quartier
generale. A tale proposito la disposizione
precisa che le parti concorderanno le
procedure di restituzione dell’IVA assolta
su tali beni o su ogni tassa da pagare al
momento dell’acquisto degli stessi.

Inoltre la norma sancisce l’esenzione
da dazi doganali, tasse ed imposte dei beni
importati temporaneamente o acquistati
localmente e successivamente esportati per
attività del Quartier generale.

L’Annesso E disciplina invece gli aspetti
finanziari dell’Accordo. In particolare
sono definite le procedure per la gestione
amministrativa e finanziaria della Forza
multinazionale e del Quartier generale, si
indicano le relative fonti di finanziamento,
le modalità di preparazione, approvazione
e certificazione del bilancio e della con-
tabilità, nonché le norme per la riscos-
sione ed il versamento dei contributi fi-
nanziari dovuti dalle parti.

Negli anni successivi alla stipula del-
l’Accordo sono stati stipulati quattro Pro-
tocolli aggiuntivi.

Il primo Protocollo detta norme rela-
tive alla rotazione quadriennale dell’ubi-
cazione del Comando di Brigata, nonché
alla cadenza biennale del mandato del
Comandante della Brigata e della presi-
denza del Comitato direttivo politico-mi-
litare. È inoltre previsto che le spese per
il ridislocamento periodico del Comando
di Brigata saranno coperte dal bilancio

comune, e che una delle parti potrà de-
rogare all’assunzione di compiti direttivi
nel Comando di Brigata o nel Comitato
direttivo politico-militare, previa notifica
scritta alle altre parti: i cambiamenti nel-
l’ordine di rotazione in tal modo determi-
nati dovranno essere tuttavia approvati
all’unanimità dai ministri della difesa delle
parti.

Il secondo Protocollo è dedicato a un
ulteriore sviluppo della cooperazione tra le
parti nelle capacità di soccorso alla popo-
lazione civile e di intervento umanitario: è
a tal fine istituita una Brigata del genio
(ETF), di cui si definiscono le modalità di
comando di controllo, nonché la tipologia
e le dimensioni di intervento. Sono inoltre
definite le fasi per l’attivazione della Bri-
gata del genio e il processo decisionale per
il suo impiego. Dal punto di vista finan-
ziario, si stabilisce che, salvo diversa pre-
visione, gli interventi della Brigata del
genio sono finanziati solo dai paesi che vi
prendono parte.

Il terzo Protocollo è volto a definire lo
status giuridico del personale del Co-
mando della Brigata e dei familiari al
seguito: è previsto in particolare che tale
status corrisponda a quello previsto nel
citato accordo sullo statuto delle forze tra
i paesi della NATO e quelli del « Partena-
riato per la pace ». Rilevante appare l’at-
tribuzione della personalità giuridica al
Comando della Brigata, rispetto al quale
però il Comando potrà delegare alla na-
zione ospitante l’effettivo esercizio in un
procedimento legale. È inoltre stabilita
l’inviolabilità di archivi e documenti uffi-
ciali custoditi dal Comando della Brigata.

Infine, il quarto Protocollo intende sta-
bilire il contributo di forze assicurate dalle
parti e il processo di generazione di dette
forze, precisando le sfere di competenza
delle riunioni dei ministri della difesa e
del Comitato direttivo politico-militare.

Propone quindi di esprimere parere
favorevole sul provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Martedì 19 maggio 2009 — 55 — Commissione VI



Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,
il reclutamento di militari volontari nei reparti delle
truppe alpine.
Testo unificato C. 607 e C. 1897.
(Parere alla IV Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, rileva come la Commissione sia
chiamata ad esprimere, ai sensi dell’arti-
colo 73, comma 1-bis, del regolamento, per
gli aspetti attinenti alla materia tributaria,
il parere alla IV Commissione Difesa sul
testo unificato delle proposte di legge C.
607 Caparini (LNP) e C. 1897 Cirielli
(PdL), recante incentivi per favorire, nelle
regioni dell’arco alpino, il reclutamento di
militari volontari nei reparti delle truppe
alpine, come risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente.

Al riguardo sottolinea preliminarmente
come le ragioni che hanno indotto i fir-
matari delle proposte di legge confluite nel
testo unificato in esame a formularle trag-
gano origine dalla constatazione circa le
ripercussioni determinate dal nuovo mo-
dello di reclutamento militare, a base
interamente volontaria, sul radicamento
territoriale delle truppe alpine, connesse al
fatto che le regioni di tradizionale reclu-
tamento delle truppe alpine contribui-
scano ormai in scarsa misura agli organici
delle stesse.

La causa principale del ridotto afflusso
di volontari provenienti dalle regioni del-
l’arco alpino è da individuare nelle alter-
native offerte ai giovani in cerca di lavoro
dal tessuto economico del nord e, per
converso, nella maggiore attrazione che, in
ragione della penuria di posti di lavoro nel
sud, esercita sui giovani provenienti dal
Mezzogiorno la prospettiva dell’impiego
nelle Forze armate.

In tale contesto il testo unificato in
esame mira a riequilibrare la composi-
zione dei predetti organici, introducendo
taluni incentivi in favore dei giovani resi-
denti nelle regioni dell’arco alpino, nonché

a garantire che, nel medio e lungo periodo,
continui ad essere alimentato l’associazio-
nismo d’arma, che nelle predette regioni
concorre in misura rilevante all’espleta-
mento delle attività della protezione civile.

Passando ad esaminare il contenuto del
testo unificato, che è stato modificato nel
corso dell’esame in sede referente, esso si
compone di 3 articoli.

L’articolo 1 apporta una serie di mo-
difiche all’articolo 9 della legge n. 226 del
2004, il quale prevede che gli aspiranti
volontari in ferma prefissata di un anno
residenti nelle zone dell’arco alpino e nelle
altre regioni tipiche di reclutamento al-
pino sono destinati, a domanda, ai reparti
alpini, fino al completamento dell’orga-
nico, assicurando la presenza di almeno
un reparto alpino in ciascuna delle regioni
tipiche di reclutamento, con priorità alle
regioni dell’arco alpino.

La disposizione attribuisce inoltre ai
volontari in ferma prefissata di un anno
ed in rafferma che prestano servizio nei
reparti alpini un assegno mensile di cin-
quanta euro, in aggiunta al trattamento
economico.

La modifica recata dalla lettera a) del-
l’articolo 1 al citato articolo 9 della legge
n. 226 stabilisce che i reparti alpini ai
quali sono destinati, a domanda, gli aspi-
ranti volontari in ferma prefissata di un
anno residenti nelle zone dell’arco alpino
e nelle altre regioni tipiche di recluta-
mento alpino sono quelli ubicati nelle
località più prossime a quelle di residenza.

La lettera b) prevede, che, qualora il
numero delle domande presentate dai re-
sidenti nelle citate zone risulti inferiori
alle disponibilità di organico, saranno con-
siderate prioritariamente le richieste pro-
venienti dai volontari in ferma prefissata
di un anno che hanno presentato do-
manda di impiego nei medesimi reparti.

Per quanto riguarda gli ambiti di com-
petenza della Commissione Finanze, se-
gnala la lettera c), in particolare per la
parte in cui inserisce nell’articolo 9 della
legge n. 226 del 2004 un nuovo comma
2-bis.

Tale nuovo comma stabilisce, al primo
periodo, che, ferma restando l’attribu-
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zione, in aggiunta al normale trattamento
economico, dell’assegno mensile di cin-
quanta euro in godimento dal 1o gennaio
2005, le regioni e gli enti locali, a decor-
rere dal 1o gennaio 2009, possono ricono-
scere benefici di carattere fiscale e assi-
stenziale ai volontari in ferma prefissata e
in rafferma che risiedono nei medesimi
territori e che prestano servizio in reparti
alpini dislocati negli stessi.

Dal momento che l’articolo 3 del testo
unificato prevede esplicitamente che dal-
l’articolo 1 non possono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, il
riconoscimento delle predette agevolazioni
fiscali dovrà avvenire nell’ambito degli
equilibri di bilancio delle regioni e degli
enti locali che decidano di disporle.

In merito alla previsione appena de-
scritta rileva come essa riprenda, in un’ot-
tica ispirata al federalismo fiscale, un’in-
dicazione contenuta nella proposta di
legge C. 1897, laddove la proposta di legge
C. 607 prevedeva invece la corresponsione,
a favore dei medesimi soggetti, a carico del
bilancio dello Stato, di un assegno mensile
di cinquecento euro e comunque non
inferiore al 30 per cento dell’emolumento
stabilito dalla normativa vigente per i
militari della stessa categoria.

Per quanto riguarda la formulazione
della norma, segnala l’opportunità di mo-
dificarne la decorrenza, attualmente pre-
vista al 1o gennaio 2009, riferendola al 1o

gennaio 2010.
Il secondo periodo del nuovo comma

2-bis consente altresì alle regioni e agli
enti locali di riconoscere ai predetti vo-
lontari che siano cessati dal servizio senza
demerito, riserve di posti nei concorsi
banditi per impieghi concernenti attività di
sicurezza e protezione civile.

La predetta lettera c) introduce inoltre
nel già citato articolo 9 della legge n. 226
del 2004 i nuovi commi 2-ter, 2-quater,
2-quinquies e 2-sexies.

Il nuovo comma 2-ter prevede che il
possesso di brevetti di alpinismo, sci e
soccorso in montagna, ovvero di altri bre-
vetti, attestati e abilitazioni in campo al-
pino, ovvero l’adesione a organizzazioni di
volontariato iscritte nei registri regionali o

in altri albi previsti a livello locale costi-
tuiscono titoli di preferenza nei concorsi
per l’arruolamento dei volontari in ferma
prefissata annuale.

I nuovi commi 2-quater e 2-quinquies,
rispettivamente, istituiscono il brevetto mi-
litare alpino, che sarà rilasciato al perso-
nale in servizio nelle truppe alpine se-
condo le modalità ed i requisiti disciplinati
con decreto del Ministro della difesa, e
stabiliscono che il possesso di tale brevetto
costituisce titolo di preferenza nei concorsi
per il reclutamento dei volontari in ferma
prefissata quadriennale e ai fini della
formazione della graduatoria annuale di
merito formata ai fini dell’immissione nei
ruoli dei volontari in servizio permanente.

Il nuovo comma 2-sexies consente ai
volontari in ferma prefissata di un anno in
congedo, provenienti dalle regioni dell’arco
alpino e dalle altre regioni tipiche di
reclutamento alpino, già incorporati in
reparti di truppe alpine, di entrare a far
parte, a domanda, fino al raggiungimento
del quarantesimo anno di età, di un’ap-
posita riserva, costituita su base volontaria
dall’Associazione nazionale alpini, mobili-
tabile in caso di calamità naturale.

L’articolo 2 attribuisce all’Associazione
nazionale alpini il compito di promuovere,
d’intesa con il Ministero della difesa, il
reclutamento di volontari in ferma prefis-
sata nei reparti delle truppe alpine, in
particolare nelle zone alpine e nelle altre
regioni tipiche di reclutamento alpino.

L’articolo 2-bis istituisce un fondo di
200.000 euro, per ciascun anno del trien-
nio 2009-2011, destinato all’Associazione
nazionale alpini per lo sviluppo delle at-
tività associative previste dallo Statuto,
mentre l’articolo 3 dispone che dall’attua-
zione degli articoli 1 e 2 della legge non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Marco CAUSI (PD) nel sottolineare
l’esigenza di non dimenticare l’apporto
determinante fornito dai giovani arruolati
nel Meridione al favorevole esito del primo
conflitto mondiale, ritiene che i reparti
dell’Esercito non possano essere organiz-
zati secondo il criterio della provenienza
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territoriale, dalla cui applicazione derive-
rebbero non soltanto aberranti conse-
guenze di carattere politico-istituzionale –
consistenti nell’alterazione surrettizia del
principio dell’unità della Nazione e nel
disconoscimento dei connotati essenziali
della storia del nostro Paese – ma anche
disparità di trattamento che confliggereb-
bero con il dettato costituzionale.

Pur giudicando condivisibile la finalità
di incentivare lo sviluppo delle attività
associative previste dallo statuto dell’Asso-
ciazione nazionale alpini, manifesta forti
perplessità rispetto ad alcuni aspetti del
testo unificato in esame.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, ritiene che le considerazioni
svolte dal deputato Causi siano da ascri-
vere a un sostanziale fraintendimento
dello spirito del testo unificato in esame,
il quale è volto, da un lato, a valorizzare
l’esperienza che i giovani di tutte le regioni
italiane possono maturare prestando ser-
vizio nei reparti alpini – segnatamente
prevedendone l’impiego in caso di cala-
mità naturali – e, dall’altro, a colmare il
grave deficit evidenziatosi proprio sotto il
profilo dell’alimentazione dei predetti re-
parti nelle regioni del nord.

Stefano GRAZIANO (PD) condivide le
critiche formulate dal deputato Causi con
riferimento ai profili d’incostituzionalità
che inficiano il testo unificato in esame,
cui sembra effettivamente sottesa, anche
sulla base della relazione svolta dal depu-
tato Comaroli, la finalità di riequilibrare la
composizione degli organici delle truppe
alpine introducendo incentivi in favore dei
soli residenti nell’arco alpino.

Maurizio BERNARDO (PdL), pur giu-
dicando condivisibile la duplice esigenza,
prospettata dai deputati Causi e Graziano,
di salvaguardare il principio dell’unità na-
zionale e di non disconoscere la storia del
Paese, ritiene sostanzialmente insussistenti
i rischi da essi paventati, atteso che l’im-
piego nei reparti dislocati nell’arco alpino
risulta, in concreto, non molto ambito dai
giovani del Mezzogiorno.

Silvana Andreina COMAROLI (LNP),
relatore, ribadisce come la disposizione in
tema di riconoscimento, da parte di tutte
le regioni e gli enti locali, di benefici di
carattere fiscale e assistenziale ai volontari
in ferma prefissata e in rafferma che
risiedono nei territori dell’arco alpino e
che prestano servizio in reparti alpini
dislocati negli stessi, non sia volta ad
introdurre discriminazioni ma, sostanzial-
mente, a rimediare alla limitata propen-
sione all’arruolamento nei medesimi re-
parti dimostrata dalle popolazioni del
nord del Paese.

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide l’opportunità di approfondire taluni
aspetti del provvedimento, eventualmente
anche attraverso l’acquisizione di ulteriore
documentazione, rilevando peraltro come
le carenze negli organici di altre ammini-
strazioni relativamente alle regioni del
nord testimonino della scarsa inclinazione
dei giovani del sud a trasferirsi nelle
regioni settentrionali.

Marco PUGLIESE (PdL) esprime la
preoccupazione che la previsione di incen-
tivi volti a favorire il reclutamento di
militari volontari nelle truppe alpine possa
innescare richieste di analoghi benefici da
parte dei volontari che prestano servizio in
altri reparti delle Forze armate.

Gianfranco CONTE, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Testo unificato C. 44 e abbinate.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianfranco CONTE (PdL), presidente e
relatore, rileva come la Commissione sia
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chiamata ad esprimere il parere alla IX
Commissione Trasporti sul testo unificato
delle proposte di legge C. 44 ed abbinate,
recanti disposizioni in materia di sicu-
rezza stradale, come risultante dagli
emendamenti approvati nel corso del-
l’esame in sede referente.

A tale riguardo segnala come la Com-
missione Trasporti intenda procedere al
trasferimento dell’esame del provvedi-
mento in sede legislativa.

Per quanto riguarda il contenuto del
provvedimento, esso si sviluppa in 41 ar-
ticoli, e reca soprattutto una serie molto
ampia di modifiche al nuovo Codice della
strada di cui al decreto legislativo n. 285
del 1992.

L’articolo 1 reca modifiche alla disci-
plina relativa all’utilizzo degli pneumatici
invernali ed alla commercializzazione di
pneumatici non omologati.

In particolare, il comma 1 consente
l’utilizzo di pneumatici invernali idonei
alla marcia su neve o ghiaccio, in luogo
degli speciali pneumatici per la marcia su
neve o ghiaccio, previsti dalla norma vi-
gente.

Il comma 2 introduce un comma ag-
giuntivo all’articolo 77 del Codice della
strada, punisce con una sanzione ammi-
nistrativa da 779 a 3.119 euro chiunque
importa, produce per la commercializza-
zione o commercializza pneumatici di tipo
non omologato.

I commi 3, 4 e 5 prevedono che il
Governo, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, apporti le
necessarie modifiche all’articolo 122,
comma 8, ed all’articolo 237 del regola-
mento di esecuzione e di attuazione del
Codice della strada, nel senso di fare
riferimento agli pneumatici invernali, an-
ziché a quelli da neve e di prevedere
obblighi di marcatura e di verifica degli
pneumatici.

L’articolo 2 consente il posizionamento
lungo le strade di cartelli pubblicitari per
la valorizzazione e promozione del terri-
torio, autorizzati dall’ente proprietario ed
alle condizioni stabilite dal Ministro delle
infrastrutture.

L’articolo 3, comma 1, estende le san-
zioni per chi circola con un veicolo che
circoli con i dispositivi di equipaggiamento
non funzionanti o non regolarmente in-
stallati, anche a chi circola con quei di-
spositivi che costituiscono l’equipaggia-
mento dei veicoli e che hanno rilevanza ai
fini della sicurezza stessa non funzionanti.

Il comma 2 apporta modifiche all’arti-
colo 80, comma 14, del Codice della
strada, in materia di circolazione con
veicolo non revisionato.

Il comma 3 introduce due modifiche
alla disciplina della circolazione dei ciclo-
motori, inasprendo la sanzione prevista
per chi fabbrica, produce, pone in com-
mercio o vende ciclomotori che sviluppino
una velocità superiore a quella prevista,
nonché per chi circola con un ciclomotore
munito di una targa i cui dati non siano
chiaramente visibili.

L’articolo 4 modifica l’articolo 92 del
Codice della strada, in materia di estratto
dei documenti di circolazione o di guida.
In particolare si prevede che la ricevuta
rilasciata dalle imprese di consulenza per
la circolazione dei mezzi di trasporto sia
rideterminata nelle sue caratteristiche, e
che essa non è rinnovabile né reiterabile,
ed è valida per la circolazione solo nella
misura in cui ne sussistono le condizioni,
non sostituendo più, a tutti gli effetti, il
documento di circolazione del mezzo di
trasporto.

L’articolo 5 modifica talune disposi-
zioni del Codice della strada in materia di
targa personale. In particolare si introduce
una norma in base alla quale le targhe di
immatricolazione degli autoveicoli, dei
motoveicoli e dei rimorchi sono personali,
non possono essere abbinate contempora-
neamente a più di un veicolo, e sono
trattenute dal titolare in caso di trasferi-
mento del veicolo stesso. Conseguente-
mente, nel caso di definitiva esportazione
del veicolo la relativa targa non dovrà più
essere restituita al competente ufficio del
Pubblico Registro automobilistico.

Si prevede altresì che, in caso di tra-
sferimento di proprietà del veicolo, l’uffi-
cio competente del Dipartimento per i
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trasporti emetta una nuova carta di cir-
colazione anziché procedere all’aggiorna-
mento della carta stessa.

L’articolo 6 introduce un nuovo arti-
colo 94-bis nel Codice della strada, ai sensi
del quale le immatricolazioni ed i trasfe-
rimenti di proprietà dei veicoli, nonché il
rilascio della targa dei ciclomotori non
possono avvenire in favore di minori non
emancipati o di disabili psichici. La norma
esclude inoltre la cointestazione del vei-
colo tra persone fisiche e persone giuri-
diche, le intestazioni fittizie, nonché la
commistione tra diritti di proprietà e di-
ritti del godimento del veicolo.

L’articolo 7 estende da uno a due anni
la validità dell’autorizzazione alla circola-
zione su strada delle macchine agricole
eccezionali, che abbiano cioè sagome e
masse eccedenti a quelle normalmente
previste. Inoltre si prevede che l’autoriz-
zazione a circolare su strada per le mac-
chine operatrici abbia la validità di un
anno, e sia rinnovabile.

L’articolo 8, comma 1, introduce una
nuova disciplina in materia di « guida
accompagnata », per i minori che abbiano
compiuto gli anni diciassette e siano tito-
lari di patente A, ai quali consente di
esercitarsi alla guida, con l’assistenza di
un adulto.

In particolare si consente, ai minori che
hanno compiuto i diciassette anni e siano
titolari di patente di guida, la guida di
autoveicoli di massa non superiore a 3,5 t,
e nei limiti di potenza indicati dall’articolo
117, comma 2-bis, del Codice della strada,
a condizione che il minorenne sia accom-
pagnato da un conducente, titolare di
patente di categoria B o superiore da
almeno dieci anni, e che sia stata rilasciata
autorizzazione da parte del Dipartimento
per i trasporti, su istanza del genitore o
del rappresentante legale del minore.

La possibilità di guida è inoltre condi-
zionata alla previa effettuazione di un
corso pratico di guida, presso un’auto-
scuola con istruttore autorizzato, di durata
pari ad almeno dieci ore, delle quali
quattro in autostrada o su strade extraur-
bane e due in condizione di visione not-
turna.

Durante la guida autorizzata sul veicolo
non possano prendere posto altre persone
oltre all’accompagnatore e che il veicolo
debba essere munito di un contrassegno
recante le lettere alfabetiche « GA ». Il
minore deve attenersi ai limiti di velocità
indicati dall’articolo 117, comma 2, del
Codice: 100 km/h in autostrada e 90 km/h
sulle strade extraurbane e l’accompagna-
tore è responsabile in solido con il geni-
tore o con il rappresentante legale del
minore.

Si prevede altresì la revisione della
patente a carico del minore se commette
violazioni per le quali sono previste la
sospensione e revoca della patente. In caso
di esito negativo della procedura di revi-
sione, viene conseguentemente revocata
l’autorizzazione alla guida accompagnata.

Il comma 2 rinvia ad un regolamento
del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, la finzione delle norme di at-
tuazione della nuova disciplina.

L’articolo 9, comma 1, novella il
comma 2-bis dell’articolo 117 del Codice
della strada, relativo alle limitazioni alla
guida per i titolari di patente da meno di
un anno, elevando da 50 kw/t a 55 kw/t il
limite di potenza al disopra del quale
scattano le limitazioni alla guida. Il limite
è inoltre elevato a 70 kw per i veicoli di
categoria M1 (veicoli aventi almeno quat-
tro ruote, destinati al trasporto di persone
con non più di otto posti a sedere).

Il comma 2 dispone che le nuove limi-
tazioni alla guida di cui al comma 1 sono
applicabili ai titolari di patente di catego-
ria B rilasciata dal centottantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge.

Il comma 3 abroga l’articolo 24 del
decreto-legge n. 207 del 2008, che ha po-
sticipato al 1o gennaio 2010 l’entrata in
vigore delle limitazioni alla guida recate
dall’articolo 117, comma 2-bis.

L’articolo 10, comma 1, stabilisce che la
prova pratica di guida non può essere
sostenuta prima di un mese dalla data del
rilascio dell’autorizzazione per esercitarsi
alla guida. Inoltre si precisa che, durante

Martedì 19 maggio 2009 — 60 — Commissione VI



la validità di tale autorizzazione, è con-
sentito ripetere una sola volta la prova
pratica di guida.

Il comma 2, modificando l’articolo 122
del Codice della strada, prevede che,
prima del rilascio dell’autorizzazione per
le esercitazioni alla guida, l’aspirante alla
patente in possesso dei prescritti requisiti
debba essere sottoposto alla prova di con-
trollo delle cognizioni, per verificare l’ido-
neità tecnica necessaria per il rilascio della
patente di guida, ed introduce l’obbligo di
effettuare esercitazioni in autostrada, o in
strada extraurbana, e in ore notturne
presso un’autoscuola con istruttore abili-
tato e autorizzato.

Il comma 3 stabilisce che la nuova
disposizione relativa al superamento della
prova di controllo si applica alle domande
per il conseguimento della patente presen-
tate a decorrere dal novantesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore
della legge.

Il comma 5 novella in più punti l’ar-
ticolo 123 del Codice della strada, relati-
vamente alla disciplina dell’attività delle
autoscuole.

Il comma 6 fissa il termine entro il
quale le autoscuole che svolgono esclusi-
vamente attività di formazione per il con-
seguimento delle patenti A e B devono
offrire attività di formazione per il con-
seguimento di qualsiasi categoria di pa-
tente.

L’articolo 11 apporta talune modifiche
al comma 5 dell’articolo 126 del Codice
della strada, in materia di procedure per
il rinnovo della patente di guida. In par-
ticolare si prevede che il Dipartimento per
i trasporti terrestri invii, in tal caso, un
duplicato della patente con il nuovo ter-
mine di validità, e non più solo un ta-
gliando di convalida da apporre sulla pa-
tente stessa. Conseguentemente il titolare è
tenuto a distruggere la patente scaduta.

L’articolo 12 modifica la tabella delle
decurtazioni ai punti della patente allegata
all’articolo 126-bis del Codice della strada.

In particolare:

si riduce la decurtazione dei punti
per le infrazioni meno gravi di cui all’ar-
ticolo 142 (velocità dei veicoli);

si aumenta la decurtazione dei punti
per le infrazioni di cui all’articolo 174
(durata della guida di autoveicoli adibiti al
trasporto);

si sopprime la decurtazione di 10
punti per la violazione di cui all’articolo
176, comma 19 (inversione di marcia o
marcia in senso opposto a quello consen-
tito, se effettuate sulle carreggiate, sulle
rampe o sugli svincoli delle autostrade e
delle strade extraurbane principali);

si aumenta la decurtazione dei punti
per le infrazioni di cui all’articolo 178
(documenti di viaggio per trasporti pro-
fessionali);

si introduce la decurtazione dei punti
per le infrazioni di cui all’articolo 188
comma 4 (utilizzo dei parcheggi invalidi
da parte di chi non ne abbia titolo o uso
improprio degli stessi);

si aumenta la decurtazione conse-
guente alle violazioni dell’articolo 191
(comportamento dei conducenti nei con-
fronti dei pedoni).

L’articolo 13 modifica l’articolo 128 del
Codice della strada, che disciplina le pro-
cedure di revisione della patente.

In particolare, il comma 1 prevede che
il prefetto possa disporre che siano sotto-
posti a visita medica i titolari di patente
ove sussistano dubbi circa la persistenza
dei requisiti fisici o psichici prescritti, non
solo nei casi di guida in stato di altera-
zione psicofisica per uso di sostanze stu-
pefacenti, ma anche in quelli di guida
sotto l’influenza dell’alcol.

Inoltre si stabilisce che i medici i quali
vengano a conoscenza di una patologia di
un loro assistito che determina diminu-
zione o pregiudizio all’idoneità alla guida,
diano comunicazione scritta al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini
della revisione della patente.

L’articolo 14 interviene sull’articolo 136
del Codice della strada, relativamente alla
conversione di patenti rilasciate da Stati
esteri. In particolare si prevede che, dopo
un anno dall’acquisizione della residenza
in Italia, a coloro che guidino con patente
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rilasciata da uno Stato estero, non più in
corso di validità si applicano le sanzioni
pecuniarie e la sanzione accessoria del
fermo amministrativo prevista per coloro
che guidino senza patente. Parimenti, ai
soggetti che, dopo un anno dall’acquisi-
zione della residenza in Italia, guidano con
certificato di abilitazione professionale o
altro documento abilitativo rilasciato da
uno Stato estero non più in corso di
validità, si applicano la sanzione pecunia-
ria ed il fermo amministrativo previsto per
chi guida senza certificato di abilitazione
professionale, nel caso in cui ciò sia ri-
chiesto.

L’articolo 15 novella l’articolo 142 del
Codice della strada, in materia di velocità
dei veicoli.

In particolare, la lettera a) subordina la
possibilità, per gli enti proprietari o con-
cessionari delle autostrade, di elevare il
limite massimo di velocità fino a 150
km/h, alla ulteriore condizione che i tratti
dove è elevato il limite siano dotati di
apparecchiature debitamente omologate
per il calcolo della velocità media di
percorrenza su tratti determinati (cosid-
detti « tutor »).

La lettera b) richiede che la presenza di
postazioni di controllo per il rilevamento
della velocità venga segnalata sia da car-
telli sia da dispositivi di segnalazione lu-
minosa, e non, come attualmente previsto,
da uno o dall’altro di tali mezzi.

La lettera c) eleva la sanzione ammi-
nistrativa per chi supera di oltre 40 km/h,
ma di non oltre 60 km/h, i limiti massimi
di velocità, aumentando inoltre la durata
del periodo di sospensione della patente di
guida, prevista come sanzione accessoria,
portandola dall’attuale durata compresa
tra uno e tre mesi a una durata compresa
tra tre e sei mesi.

La lettera d) eleva la sanzione ammi-
nistrativa per chi supera di oltre 60 km/h
i limiti massimi di velocità.

La lettera e) preclude ai Corpi e ai
servizi di polizia municipale, che effet-
tuano servizi di polizia stradale nell’am-
bito del territorio di competenza, l’accer-
tamento di violazioni ai limiti massimi di
velocità mediante apparecchi, sistemi di

rilevamento della velocità, dispositivi o
mezzi tecnici di controllo a distanza delle
violazioni. Tale preclusione opera sulle
autostrade e sulle strade extraurbane prin-
cipali.

Gli articoli 16 e 17 modificano, rispet-
tivamente, gli articoli 157 e 158 del Codice
della strada, in materia di arresto, fermata
e sosta dei veicoli, eliminando il divieto di
tenere il motore acceso durante la sosta o
la fermata per mantenere in funzione
l’impianto di condizionamento, e ridu-
cendo le sanzioni pecuniarie previste in
materia per i ciclomotori ed i motoveicoli
a due ruote.

L’articolo 18 modifica l’articolo 162 del
Codice della strada, introducendo l’ob-
bligo, per i conducenti di velocipedi, ad
indossare un giubbotto o bretelle retrori-
flettenti ad alta visibilità, quando circolano
fuori dai centri abitati, nel periodo com-
preso tra mezz’ora dopo il tramonto e
mezz’ora prima del sorgere del sole, e
quando circolano nelle gallerie.

L’articolo 19 novella l’articolo 171 del
Codice della strada, in materia di uso del
casco protettivo per gli utenti di veicoli a
due ruote, stabilendo che l’omologazione
dei tipi di casco protettivo che il condu-
cente e gli eventuali passeggeri di ciclo-
motori e motoveicoli debbono indossare, e
tenere allacciato, durante la marcia, debba
essere effettuata in conformità con i re-
golamenti emanati dall’Ufficio europeo per
le Nazioni Unite – Commissione Econo-
mica per l’Europa – e con la normativa
comunitaria.

L’articolo 20 modifica l’articolo 172 del
Codice della strada in materia di uso delle
cinture di sicurezza per i bambini, esen-
tando da tale obbligo i conducenti dei
veicoli con allestimenti specifici per la
raccolta dei rifiuti e dei veicoli ad uso
speciale.

L’articolo 21 modifica ampiamente –
anche in attuazione di norme comunitarie
di recente emanazione, recate dal regola-
mento CE n. 561/2006 – la disciplina
dettata dagli articoli 174, 176, 178 e 179
del Codice della strada in materia di
autotrasporto, con riferimento alla durata
della guida, ai periodi di riposo ed ai
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registri di servizio degli autoveicoli adibiti
al trasporto, e introduce misure sanziona-
torie più rigorose per infrazioni commesse
da conducenti di autoveicoli adibiti al
trasporto di persone o cose.

L’articolo 22 interviene sulle disposi-
zioni che sanzionano la guida sotto l’ef-
fetto di sostanze alcoliche, contenute nel-
l’articolo 186 del Codice della strada.

In particolare, il comma 1 aumenta la
pena prevista per il caso di accertamento
di un tasso alcolemico superiore a 1,5
grammi per litro, elimina la possibilità di
affidare in custodia al proprietario il vei-
colo sottoposto a sequestro, prevede la
revoca della patente per il conducente che
abbia provocato l’incidente stradale
quando sia stato riscontrato un tasso al-
colemico superiore a 1,5 grammi per litro,
prevede in tal caso il fermo amministra-
tivo del veicolo per 180 giorni e stabilisce
che la sentenza di condanna o di appli-
cazione della pena a richiesta delle parti
disponga sempre la confisca del veicolo.

Il comma 2, introducendo un nuovo
articolo 186-bis nel Codice della strada,
stabilisce un divieto assoluto di guida dopo
avere assunto bevande alcoliche per i
conducenti di età inferiore a 21 anni e per
chi esercita professionalmente attività di
trasporto. Qualora a carico di tali soggetti
sia stato accertato un tasso alcolemico
superiore a 0 e non superiore a 0,5
grammi per litro, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria del pagamento
di una somma da euro 155 a euro 624,
raddoppiata nel caso il conducente abbia
provocato un incidente.

Il comma 3 apporta modifiche all’arti-
colo 187 del Codice della strada, in ma-
teria di sanzioni per guida in stato di
alterazione psico-fisica per uso di sostanze
stupefacenti. Viene modificata nel minimo
la pena dell’arresto; viene aumentato il
periodo di sospensione della patente fis-
sandolo a un anno nel minimo e due anni
nel massimo. Inoltre, con riferimento alla
revoca della patente, attualmente prevista
per il caso di recidiva nel biennio, si
prevede che il provvedimento venga adot-
tato in caso di recidiva nel triennio, men-

tre si prevede che la revoca venga adottata
in ogni caso per i gli autisti di camion,
autoarticolati, autosnodati e autobus.

L’articolo 23, comma 1, reca alcune
sostanziali modifiche all’articolo 208 del
Codice della strada, in ordine ai proventi
delle sanzioni amministrative pecuniarie.

In particolare, la lettera a) inserisce tra
gli enti destinatari dei proventi delle san-
zioni amministrative pecuniarie per viola-
zioni al Codice della strada accertati da
funzionati o agenti dello Stato, nella mi-
sura del 20 per cento del totale annuo,
anche il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, al fine di realizzare gli
interventi previsti nei programmi annuali
di attuazione del Piano nazionale della
sicurezza stradale e destinando una quota
non inferiore ad 1/3 delle suddette risorse
ad interventi specificamente finalizzati alla
sostituzione, ammodernamento e poten-
ziamento della segnaletica stradale.

Si riserva inoltre al Ministero dell’in-
terno una parte dei proventi, nella misura
del 10 per cento del totale annuo, per
l’acquisto di automezzi, mezzi ed attrez-
zature della Polizia Stradale e della Polizia
di Stato per il potenziamento dei servizi di
controllo finalizzati alla sicurezza nella
circolazione stradale.

Un’ulteriore riserva in favore del Mi-
nistero dell’interno, nella misura del 2,5
per cento del totale annuo, è destinata alle
spese relative all’effettuazione degli accer-
tamenti rivolti alla guida sotto l’influenza
dell’alcool e in stato di alterazione psico-
fisica per uso di sostanze stupefacenti.

Una quota dell’1 per cento è altresì
destinata al finanziamento delle ricerche
nel settore degli strumenti volti a contra-
stare la guida in stato di ebbrezza o sotto
l’effetto di stupefacenti.

Inoltre si prevede che, entro il 31
marzo di ciascun anno, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa e il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca sono tenuti a trasmettere al
Parlamento una relazione sull’utilizzo
delle quote dei proventi effettuato nel-
l’anno precedente.
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La lettera d) dispone altresì che una
quota pari al 50 per cento dei proventi
spettanti a regioni, province e comuni
sono destinati:

a) in misura non inferiore ad 1/4
della quota, a interventi di sostituzione,
ammodernamento e potenziamento della
segnaletica stradale;

b) in misura non inferiore ad 1/4 della
quota, al potenziamento delle attività di
controllo e accertamento delle violazioni in
materia di circolazione stradale, anche at-
traverso l’acquisto di automezzi, mezzi ed
attrezzature dei Corpi e ai servizi di polizia
provinciale ed ai Corpi e ai servizi di polizia
municipale, nell’ambito ciascuno del pro-
prio territorio di competenza;

c) ad altre finalità connesse al mi-
glioramento della sicurezza stradale, ivi
comprese la manutenzione delle strade di
proprietà dell’ente, la redazione dei piani
urbani del traffico e piani del traffico per
la viabilità extraurbana, interventi per la
sicurezza stradale a tutela degli utenti
deboli, lo svolgimento, da parte degli or-
gani di polizia locale, nelle scuole di ogni
ordine e grado, di corsi didattici finalizzati
all’educazione stradale, misure di assi-
stenza e previdenza del personale di po-
lizia provinciale e municipale, nonché in-
terventi a favore della mobilità ciclistica.

La determinazione annuale delle quote
da destinare alle predette finalità spetta ai
suddetti enti, attraverso delibera della
giunta.

Si prevede inoltre che la quota dei
proventi di cui alla sopra indicata lettera
c) può essere destinata anche ad assun-
zioni stagionali a progetto nelle forme di
contratti a tempo determinato e a forme
flessibili di lavoro, allo scopo di rafforzare
i servizi di controllo finalizzati alla sicu-
rezza stradale, nonché a progetti di po-
tenziamento dei servizi notturni e di pre-
venzione delle violazioni di cui agli articoli
186 e 187 del Codice della strada, in
materia di guida sotto l’influsso dell’alcol
e delle sostanze stupefacenti.

L’articolo 24 modifica l’articolo 214-bis
del Codice della strada, relativo all’aliena-

zione dei veicoli nei casi di sequestro
amministrativo, fermo e confisca.

Il comma 1 prevede che i veicoli con-
fiscati a seguito di sequestro amministra-
tivo possono essere assegnati in comodato
agli stessi organi deputati all’espletamento
dei servizi di polizia stradale che hanno
effettuato il sequestro, qualora ne facciano
richiesta.

Il comma 3 aggiunge nel Codice della
strada un nuovo articolo 214-ter, allo
scopo di regolamentare la destinazione dei
veicoli sequestrati o confiscati.

L’articolo 25 modifica l’articolo 218 del
Codice della strada in materia di sospen-
sione della patente, al fine di prevedere
che la comunicazione del provvedimento
dell’ordinanza prefettizia di sospensione
sia comunicata anche all’anagrafe nazio-
nale degli abilitati alla guida, e che ana-
loga comunicazione sia fatta per la resti-
tuzione della patente stessa dopo il pe-
riodo di sospensione.

L’articolo 26 introduce nel Codice della
strada un nuovo articolo 218-bis che, al
comma 1, incrementa di un terzo, alla
prima violazione, e raddoppia, per le vio-
lazioni successive, la portata della pena
accessoria della sospensione della patente
qualora una violazione del Codice della
strada, che ne comporti l’irrogazione, sia
commessa da un neo-patentato nei primi
tre anni dalla data di conseguimento della
patente di categoria B.

Il comma 2 stabilisce che le suddette
disposizioni si applicano fino a cinque
anni dalla data di conseguimento della
patente, quando il titolare venga sanzio-
nato con la sospensione della patente nei
primi tre anni dalla data di rilascio della
stessa ma per un periodo superiore a tre
mesi.

Il comma 3 estende l’applicazione delle
norme suindicate anche al titolare di pa-
tente A quando ancora non abbia conse-
guito anche la patente B. Se la patente B
è ottenuta successivamente al rilascio della
patente A, le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 si applicano dalla data di consegui-
mento della prima.
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L’articolo 27, comma 1, modifica l’ar-
ticolo 219 del Codice della strada, recante
norme sulla revoca della patente di guida.

In primo luogo si prevede che il tra-
sgressore punito con la revoca della pa-
tente non possa ottenere una patente
nuova se non dopo che siano trascorsi
almeno due anni.

Inoltre si stabilisce che non è possibile
conseguire una nuova patente prima di
cinque anni, decorrenti dalla data di ac-
certamento del reato, quando la revoca
della patente sia stata comminata per
violazione di cui agli articoli 186 (Guida
sotto l’influenza dell’alcool), 186-bis
(Guida sotto l’influenza dell’alcool per
conducenti con età inferiore a 21 anni e
per chi esercita professionalmente l’attività
di trasporto di persone o cose) e 187
(Guida in stato di alterazione psico-fisica
per uso di sostanze stupefacenti).

In tema di sanzioni amministrative ac-
cessorie il comma 2 estende anche alle
ipotesi di lesione personale colposa grave
o gravissima commesse da soggetto in
stato di ebbrezza alcolica i casi nei quali
si applica la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente.

Viene, inoltre, introdotta una nuova
disposizione, con la quale si prescrive che,
nel momento in cui i reati suddetti sono
commessi da soggetti in stato di ebbrezza,
ovvero sotto l’effetto di sostanze stupefa-
centi o psicotrope, con la sentenza di
condanna, ovvero di applicazione della
pena a richiesta delle parti, anche con
applicazione della condizionale, deve es-
sere sempre disposta la confisca del vei-
colo con il quale è stato commesso il reato,
salvo che il veicolo appartenga a persona
estranea al reato.

Il comma 3 modifica l’articolo 223 del
Codice della strada, il quale disciplina il
ritiro della patente in conseguenza di
ipotesi di reato.

In primo luogo si stabilisce che, nei casi
di reati per i quali sia prevista la sanzione
accessoria della sospensione o revoca della
patente, l’agente accertatore provvede al
ritiro immediato della patente ed alla
trasmissione alla prefettura del luogo in
cui la violazione è stata commessa entro

dieci giorni, unitamente al rapporto. Il
prefetto, ricevuti gli atti, dispone la so-
spensione provvisoria della validità della
patente di guida, fino ad un massimo di
due anni.

Tali previsioni si applicano anche nelle
ipotesi di lesioni personali, omicidio col-
poso e recidiva; in tali casi la trasmissione
della patente, unitamente a copia del rap-
porto e del verbale di contestazione, è
effettuata dall’agente o dall’organo che ha
proceduto alla rilevazione del sinistro; il
prefetto, ricevuti gli atti, dispone, ove sus-
sistano fondati elementi di un’evidente
responsabilità, la sospensione provvisoria
della validità della patente.

Il comma 4 inserisce nel Codice della
strada un nuovo articolo 224-ter, per di-
sciplinare il procedimento di applicazione
delle sanzioni amministrative accessorie
della confisca amministrativa e del fermo
amministrativo in conseguenza di ipotesi
di reato.

L’articolo 28, comma 1, al fine di
conferire valore legislativo ai programmi
di educazione stradale e di coinvolgere
anche gli enti locali, impone al Ministero
delle infrastrutture e trasporti di predi-
sporre con proprio decreto i programmi
educativi, dopo aver sentito anche la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali.

Ai sensi del comma 3 tali programmi di
educazione stradale divengano obbligatori
a decorrere dall’anno scolastico 2010-
2011.

L’articolo 29 intende disciplinare i do-
veri a cui sono tenuti gli enti proprietari
e concessionari delle strade e delle auto-
strade nonché gli enti locali, per fronteg-
giare l’incremento dei tassi di incidentalità
presso i tratti stradali di loro competenza.

Il comma 1 prescrive, a tal proposito,
che gli enti proprietari e concessionari di
strade e autostrade nelle quali si registrino
più elevati tassi di incidentalità, effettuino
specifici interventi di manutenzione
straordinaria della sede stradale e auto-
stradale, delle pertinenze, degli arredi,
delle attrezzature e degli impianti, nonché
di sostituzione, ammodernamento e poten-
ziamento della segnaletica volti a ridurre i
rischi relativi alla circolazione, secondo le
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tipologie di interventi individuate, ai sensi
del comma 2, con decreto del Ministro
delle infrastrutture.

Il sostegno finanziario ai suddetti in-
terventi può esser reperito nell’ambito dei
proventi derivanti dalle sanzioni ammini-
strative pecuniarie.

Il comma 3 impone inoltre che, ai fini
della determinazione degli incrementi ta-
riffari oggetto dei successivi contratti di
programma e convenzioni con gli enti
concessionari, si tenga in debita conside-
razione quanto realizzato in ordine agli
interventi di manutenzione stradale cui
all’articolo 14 del Codice della strada.

Il comma 4 sanziona la mancata os-
servanza dei suddetti obblighi di manu-
tenzione ed ammodernamento, da parte
degli enti concessionari, con la revisione,
ovvero, in casi di grave e prolungato
inadempimento, la risoluzione, dei con-
tratti di programma e delle convenzioni.

L’articolo 30 limita l’applicazione di
misure restrittive della libertà personale,
indirizzando coloro i quali hanno com-
messo violazione gravi al Codice della
strada, verso attività non soltanto mag-
giormente rieducative per il trasgressore,
ma anche socialmente virtuose verso la
platea degli utenti stradali.

In particolare la disposizione prevede
che, invece di ricorrere all’arresto nei casi
previsti dagli articoli 116, 186, 186-bis e
187 del Codice della strada, a richiesta di
parte può essere disposto, in alternativa,
l’affidamento in prova ai servizi sociali,
preferibilmente in attività nel campo del-
l’assistenza alle vittime di sinistri stradali
e alle loro famiglie.

L’articolo 31 consente il recupero dei
ciclomotori e dei motocicli che siano stati
confiscati in seguito ad alcune violazioni
amministrative, relative al trasporto di
persone, animali ed oggetti sui veicoli a
motore ed all’uso protettivo del casco sui
veicoli a due ruote, prima dell’entrata in
vigore dell’articolo 2 del decreto-legge
n. 262 del 2006, come modificato dalla
relativa legge di conversione (legge n. 286
del 2006).

Si tratta, in sostanza, di una sanatoria
per le confische di ciclomotori e motovei-

coli avvenute prima dell’entrata in vigore
della legge di conversione del citato de-
creto-legge n. 262 del 2006, che consente
la restituzione dei mezzi ai proprietari
previo pagamento delle spese di recupero,
di trasporto e di custodia.

L’articolo 32 prevede, al comma 1, che,
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture, sia stabilito il calendario in base al
quale i ciclomotori già in circolazione non
in possesso del certificato di circolazione e
della targa devono conseguirli.

Per quanto riguarda gli aspetti rilevanti
per gli ambiti di competenza della Com-
missione Finanze, segnala la previsione del
comma 2, in base alla quale la richiesta e
l’ottenimento della nuova targa e del cer-
tificato di circolazione sono esenti dall’im-
posta di bollo.

Il comma 3 stabilisce una sanzione
pecuniaria per quanti, dopo 18 mesi dal-
l’entrata in vigore della legge, circolino con
ciclomotori privi del certificato di circo-
lazione e della targa.

L’articolo 33 prevede l’introduzione, in
via sperimentale, del casco protettivo elet-
tronico per i conducenti e passeggeri di
ciclomotori e motoveicoli, nonché di un
dispositivo idoneo a rilevare la tipologia
del percorso, la velocità del veicolo, le
condizioni tecnico-meccaniche e la con-
dotta di guida, e, in caso di incidente, a
ricostruirne la dinamica (cosiddetta « sca-
tola nera ») sugli autoveicoli per la cui
conduzione è richiesta la patente di guida
di categoria C, D o E.

L’articolo 34 reca disposizioni volte a
facilitare la conoscenza dell’effetto nega-
tivo che alcuni farmaci possono produrre
alterando, com’è noto, le percezioni di chi
si trova alla guida di autoveicoli.

In particolare il comma 2 demanda ad
un decreto del Ministro della salute l’in-
dividuazione, mediante compilazione di un
apposito elenco, dei prodotti farmaceutici
potenzialmente idonei a produrre gli ef-
fetti negativi sopra descritti. Si prescrive,
altresì, l’aggiornamento annuale del-
l’elenco mediante successivi decreti.

Il comma 3 prescrive che sulle confe-
zioni esterne dei suddetti prodotti farma-
ceutici deve essere riportato un pitto-
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gramma al fine di indicare, in modo ben
visibile, l’eventuale nocività del farmaco
per chiunque lo assume prima di mettersi
alla guida.

Il comma 4 prevede che il Ministro
della salute, con proprio decreto, definisca
le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al comma 3, anche con riferimento
alle confezioni di prodotti farmaceutici di
dimensioni ridotte.

Il comma 5 prevede che la generalità
delle imprese produttrici di farmaci si
uniformino alle disposizioni della presente
legge entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore del decreto di cui al comma 4.

Il comma 6 stabilisce che la distribu-
zione dei prodotti farmaceutici di cui al
comma 1, confezionati prima del predetto
termine, è consentita fino alla data di
scadenza indicata nell’etichetta del medi-
cinale.

I commi 7, 8 e 9 prevedono sanzioni
nel caso in cui i prodotti vengano distri-
buiti oltre i termini precedentemente in-
dicati e siano privi del pittogramma pre-
scritto dal comma 3.

L’articolo 35 estende ai titolari di pa-
tenti rilasciate da tutti gli Stati esteri, e
non più solo da quegli Stati nei quali non
vige il sistema della patente a punti, la
previsione di cui all’articolo 6-ter del de-
creto-legge n. 151 del 2003, secondo la
quale ai titolari di patente rilasciata da
uno Stato estero che commettono sul ter-
ritorio italiano violazioni di norme del
Codice della strada sono assegnati punti di
penalizzazione, registrati in una banca
dati istituita presso il Centro elaborazione
dati (CED) del Dipartimento per i trasporti
terrestri del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti.

Si specifica altresì che il provvedimento
di inibizione è atto definitivo, e si prevede,
per chi circoli durante il periodo di ini-
bizione alla guida, l’applicazione, per chi
circola durante il periodo di sospensione
della patente, della sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da euro
1.842 a euro 7.369, e delle sanzioni ac-
cessorie della revoca della patente e del
fermo amministrativo del veicolo per un
periodo di tre mesi.

L’articolo 36, comma 1, demanda ad un
decreto del Ministro dei trasporti la fis-
sazione dei termini e delle modalità per la
trasmissione in via telematica, da parte
delle Forze dell’ordine al Dipartimento per
i trasporti terrestri e il trasporto interno
del Ministero dei trasporti, dei dati relativi
all’incidentalità stradale. Sono fatte salve
le competenze dell’Istituto nazionale di
statistica (ISTAT).

Il comma 2 autorizza la spesa di 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, per l’avvio degli inter-
venti di raccolta e invio dei dati di cui al
comma 1.

L’articolo 37, comma 1, prevede, per
coloro che siano stati sottoposti a visita
medica al fine del rinnovo della patente di
guida, il rilascio di un permesso provvi-
sorio valido fino al termine delle proce-
dure necessarie per il rinnovo.

Il comma 2 esclude dall’applicazione
della nuova disposizione i conducenti ai
quali sia stata sospesa la patente di guida
in quanto abbiano violato le norme sulla
guida in stato di ebbrezza o sotto effetto
di sostanze stupefacenti, ed ai quali il
prefetto abbia prescritto, con la medesima
ordinanza di sospensione, di sottoporsi a
visita medica.

L’articolo 38 modifica l’articolo 74 del
decreto legislativo n. 196 del 2003 (Codice
in materia di protezione dei dati perso-
nali), il quale prevede che i contrassegni
rilasciati per la circolazione e la sosta di
veicoli a servizio di persone invalide, ov-
vero per il transito e la sosta in zone a
traffico limitato, e che devono essere espo-
sti su veicoli, contengano i soli dati indi-
spensabili ad individuare l’autorizzazione
rilasciata.

In particolare, al fine di rafforzare la
tutela della privacy delle persone invalide
titolari dei permessi speciali, si specifica
che tali permessi non devono contenere
diciture dalle quali può individuarsi la
persona fisica interessata.

L’articolo 39 apporta talune modifiche
all’articolo 18 del decreto legislativo n. 286
del 2005, recante il riassetto normativo
della disciplina per l’esercizio dell’attività
di autotrasportatore. In particolare si pre-
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vede che, ai fini della qualificazione ini-
ziale obbligatoria per l’attività dei condu-
centi che effettuino professionalmente au-
totrasporti di persone e cose su veicoli per
i quali è richiesta la patente C o superiore,
i conducenti debbono aver compiuto 21
anni per guidare veicoli per i quali è
richiesta la patente di guida delle categorie
C e C+E, ed aver frequentato il corso di
formazione iniziale accelerato previsto
dall’articolo 19, comma 2-bis, del mede-
simo decreto legislativo n. 286 del 2005.

L’articolo 40 prevede che, con decreto
del Ministro delle infrastrutture, siano de-
finite le caratteristiche per l’omologazione
di dispositivi finalizzati alla visualizza-
zione del tempo residuo all’accensione
delle luci degli impianti semaforici.

L’articolo 41 interviene sulle modalità
di accertamento delle violazioni al Codice
della strada, prevedendo che gli enti locali
possono svolgere l’attività di accertamento
strumentale delle violazioni al Codice solo
mediante strumenti di loro proprietà o
acquisiti con contratti di locazione finan-
ziaria; inoltre si prevede che gli apparec-
chi possono essere utilizzati esclusiva-
mente dal personale dei corpi e servizi di
polizia locale.

A tale ultimo riguardo, ritiene oppor-
tuno segnalare alla Commissione di me-
rito, attraverso un’apposita osservazione,
l’esigenza di stabilire una connessione tra
l’attività di accertamento strumentale delle
violazioni al codice della strada svolta
dagli enti locali e la proprietà delle strade
sulle quali essa è svolta, al fine di ricon-
durre tale attività di accertamento alla sua
primaria funzione di prevenzione e di
evitare che la stessa si trasformi in stru-
mento utilizzabile dai comuni per fare
cassa e per finanziare la spesa corrente,
nonché al fine di eliminare gli incredibili
abusi che si rilevano in materia, legati al
fatto che molti comuni, soprattutto di
piccole dimensioni, collocano in modo in-
discriminato e spesso irregolare strumenti
di rilevazione automatica delle infrazioni
al codice della strada sulle strade extraur-
bane che attraversano il loro territorio,

determinando gravi disagi per i cittadini
ed ingenerando un’enorme mole di con-
tenzioso.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con osservazione sul provvedi-
mento (vedi allegato).

Stefano GRAZIANO (PD) giudica con-
divisibile l’esigenza di porre rimedio agli
abusi verificatisi in tale settore, eviden-
ziando peraltro l’opportunità di integrare
l’osservazione formulata dal relatore, nel
senso di prevedere che la previsione circa
l’utilizzo esclusivo dell’apparecchiatura da
parte del personale dei corpi e servizi di
polizia locale debba accompagnarsi, al fine
di garantire un’efficace azione di accerta-
mento, ad un’attenuazione del regime di
blocco delle assunzioni da parte degli enti
locali.

Gianfranco CONTE, presidente e rela-
tore, rileva come la disposizione recata
dall’articolo 41 del testo unificato, concer-
nente l’utilizzo degli apparecchi per l’ac-
certamento strumentale delle violazioni al
Codice della strada, possa sortire una
riduzione degli abusi, ma costituisca co-
munque una soluzione di compromesso
non sufficiente a risolvere i problemi evi-
denziati.

Ritiene invece che la previsione legisla-
tiva di un’imprescindibile connessione tra
proprietà delle strade e attività di accer-
tamento eliminerebbe in radice gli abusi in
materia, evitando inoltre il rischio di dis-
sesto per quei comuni che, dopo avere
improvvidamente iscritto in bilancio un
ammontare spesso abnorme di incassi le-
gati a tale attività, potrebbero trovarsi, a
seguito di pronunce giurisdizionali che ne
sancissero l’illegittimità, nell’impossibilità
di conseguirli.

Inoltre ritiene utile vincolare gli incassi
legati alle multe elevate mediante gli ap-
parecchi cosiddetti autovelox a precise
finalità di sicurezza stradale, evitando in
tal modo che l’attività di accertamento
delle violazioni divenga un mero stru-
mento di finanziamento dei bilanci comu-
nali.
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Stefano GRAZIANO (PD) concorda con
i rilievi espressi dal relatore, ritenendo
comunque necessario consentire nuove as-
sunzioni da parte degli enti locali, per
assicurare il mantenimento della consi-
stenza organica dei corpi di polizia mu-
nicipale.

Maurizio BERNARDO (PdL) fa pre-
sente che alle carenze di personale dei
corpi e servizi di polizia locale si riesce ad
ovviare, in Lombardia e in altre regioni del
nord, attraverso l’utilizzazione dell’istituto
dell’unione di comuni, che consente l’eser-
cizio congiunto di funzioni e, di conse-
guenza, la condivisione delle relative ri-
sorse.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Sui lavori della Commissione.

Giampaolo FOGLIARDI (PD) evidenzia
come non sia stato ancora reso disponibile
il programma informatico per la gestione
dei ricavi da studi di settore GERICO
2009, che necessita degli opportuni aggior-
namenti per l’adeguamento ai nuovi pa-
rametri degli studi di settore, rilevando
come tale ritardo crei gravissime difficoltà
per molti contribuenti ed intermediari
fiscali, i quali non sono in condizione di
rispettare i termini per taluni adempi-
menti fiscali, ad esempio in quanto non
possono adeguare i propri bilanci alle
risultanze dei medesimi studi di settore.

Ritiene quindi urgente segnalare al Go-
verno tale tematica, che riveste grande
importanza per moltissimi contribuenti.

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide la rilevanza della questione segnalata

dal deputato Fogliardi, suggerendo la pos-
sibilità di affrontare tale tematica me-
diante un’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione, che potrebbe essere
discussa già nella seduta di domani. Dal
momento che il Gruppo del PD ha già
presentato un’interrogazione a risposta
immediata relativa ad altra vicenda, ri-
tiene che un atto di sindacato ispettivo in
materia potrebbe essere presentato dal
Gruppo PdL.

Giampaolo FOGLIARDI (PD), con rife-
rimento a suggerimento avanzato dal Pre-
sidente, considera più opportuno che la
questione sia affrontata attraverso un’ini-
ziativa comune dell’intera Commissione, e
non solamente mediante iniziative dei sin-
goli gruppi, rilevando, peraltro, come,
nella passata Legislatura, problematiche
analoghe avessero dato adito ad accese
polemiche da parte dei gruppi di opposi-
zione.

Maurizio BERNARDO (PdL) ritiene che
la problematica evidenziata dal deputato
Fogliardi sia condivisa da tutti i gruppi
politici, rilevando come il suggerimento del
Presidente fosse certamente volto ad indi-
viduare uno strumento mediante il quale
affrontare il più rapidamente possibile la
questione.

Gianfranco CONTE, presidente, condi-
vide l’esigenza che la tematica segnalata
dal deputato Fogliardi sia affrontata at-
traverso un’iniziativa unitaria della Com-
missione, riservandosi a tal fine di segna-
lare, con proprie lettere, il problema al
Ministro dell’Economia e delle finanze ed
al Direttore dell’Agenzia delle entrate.

La seduta termina alle 12.50.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di sicurezza stradale
(Testo unificato C. 44 e abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 44 ed abbinate, recanti
disposizioni in materia di sicurezza stra-
dale, come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede
referente;

rilevata l’opportunità di stabilire una
connessione tra l’attività di accertamento
strumentale delle violazioni al codice della
strada svolta dagli enti locali e la proprietà
delle strade sulle quali tale attività è
svolta, al fine di ricondurre tale attività
alla sua primaria finalità di controllo e di
evitare che essa si trasformi in un mero
strumento di cassa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

in riferimento all’articolo 41, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
aggiungere alla disposizione un ulteriore
periodo, nel quale specificare che ciascun
ente locale può svolgere l’attività di accer-
tamento strumentale delle violazioni al
codice della strada esclusivamente sulle
strade di sua proprietà, e che, qualora tale
attività sia svolta anche su altre strade,
l’ammontare dei proventi delle sanzioni
amministrative pecuniarie per violazioni
accertate su tali altre strade è rispettiva-
mente devoluto agli enti proprietari delle
stesse, per le finalità di cui all’articolo 208
del decreto legislativo n. 285 del 1992.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 19 maggio 2009.

Audizione informale di rappresentanti delle Consulte

provinciali degli studenti di Cremona, Brescia e Brin-

disi, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C.

953 Aprea, adottata come testo base, e abbinate recanti:

« Norme per l’autogoverno delle istituzioni scolastiche

e la libertà di scelta educativa delle famiglie, nonché per

la riforma dello stato giuridico dei docenti ».

L’audizione si è svolta dalle 11.45 alle
12.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il ministro per i beni e le attività
culturali Sandro Bondi.

La seduta comincia alle 13.05.

Schema di regolamento recante modifiche al rego-

lamento di riorganizzazione del Ministero per i beni
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e le attività culturali, nonché al regolamento di

organizzazione degli uffici di diretta collaborazione

del Ministro per i beni e le attività culturali.

Atto n. 72.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di regolamento in oggetto, rinviato
nella seduta del 13 maggio 2009.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL), rela-
tore, ringrazia innanzitutto il ministro per
la presenza. Sottolinea che la complessità
del tema affrontato presuppone necessaria-
mente lo svolgimento di un percorso di
istruttoria approfondito, rilevando che la
proposta di riorganizzare le direzioni gene-
rali appare sicuramente interessante, anche
se vista le delicatezza del tema affrontato,
riterrebbe indispensabile procedere all’au-
dizione di alcuni soggetti interessati alla
riforma: ciò al fine di raccogliere elementi
utili per esaminare approfonditamente il
provvedimento. Sottolinea, inoltre, che se
da una parte vi è condivisione sull’esigenza
di una valorizzazione dei beni culturali da
conseguire attraverso una direzione speci-
fica – in linea anche con le direttive del-
l’Unesco – a livello statale per la valorizza-
zione dei beni culturali, devono però essere
mantenute le funzioni delle Regioni in ma-
teria. Inoltre ritiene che si potrebbe razio-
nalizzare l’organizzazione ministeriale ac-
corpando archivi e biblioteche e creando
un’unica direzione per lo spettacolo dal
vivo e il cinema. Dovrebbe essere invece
rivisto l’accorpamento della direzione gene-
rale per la qualità e la tutela del paesaggio,
l’architettura e l’arte contemporanea e
della Direzione generale per i beni architet-
tonici, storico artistici ed etnoantropologici
nella direzione generale per le belle arti, il
paesaggio, l’architettura e l’arte contempo-
ranee, allo scopo di mantenere due dire-
zioni generali specifiche e autonome in ma-
teria qualità e tutela del paesaggio, l’archi-
tettura e l’arte contemporanee e di beni
architettonici, storico-artistici ed etnoan-
tropologici. Propone pertanto di svolgere le

audizioni di rappresentati di categoria inte-
ressati dall’applicazione del provvedi-
mento, alle quali invita a partecipare anche
il Ministro Bondi, per pervenire successiva-
mente all’approvazione di una proposta di
rilievi che sia condivisa fra tutte le forze
politiche. Riterrebbe in questo caso oppor-
tuno che il rappresentante del Governo ma-
nifestasse la propria disponibilità ad atten-
dere l’espressione del parere da parte della
Commissioni parlamentari competenti,
prima dell’adozione definitiva del provvedi-
mento in esame.

Il ministro Sandro BONDI concorda
pienamente sullo svolgimento delle audi-
zioni, in riferimento alle quali preannun-
cia fin d’ora il proprio intendimento a
partecipare. Rappresenta quindi che il
Governo attenderà l’espressione del parere
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti, prima dell’adozione definitiva
del provvedimento in esame.

Manuela GHIZZONI (PD), ricordando
che nella seduta odierna presso la I Com-
missione si è svolta una interessante au-
dizione dell’ANAI, l’Associazione nazionale
archivistica italiana, concorda con la ri-
chiesta di prorogare il termine per
l’espressione del parere, al fine di consen-
tire lo svolgimento delle audizioni richieste
e quindi l’espressione dei rilievi da parte
della Commissione. Sottolinea d’altra
parte che le risulta che analoga esigenza
sia stata rappresentata presso la I Com-
missione. Ritiene peraltro importante svol-
gere il dibattito in modo approfondito,
ringraziando comunque il Ministro per la
sua presenza. Si tratta di approfondimenti
necessari, visto che il provvedimento in
esame attiene alla politica sui beni cultu-
rali, e non solo alla mera riorganizzazione
della struttura burocratica del Ministero.

Giovanna MELANDRI (PD) ringrazia il
ministro per la presenza, dando atto della
sua disponibilità, rilevando peraltro che
l’ampiezza della riforma prefigurata dal
provvedimento in esame ne giustifica
senz’altro la presenza. Sarebbe stato infatti
inusuale approvare una riforma così im-
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portante senza una fase di ascolto e di
dibattito sulle tematiche in oggetto da parte
delle Commissioni. Ritiene peraltro che una
sola giornata di audizioni non sia suffi-
ciente, visto l’elevato numero di soggetti che
riguardano numerose categorie organizzate
in forme associative, interessate dalla appli-
cazione del provvedimento in discussione.
Nel merito, giudica negativamente la ri-
forma prefigurata con lo schema di regola-
mento, in quanto lo stesso è dettato solo da
un’esigenza di risparmio. Segnala poi che vi
sono altre questioni sostanziali da affron-
tare, sottolineando in particolare come sia
negativa la decisione di un ritorno al pas-
sato con l’istituzione di una direzione unica
per arte contemporanea, architettura e
paesaggio, accorpando le direzioni generali
indicate dallo stesso relatore. Si tratta di un
orientamento che andrebbe superato. Riba-
disce quindi l’esigenza che il dibattito in
Commissione avvenga dopo lo svolgimento
delle audizioni.

Valentina APREA, presidente, prende
atto della disponibilità del Ministro Bondi
ad attendere l’espressione del parere da
parte delle Commissioni parlamentari
competenti, prima dell’adozione definitiva
del provvedimento in esame. Si riserva
quindi di adottare gli adempimenti dovuti
ai fini dello svolgimento delle audizioni
informali di rappresentanti di categoria
interessati dall’applicazione del provvedi-
mento.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto ministeriale per il riparto dello

stanziamento iscritto nello stato di previsione della

spesa del Ministero per i beni e le attività culturali per

l’anno 2009, relativo a contributi da erogare ad enti,

istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi.

Atto n. 70.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema all’ordine del giorno, rinviato nella
seduta del 6 maggio 2009.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta erano stati richie-
sti da parte del relatore dei chiarimenti in
merito ai criteri seguiti per l’attribuzione
dei contributi. Dà quindi la parola al
ministro per sapere se è sua intenzione
attendere il parere della Commissione ol-
tre il termine previsto.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL), re-
latore, riterrebbe opportuno rinviare
l’esame del provvedimento, in attesa che il
Governo fornisca i chiarimenti richiesti,
ricordando che la Commissione è chia-
mata ad esprimere il parere di compe-
tenza entro il 20 maggio 2009.

Il ministro Sandro BONDI rappresenta
la disponibilità del Governo ad attendere il
parere della Commissione sul provvedi-
mento in esame, anche oltre il termine
previsto per la sua espressione, prima
della adozione definitiva dello schema di
decreto ministeriale in discussione.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.25.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Testo unificato C. 44 Zeller ed abbinate.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo MAZZUCA (PdL), relatore,
rileva che il testo unificato, in esame,
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come risultante dagli emendamenti ap-
provati, consta di 41 articoli raccolti in
3 Capi, che recano modifiche al Codice
della strada (decreto legislativo n. 285 del
1992) al fine di ridurre i rischi connessi
alla circolazione stradale nonché di de-
finire ulteriori misure dirette alla pre-
venzione del fenomeno dell’incidentalità.
Più in particolare, riguardano diretta-
mente la competenza della VII Commis-
sione gli articoli 2 e 28. Ricorda che
l’articolo 1 detta disposizioni relative al-
l’equipaggiamento dei veicoli. L’articolo 2,
che come sopra accennato riguarda le
competenze della VII Commissione, mo-
dificando l’articolo 23 del codice della
strada, prevede che sia consentita l’in-
stallazione di cartelli di valorizzazione e
promozione del territorio indicanti siti
d’interesse turistico e culturale di pub-
blico interesse, che devono essere auto-
rizzati dall’ente proprietario della strada
secondo limiti indicati con decreto del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Ricorda al riguardo che l’articolo
23 del codice, nel disciplinare la pubbli-
cità sulle strade, fa vietato di collocare
sulle strade insegne, cartelli, manifesti,
impianti di pubblicità o propaganda, se-
gni orizzontali reclamistici, sorgenti lu-
minose, visibili dai veicoli transitanti sulle
strade, che per dimensioni, forma, colori,
disegno e ubicazione possono ingenerare
confusione con la segnaletica stradale,
ovvero possono renderne difficile la com-
prensione o ridurne la visibilità o l’effi-
cacia.

Segnala che con l’articolo 3 si novella la
disciplina sanzionatoria per i veicoli cir-
colanti in condizioni di non efficienza, per
i ciclomotori alterati e per i casi di omessa
revisione, mentre all’articolo 4 si rivede la
normativa concernente gli estratti dei do-
cumenti di circolazione. Con l’articolo 5 si
introduce, inoltre, il sistema della « targa
personale » destinata, non più a seguire le
vicende giuridiche del veicolo, ma ad es-
sere trattenuta dal proprietario nei casi di
alienazione o altra modifica del titolo.
Ricorda che con l’articolo 6 si interviene,
poi, in materia di intestazione dei veicoli
al fine di garantire la certezza giuridica

nella circolazione, rimodulando altresì le
norme relative alla circolazione delle mac-
chine agricole, ai sensi dell’articolo 7.
L’articolo 8 contiene una nuova disciplina
in materia di « guida accompagnata » per
i minori che abbiano compiuto i 17 anni
e siano titolari di patente A, ai quali si
consente di esercitarsi alla guida di auto-
veicoli previa autorizzazione amministra-
tiva e con l’assistenza di un adulto. L’ar-
ticolo 9 ridisegna le disposizioni concer-
nenti le limitazioni alla guida per i neo-
patentati; l’articolo 10 rivede le norme
riguardanti la prova pratica d’idoneità, le
esercitazioni alla guida, il rilascio del co-
siddetto « foglio rosa » nonché le attività
delle autoscuole – con riferimento, tra
l’altro, alle attività formative –, mentre
l’articolo 11 interviene in relazione alle
procedure di rinnovo della patente. Sot-
tolinea che risulta modificata, tra l’altro, la
disciplina della patente a punti con un
sostanziale inasprimento delle misure san-
zionatorie, in base all’articolo 12. Il prov-
vedimento detta quindi disposizioni in me-
rito alle procedure di revisione della pa-
tente, con particolare riguardo ai casi di
guida in stato di ebbrezza e a quelli in cui
ricorrano determinate patologie, ai sensi
dell’articolo 13, nonché in ordine alla
validità delle patenti di guida rilasciate
all’estero secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 14, e ai limiti di velocità, ai sensi
dell’articolo 15. Sono inoltre apportate
modifiche al Codice della strada anche in
materia di arresto, fermata e sosta dagli
articoli 16 e 17, di obblighi di segnalazione
da parte dei conducenti dei velocipedi, in
base all’articolo 18, di omologazione del
casco protettivo per gli utenti dei veicoli a
due ruote secondo l’articolo 19 e di uso
delle cinture di sicurezza per veicoli ad
uso speciale, in base all’articolo 20. Ag-
giunge che l’articolo 21 interviene sulle
norme relative alla guida di autoveicoli
adibiti al trasporto di persone o cose, alle
sanzioni per talune infrazioni commesse
durante la circolazione, ai documenti di
viaggio e ai dispositivi per i trasporti
professionali. Alcune novità riguardano
anche la guida sotto l’influenza di alcool e
di sostanze stupefacenti e psicotrope, ai
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sensi dell’articolo 22; la destinazione dei
proventi delle sanzioni pecuniarie in base
all’articolo 23 e dei veicoli sequestrati o
confiscati, ai sensi dell’articolo 24, la so-
spensione della patente secondo gli arti-
coli. 25 e 26, con particolare riguardo ai
neopatentati, l’irrogazione di sanzioni am-
ministrative accessorie, quali ritiro, confi-
sca e fermo del veicolo (articolo 27), e le
iniziative di educazione stradale in base
all’articolo 28. Più in particolare, ricorda
che l’articolo 28, altro articolo di compe-
tenza della VII Commissione, al comma 1,
modificando l’articolo 230 del Codice della
Strada, con l’intento di conferire valore
normativo ai programmi di educazione
stradale coinvolgendo anche gli enti locali,
impone al Ministero dell’istruzione, di
concerto con i Ministeri delle infrastrut-
ture e trasporti, dell’interno, dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, avvalendosi dell’Automobile
Club d’Italia, delle associazioni ambienta-
liste riconosciute dal Ministero dell’am-
biente, di predisporre i programmi edu-
cativi con decreto, dopo aver sentito anche
la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali.

Ricorda che l’articolo 230, nel testo
attualmente in vigore, allo scopo di pro-
muovere la formazione dei giovani in
materia di comportamento stradale e di
sicurezza del traffico e della circolazione,
nonché per promuovere ed incentivare
l’uso della bicicletta come mezzo di tra-
sporto, dà potere a diversi Ministeri in-
sieme all’A.C.I., alle associazioni ambien-
taliste riconosciute dal Ministero dell’am-
biente, le società sportive ciclistiche, gli
enti di comprovata esperienza nel settore
della prevenzione e della sicurezza stra-
dale e della promozione ciclistica indivi-
duati con decreto del Ministro dei tra-
sporti, di predisporre appositi programmi
che concernano la conoscenza dei principi
della sicurezza stradale, nonché delle
strade, della relativa segnaletica, delle
norme generali per la condotta dei veicoli,
con particolare riferimento all’uso della
bicicletta, e delle regole di comportamento
degli utenti, con particolare riferimento

all’informazione sui rischi conseguenti al-
l’assunzione di sostanze psicotrope, stupe-
facenti e di bevande alcoliche. Tali pro-
grammi, corredati dal relativo piano fi-
nanziario, devono essere svolti come atti-
vità obbligatoria nelle scuole di ogni
ordine e grado, ivi compresi gli istituti di
istruzione artistica e le scuole materne.
Spetta al Ministro dell’istruzione, univer-
sità e ricerca, con propria ordinanza, di-
sciplinare le modalità di svolgimento dei
predetti programmi nelle scuole, anche
con l’ausilio degli appartenenti ai Corpi di
polizia municipale, nonché di personale
esperto appartenente alle predette istitu-
zioni pubbliche e private; l’ordinanza può
prevedere l’istituzione di appositi corsi per
i docenti che collaborano all’attuazione dei
programmi stessi. Il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti predispone an-
nualmente un programma informativo
sulla sicurezza stradale, sottoponendolo al
parere delle Commissioni parlamentari
competenti alle quali riferisce sui risultati
ottenuti. Aggiunge che il comma 2 dell’ar-
ticolo 28 dispone che il decreto ministe-
riale di cui al comma 1 deve essere
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge. Ai sensi del
comma 3, infine, si prescrive che i pro-
grammi di educazione stradale divengano
obbligatori a decorrere dall’anno scola-
stico 2010-2011.

Sottolinea che il Capo II, articoli 29-36,
reca altre disposizioni in materia di sicu-
rezza nella circolazione stradale. In par-
ticolare, all’articolo 29 si fa obbligo agli
enti proprietari e concessionari di strade e
autostrade nelle quali si registrino elevati
tassi di incidentalità di effettuare inter-
venti di manutenzione straordinaria volti a
ridurre i rischi relativi alla circolazione. Si
limita, inoltre, all’articolo 30, il ricorso alle
sanzioni detentive, prevedendo la misura
alternativa dell’affidamento in prova ai
servizi sociali che operano nel campo
dell’assistenza alle vittime della strada. Si
prevede, altresì con l’articolo 31, una sa-
natoria per i ciclomotori e motoveicoli
utilizzati per commettere violazioni am-
ministrative prima dell’entrata in vigore
della legge n. 286 del 2006, consentendo la
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restituzione dei mezzi ai proprietari previo
pagamento delle spese di recupero. Si
modificano, quindi, le norme in materia di
certificato di circolazione e targa dei ci-
clomotori, in base all’articolo 32 e si
introduce, in via sperimentale, un dispo-
sitivo – la cosiddetta scatola nera – ido-
neo a rilevare la velocità, le condizioni del
veicolo, la condotta di guida e la dinamica
degli incidenti, in base all’articolo 33.
L’articolo 34 mira a facilitare la cono-
scenza dell’effetto negativo prodotto da
alcuni medicinali in relazione alla guida
dei veicoli, mentre l’articolo 35 estende il
sistema di penalizzazione per infrazioni al
Codice della strada di cui al decreto-legge
n. 151 del 2003 a tutte le patenti rilasciate
all’estero. L’articolo 36, infine, detta di-
sposizioni in merito alla raccolta dei dati
sugli incidenti stradali.

Aggiunge che il Capo III, articoli 37-41,
contiene disposizioni di semplificazione e
coordinamento. Si tratta, tra l’altro, di
previsioni tese ad assicurare il rilascio di
un permesso di guida provvisorio in oc-
casione del rinnovo della patente; a tute-
lare la privacy degli invalidi titolari di
permessi speciali di sosta e di circolazione;
a definire l’età e i requisiti per la guida di
talune categorie di veicoli; a determinare
le caratteristiche degli impianti semaforici;
e a disciplinare le modalità di accerta-
mento delle violazioni al Codice della
strada da parte degli enti locali. Si riserva
in conclusione di presentare una proposta
di parere nel seguito dell’esame.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure pallia-

tive e alle terapie del dolore.

Testo unificato C. 624 Binetti ed abbinate.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Elena MACCANTI (LNP), relatore, ri-
leva che il provvedimento in esame, re-
cante disposizioni per garantire l’accesso
alle cure palliative e alle terapie del do-
lore, si compone di 18 articoli. Rinvia al
testo dell’articolato, soffermandosi solo
sull’articolo 13 di competenza della Com-
missione. L’articolo 13 dispone in merito
ai programmi di formazione e aggiorna-
mento del personale medico e sanitario
sulle cure palliative e sulle terapie del
dolore. In particolare, il comma 1 prevede
che il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, ai sensi dell’articolo 17,
comma 95, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, e successive modificazioni, indivi-
dua con uno o più decreti i criteri per la
disciplina degli ordinamenti didattici di
specifici percorsi formativi in cure pallia-
tive e in terapia del dolore connesso alle
malattie neoplastiche e a patologie croni-
che e degenerative. Sottolinea quindi che il
comma 2 dell’articolo 13 dispone che nel-
l’attuazione dei programmi di formazione
continua in medicina di cui all’articolo
16-bis del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, e successive modificazioni, la
Commissione nazionale per la formazione
continua, costituita ai sensi dell’articolo 2,
comma 357, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, prevede l’aggiornamento periodico
obbligatorio del personale medico e sani-
tario impegnato nella terapia del dolore
connesso alle malattie neoplastiche e a
patologie croniche e degenerative e nel-
l’assistenza nel settore delle cure palliative,
e in particolare di medici ospedalieri,
medici specialisti ambulatoriali territoriali,
medici di medicina generale e di conti-
nuità assistenziale e pediatri di libera
scelta, attraverso il conseguimento di cre-
diti formativi su percorsi assistenziali mul-
tidisciplinari e multiprofessionali.

Ricorda che ai sensi del comma 3, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, la partecipazione alle
attività di formazione di cui al comma 1
è requisito obbligatorio indispensabile per
svolgere attività professionale nelle strut-
ture sanitarie pubbliche e private e nelle
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organizzazioni senza scopo di lucro ope-
ranti sul territorio nella terapia del dolore
connesso alle malattie neoplastiche e a
patologie croniche e degenerative e nel-
l’assistenza nel settore delle cure pallia-
tive. Il comma 4 dell’articolo 13 prevede
inoltre che la formazione di cui al comma
2, nonché un tirocinio obbligatorio della
durata di cinque anni presso una delle
strutture della rete accreditate in confor-
mità alla norma UNI EN ISO 9001:2000,
sono requisiti indispensabili per ricoprire
incarichi dirigenziali all’interno della
stessa rete. Sottolinea che il comma 5
dell’articolo 13 prevede, inoltre, che il
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, sentite le principali so-
cietà scientifiche e organizzazioni senza
scopo di lucro operanti nel settore delle
cure palliative, definisce i percorsi forma-
tivi per i volontari nella rete. Il comma 6
del medesimo articolo prevede infine che
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, da adottare,
di concerto con il Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, è istituito un master
professionalizzante in cure palliative cui
possono accedere medici specialisti in ane-
stesiologia e rianimazione, neurologia, on-
cologia, pediatria e geriatria. Con il me-
desimo decreto sono definite le modalità
di accesso al suddetto master, con concorsi
riservati per il personale dirigente medico
non in possesso di diploma di specializ-
zazione in anestesiologia e rianimazione
con certificata esperienza nel settore delle
cure palliative. Si sottolinea in questo
senso la necessità di prevedere nella di-
sposizione in commento il rispetto dell’au-
tonomia didattica dei singoli atenei nella
definizione e organizzazione dei master

universitari, ferma restando la previsione
del parere delle Commissioni parlamentari
competenti sullo schema di decreto inter-
ministeriale, prima della sua definitiva
adozione da parte del Governo. Si riserva
quindi di presentare una proposta di pa-
rere nel prosieguo dell’esame.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva l’im-
portanza di non sacrificare il dibattito sul
provvedimento in esame che considera
assai importante, visto che trasversalmente
tocca aspetti fondamentali della qualità
della vita delle persone.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del dottor Sergio Ge-
lardi a componente del consiglio di ammi-
nistrazione della Fondazione Centro speri-
mentale di cinematografia.
Nomina n. 34.
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INTERROGAZIONI

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il viceministro per le infrastrut-
ture e i trasporti, Roberto Castelli.

La seduta comincia alle 13.30.

5-01086 Codurelli: Sulla cerimonia di consegna di

alcuni lavori sulla strada statale n. 38.

Il viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Lucia CODURELLI (PD), oltre a sotto-
lineare come l’inaugurazione del 28 feb-
braio scorso dell’opera in esame sia stata
fortemente caratterizzata da scopi eletto-
rali e di propaganda politica, rileva che a

tutt’oggi risultano ancora mancare le pre-
scritte autorizzazioni per dare corso al-
l’iniziativa in oggetto.

5-00832 Realacci: Rischio sismico e qualità edilizia

nell’area dello Stretto di Messina.

5-01302 Misiti: Programma di messa in sicurezza

degli edifici strategici contro il rischio sismico.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo su
analogo argomento, saranno svolte con-
giuntamente.

Il viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Ermete REALACCI (PD), pur apprez-
zando il fatto che il Governo abbia, co-
munque, voluto fornire una cortese rispo-
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sta all’interrogazione presentata, rileva,
tuttavia, che essa non fornisce alcuna
indicazione sulle intenzioni del Governo in
materia. L’atto di sindacato ispettivo in
oggetto è stato presentato ben prima del
terremoto che ha interessato la regione
Abruzzo e fa riferimento alla delicata
realtà sismica che interessa l’area calabro-
sicula. Ricorda che già la maggioranza di
centro sinistra aveva tentato di ampliare la
misura della detrazione fiscale del 55 per
cento anche alle ipotesi in cui il privato
debba adeguare l’edificio alla normativa
antisismica. È chiaro, infatti, che per gli
edifici pubblici l’onere di tale adegua-
mento deve essere sopportato con le ri-
sorse pubbliche. La misura del 55 per
cento si è rilevata particolarmente efficace,
salvo qualche appesantimento di tipo bu-
rocratico che occorre eliminare; infatti,
essa permette di raggiungere, oltre la fi-
nalità primaria della messa in sicurezza
degli edifici, quelle dell’emersione delle
migliori imprese operanti sul mercato e
del rilancio del ciclo produttivo. Per tali
motivi, le regioni chiedono con insistenza
che il Governo acconsenta ad introdurre
tale misure. Conclude, affermando che
occorre agire con lungimiranza perché poi
non ci si debba dolere quando si verifi-
cano eventi sismici che provocano la
morte di centinaia di persone.

Aurelio Salvatore MISITI (IdV) con-
corda con le considerazioni svolte dal depu-
tato Realacci ritenendo necessario che si
inverta la tendenza secondo la quale si in-
terviene solo dopo che si verificano eventi
tragici. Basterebbe, in proposito, program-
mare anche per periodi di medio e lungo
periodo lo stanziamento delle risorse ne-
cessarie in modo che, anche se non a breve,
si riesca a raggiungere il risultato definitivo
della messa in sicurezza degli edifici ri-
spetto al rischio sismico.

5-01380 Montagnoli: Interventi urgenti per la messa

in sicurezza della strada statale n. 434.

Il viceministro Roberto CASTELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Alessandro MONTAGNOLI (LNP) rin-
grazia il rappresentante del Governo per
la puntuale risposta; chiede, al riguardo,
che il Governo solleciti l’Anas a rispettare
i tempi di realizzazione dell’opera in que-
stione.

La seduta termina alle 13.50.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di regolamento di organizzazione del Mini-

stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare.

Atto n. 76.

(Rilievi alla I Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Roberto TORTOLI, presidente, avverte
preliminarmente, che il Presidente, impos-
sibilitato a partecipare alla seduta odierna
per un impegno istituzionale, lo ha inca-
ricato di svolgere, in sua vece, le funzioni
di relatore per la seduta odierna.

Ricorda, quindi, preliminarmente che
la Commissione è stata autorizzata dal
Presidente della Camera a trasmettere i
propri rilievi per le parti di competenza
alla I Commissione sullo schema di rego-
lamento di organizzazione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

Lo schema in esame dà attuazione
all’articolo 74 del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, che prescrive la riduzione
organica degli assetti organizzativi entro il
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30 novembre 2008, prevedendo la diminu-
zione degli uffici dirigenziali di livello
generale e di livello non generale, in mi-
sura non inferiore, rispettivamente, al 20 e
al 15 per cento di quelli esistenti.

Lo schema tiene, altresì, conto dell’ar-
ticolo 26, comma 4, del decreto-legge 1o

ottobre 2007, n. 159, che prevede la sop-
pressione dell’organizzazione in diparti-
menti del Ministero dell’ambiente, e del-
l’articolo 7, comma 2 del decreto-legge 23
maggio 2008, n. 90, che istituisce nell’am-
bito regolamentare del Ministero dell’am-
biente la funzione del Segretario generale.
Viene, quindi, prevista un’articolazione del
Ministero, oltre che in uffici di diretta
collaborazione del Ministro, per la cui
disciplina si rinvia ad apposito regola-
mento, in cinque direzioni generali, in
luogo delle sei attualmente previste, rispet-
tivamente competenti nelle materie di:
tutela del territorio e delle risorse idriche;
protezione della natura e del mare; svi-
luppo sostenibile, clima ed energia; valu-
tazioni ambientali; affari generali e per-
sonale. Tali direzioni sono coordinate da
un Segretario generale.

Ricorda, quindi, che il Ministero si
avvale, altresì, per i compiti e le attività
tecnico-scientifiche di interesse nazionale
per la protezione dell’ambiente, dell’Isti-
tuto superiore per la protezione e la
ricerca ambientale (ISPRA), istituito ai
sensi dell’articolo 28 del citato decreto-
legge n. 112 del 2008.

Rileva che una delle novità più signi-
ficative del nuovo assetto riguarda l’intro-
duzione di una struttura di vertice con
compiti di coordinamento e vigilanza rap-
presentata dal Segretario generale. Se-
condo la relazione illustrativa, il Segreta-
rio generale costituisce, da un lato, il
punto di raccordo tra il Ministro e la
struttura amministrativa, dall’altro, il
punto di unificazione di tutta la struttura
amministrativa del Ministero, della quale
garantisce uniformità e coordinamento in-
terno. Il Segretario generale si avvale di
una struttura articolata in cinque servizi
quali uffici dirigenziali non generali.

Ricorda, quindi, che un altro elemento
di novità è l’attribuzione di funzioni in

materia di azioni di prevenzione e quan-
tificazione del danno ambientale, che non
compaiono nella organizzazione attuale, e
che ora vengono, invece, distribuite all’in-
terno di tutte le nuove direzioni generali,
ad eccezione, logicamente, della direzione
generale degli affari generali e del perso-
nale.

Rileva, dunque, che lo schema di re-
golamento ridisegna, per ciascuna delle
cinque direzioni generali, i compiti e le
relative aree funzionali.

Entrando nel merito della suddivisione
dei compiti tra le cinque direzioni, ritiene
che sussista un certo « depotenziamento »
delle funzioni che saranno attribuite alla
direzione generale per le valutazioni am-
bientali, attualmente assegnate alla attuale
direzione generale per la salvaguardia am-
bientale. Si riferisce soprattutto alle ma-
terie relative alla certificazione ambien-
tale, all’inquinamento atmosferico ed acu-
stico, ai trasporti e alla mobilità sosteni-
bile, al ricorso alle fonti energetiche
rinnovabili e al miglioramento dell’effi-
cienza energetica, che riguardano i settori
a maggior « impatto ambientale » e che per
questo sarebbe appropriato che restassero
nell’ambito della Direzione preposta alle
valutazioni ambientali.

Ritiene, peraltro, che le materie di
incentivazione e di promozione dello svi-
luppo delle energie rinnovabili sono un
argomento fondamentale delle politiche
europee ed internazionali, non solo ai fini
dell’incremento dell’efficienza energetica e
della riduzione dei gas capaci di alterare
il clima ma anche ai fini della riduzione
dell’impatto ambientale delle attività pro-
duttive, impatto ambientale che è legato
alla qualità dell’aria e ad inquinanti come
gli ossidi di azoto o di zolfo, che incidono
direttamente sulla salute dei cittadini. Ri-
tiene, pertanto, opportuno approfondire la
coerenza dell’assegnazione di tali compe-
tenze alla direzione per lo sviluppo soste-
nibile e il clima, piuttosto che alla dire-
zione per le valutazioni ambientali.

Osserva, poi, che altre competenze, non
più assegnate alla direzione per le valu-
tazioni ambientali, riguardano il monito-
raggio e la vigilanza sulla costruzione e
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sull’esercizio degli elettrodotti e quelle di
coordinamento dei sistemi cartografici,
che comprenderebbero l’implementazione
del nuovo portale cartografico ambientale,
approvato in sede di Conferenza Stato-
Regioni e utilizzato per le relative esigenze
dalle stesse Regioni, le quali non dispon-
gono, per questi scopi, di sistemi analoghi.
In base a queste considerazioni ritiene,
quindi, necessario potenziare, nell’ambito
della ristrutturazione del Ministero, con-
formemente a quanto proposto dal Con-
siglio di Stato nell’adunanza del 6 aprile
2009, la Direzione generale per le valuta-
zioni ambientali attraverso l’acquisizione
di funzioni che consentano una maggiore
efficacia nella riduzione dei valori di in-
quinamento.

In merito alle attività di supporto alla
Commissione tecnica di verifica dell’im-
patto ambientale VIA e VAS, ritiene op-
portuno chiarire meglio che la direzione
generale per le valutazioni ambientali, an-
che in collaborazione con le altre dire-
zioni, deve garantire l’iter di gestione dei
procedimenti, senza tuttavia incidere sul-
l’autonomia tecnica della Commissione,
escludendo, a tal fine, che tale direzione
possa esprimere valutazioni di merito.

Osserva, inoltre, che il regolamento de-
finisce gli organismi di supporto per lo
svolgimento delle funzioni attribuite al
Ministero.

L’articolo 9 fa un semplice richiamo
agli organismi di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 maggio 2007
n. 90, senza entrare nel merito dell’orga-
nizzazione di tali organismi. Tuttavia, vista
l’importanza di Commissioni come la VIA-
VAS, IPPC, COVIS, delle varie segreterie
tecniche, del Comitato risorse idriche non-
ché dell’Osservatorio rifiuti per l’espleta-
mento dei compiti del Ministero, ritiene
necessario che il provvedimento in esame
presti una maggiore attenzione alla disci-
plina, alla durata e all’organizzazione di
tali organismi.

Parimenti, l’organizzazione degli uffici
di diretta collaborazione del Ministro è
rimandata dall’articolo 2, comma 1, ad un
altro regolamento successivo; ritiene, tut-
tavia, opportuno valutare l’opportunità di

un riassetto, anche se parziale, di tali
uffici nell’ambito del presente regola-
mento, anche con riferimento alle profes-
sionalità e competenze provenienti da al-
tre amministrazioni pubbliche e al relativo
riconoscimento per i compiti e le respon-
sabilità attribuiti.

Ricorda, altresì, che, tra gli organismi
di supporto che operano presso il Mini-
stero, sono inclusi, inoltre, il Comando
Carabinieri per la tutela dell’ambiente, il
Corpo Forestale dello Stato, il Reparto
ambientale marino delle Capitanerie di
Porto, specifici reparti del Corpo della
Guardia di Finanza e dei reparti delle
Forze di Polizia, d’intesa con i Ministri
competenti, nonché il Corpo delle Capita-
nerie di Porto – Guardia Costiera.

Al fine di dare attuazione alle disposi-
zioni di riduzione del personale previste
dal decreto legge n. 112 del 2008, vengono,
inoltre, ridefinite le dotazioni organiche
del Ministero, secondo le tabelle A e B
allegate allo schema e viene demandata ad
un successivo decreto ministeriale di na-
tura non regolamentare la ripartizione dei
contingenti di personale nei diversi profili
professionali.

Nella relazione tecnica viene stimato
un risparmio di spesa pari, complessiva-
mente, a oltre 4 milioni di euro. In realtà,
rileva che non si tratta di risparmi che
incidono direttamente sul bilancio del Mi-
nistero, considerato che il personale in
servizio è attualmente inferiore alle nuove
dotazioni organiche previste dallo schema
in esame.

Conclude ricordando che è prevista una
verifica biennale dell’organizzazione del
Ministero che, in sede di prima applica-
zione, potrà essere effettuata entro un
anno dalla data di entrata in vigore del
regolamento in esame.

Rileva, infine, che intende proporre alla
Commissione di esprimere un parere fa-
vorevole in merito allo schema del rego-
lamento in esame con alcune osservazioni
che si riserva di precisare in seguito alle
considerazioni che saranno svolte nel
corso del dibattito sul provvedimento in
esame.
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Alessandro BRATTI (PD) ritiene che lo
schema di regolamento in esame contenga
diverse incongruenze, alcune delle quali
richiamate anche nella relazione illustra-
tiva, sulle quali ritiene necessario soffer-
marsi brevemente. In particolare, ritiene si
sia persa una ottima occasione per accom-
pagnare alla discussione sulla riorganizza-
zione del Ministero quella, sull’organizza-
zione dell’ISPRA che rischia, anche alla
luce dello schema di regolamento in titolo,
di convertirsi sempre più in un ufficio del
ministero e di perdere i suoi fondamentali
caratteri di terzietà e di imparzialità. Ri-
tiene, inoltre, errato e fuorviante il signi-
ficato dei dati relativi alla razionalizza-
zione degli organici del ministero – che
pure sono indicati come punto di forza del
provvedimento –, se è vero che il con-
fronto è operato con un riferimento
astratto alla pianta organica piuttosto che
alla reale consistenza del personale in
servizio. Illustra, altresì, alcune fra quelle
che a suo avviso appaiono gravi incoerenze
in ordine alle competenze delle nuove
direzioni generali, auspicando che nella
predisposizione dei rilievi alla Commis-
sione di merito, sia possibile indicare al-
cune soluzioni capaci di correggere al-
meno quelle più macroscopiche. In pro-
posito, nell’esprimere una forte preoccu-
pazione per alcuni recenti avvicendamenti
e nomine in seno al ministero, formula un
fermo richiamo al Governo sulla necessità
di tenere fuori da ogni ragionamento sulla
ripartizione delle competenze eventuali
ipotesi legate alla collocazione di questo o
quel dirigente ministeriale. Auspica, infine,
che il testo dello schema di regolamento
possa essere migliorato anche con la pre-
visione di specifiche disposizioni volte a
rafforzare il ruolo fondamentale del mi-
nistero nell’azione di coordinamento delle
forze di polizia che con esso collaborano
quotidianamente per quel che concerne
la tutela dell’ambiente e della salute dei
cittadini, il rispetto della legalità e la
prevenzione e repressione dei delitti am-
bientali.

Salvatore MARGIOTTA (PD) esprime il
suo personale imbarazzo per l’assenza del

Governo alla discussione del provvedi-
mento in titolo.

Roberto TORTOLI, presidente, fa pre-
sente che il sottosegretario Menia ha co-
municato di essere impossibilitato a par-
tecipare alla seduta per concomitanti im-
pegni presso l’altro ramo del Parlamento.

Carmen MOTTA (PD), nell’associarsi
alle considerazioni critiche svolte dal de-
putato Bratti, esprime forte preoccupa-
zione per i pesanti tagli al personale del
Ministero dell’ambiente, apportati dai
provvedimenti varati dal Governo in carica
e fatti propri dallo schema di regolamento
in titolo. Al riguardo, aggiunge di ritenere
inaccettabile che, da un lato, si effettuino
tagli al personale del Ministero, a partire
da quello cosiddetto « precario », che pure
presta servizio da anni presso gli uffici
garantendo alla loro azione continuità e
professionalità, dall’altra, si continui nella
politica delle esternalizzazioni delle atti-
vità indispensabili per il funzionamento
del ministero stesso. Nel sottolineare, con
rammarico, che nella relazione non si è
ritenuto di sottolineare questa problema-
tica, formula l’auspicio che, nella predi-
sposizione dei rilievi, sia possibile tenere
conto, quantomeno, della necessità di pro-
cedere alla stabilizzazione di tutto il per-
sonale precario che presta servizio, con
professionalità e competenza, negli uffici
del ministero.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame alla seduta di domani.

Sull’ordine dei lavori.

Raffaella MARIANI (PD) intende far
presente che ai sensi dell’articolo 6-quin-
quies del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, lo
schema di delibera del CIPE con il quale
si provvede alla ripartizione del Fondo
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per il finanziamento degli interventi in-
frastrutturali deve essere trasmesso al
Parlamento per il parere delle Commis-
sioni competenti per materia e per i
profili di carattere finanziario. Chiede, al
riguardo, delucidazioni sui motivi per cui
tale schema di delibera non sia stato
trasmesso alle Camere.

Roberto TORTOLI, presidente, si riserva
di svolgere gli approfondimenti necessari
al fine di fornire una risposta, nel più
breve tempo possibile, all’interrogativo sol-
levato dal deputato Mariani.

La seduta termina alle 12.15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01086 Codurelli: Sulla cerimonia di consegna di
alcuni lavori sulla strada statale n. 38.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Codurelli chiede di cono-
scere i criteri in base ai quali sono stati
stilati gli elenchi degli invitati alla cerimo-
nia svoltasi il 28 febbraio sulla Strada
Statale 38 dello Stelvio e, in particolare,
nel rilevare la partecipazione di un espo-
nente della Lega Nord Padania, lamenta la
mancata inclusione di esponenti delle altre
forze politiche rappresentate in Parla-
mento.

Per un esatto inquadramento della que-
stione, si osserva preliminarmente che
l’evento descritto – l’inizio dei lavori di
un’opera pubblica – rappresenta il mo-
mento topico della realizzazione di un
intervento che risponde ad esigenze della
collettività e che viene in quel giorno
ufficialmente descritto al pubblico.

Gli invitati alla cerimonia sono quindi
individuati in relazione alla carica istitu-
zionale ricoperta e alle funzioni svolte

rispetto all’opera pubblica avviata. Ne con-
segue sia l’invito al Governo Nazionale,
alle Giunte Regionali, alle Province e ai
Comuni per il ruolo istituzionale rivestito,
da un lato, sia l’invito ai tecnici e alle
maestranze dall’altro.

Nel caso di specie, l’onorevole Gian-
carlo Giorgetti è stato invitato nella sua
qualità di Presidente della Commissione V
Bilancio della Camera. Invero, un errore
tipografico ha pubblicato non corretta-
mente la presenza dell’onorevole Giorgetti,
il cui ruolo è stato pubblicamente illu-
strato nel luogo della manifestazione.

Alla luce di quanto sopra esposto, si
ritiene il rilievo espresso privo di fonda-
mento, trattandosi di invito effettuato
esclusivamente in virtù della carica istitu-
zionale ricoperta, e non in base all’appar-
tenenza politica.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-00832 Realacci: Rischio sismico e qualità edilizia
nell’area dello Stretto di Messina.

Interrogazione n. 5-01302 Misiti: Programma di messa in sicurezza
degli edifici strategici contro il rischio sismico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le questioni che vengono sollevate con
le due interrogazioni presentate dai depu-
tati Misiti e Realacci riguardano essenzial-
mente la necessità di prevedere un inter-
vento mirato alla pianificazione ed al
finanziamento degli interventi per l’ade-
guamento antisismico per gli edifici pub-
blici e privati anche attraverso strumenti
di carattere fiscale.

In merito, occorre evidenziare che la
questione è attualmente in fase di appro-
fondimento da parte delle diverse Ammi-
nistrazioni dello Stato che risultano, cia-
scuna per la propria parte, competenti a
fornire una adeguata risposta alle neces-
sità che si sono manifestate in particolare
a seguito del sisma che ha colpito
l’Abruzzo lo scorso mese di aprile.

La materia rientra, pertanto, tra le
competenze di più Dicasteri: quello del-
l’economia e finanze, quello dello sviluppo
economico, delle infrastrutture e trasporti
e, non ultimo, il Dipartimento della pro-
tezione civile presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri che ha svolto e sta
ancor oggi svolgendo il ruolo essenziale di
coordinamento delle diverse iniziative e
non solo quelle di somma urgenza.

Poiché, ad oggi, il Governo – che sta
esaminando le problematiche sotto i di-
versi punti di interesse – non può effet-
tuare dichiarazioni definitive sulle inizia-
tive da assumersi, pare opportuno pro-
spettare agli onorevoli interroganti un ap-
proccio interlocutorio nell’ambito del
diritto di sindacato ispettivo proprio di
ogni Parlamentare di cui le due interro-
gazioni in discussione sono l’espressione.

Ciò al fine di consentire alle diverse
branche del Governo di esprimere e coor-
dinare un intervento comune alla luce non
solo degli interventi di somma urgenza,
finora curati dal Dipartimento per la pro-
tezione civile, ma anche le soluzioni di
carattere economico/finanziario più ido-
nee a prospettare la giusta formula che
possa combinare le reali esigenze di sicu-
rezza con quelle di carattere finanziario e
di bilancio.

A nome del Governo e, in particolare
della Presidenza del Consiglio che sta
coordinando proprio in questo momento,
le diverse Amministrazioni, prego la Com-
missione e, in particolare i deputati pre-
sentatori delle due interrogazioni che
stiamo discutendo, di voler consentire il
completamento di questo complesso lavoro
di sintesi dei diversi aspetti che la delica-
tissima questione della difesa delle vite e
delle proprietà degli italiani che vivono in
zone a rischio sismico.

Questa risposta, che si ammette essere
puramente interlocutoria e che vuole essere
prova dell’attenzione e dell’impegno del
Governo sulla questione, fa appello al senso
di responsabilità che pervade tutta l’azione
del Governo nel suo insieme e che richiede
un momento di riflessione e di attenzione
anche da parte del Parlamento che sarà, ne
do personalmente garanzia a nome del Go-
verno, qui pronto a fornire ogni informa-
zione su tutti i prossimi sviluppi del lavoro
che stiamo attualmente svolgendo proprio
per trovare le soluzioni condivise e fattibili
che rientrano nello spirito dei quesiti posti
nelle due interrogazioni.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01380 Montagnoli: Interventi urgenti per la messa
in sicurezza della strada statale n. 434.

TESTO DELLA RISPOSTA

La statale n. 434 è un’importante di-
rettrice di traffico di oltre 80 chilometri di
lunghezza, con sezione a quattro corsie e
separazione di carreggiata a mezzo di
barriera spartitraffico centrale, che collega
Verona a Rovigo. Il percorso, che inizia a
Verona e si allaccia alla Tangenziale tra le
uscite dell’A/4 di Verona sud e Verona est,
attraversa numerosi Comuni tra cui Vil-
lamarzana, dove di recente è stato co-
struito uno svincolo dell’A/13, per termi-
nare in una rotatoria in località Borsea nel
Comune di Rovigo.

Nello specifico, sia l’apertura dello
svincolo di interconnessione con l’A/13
avvenuta nel 2007 sia la prevista apertura
del raccordo autostradale con l’autostrada
Valdastico sud (previsto nel 2011) collo-
cano la « Transpolesana » tra le arterie di
primaria importanza nell’area Nord Est.

Per tale ragione, ANAS ha investito ed
investe particolare attenzione alle condi-
zioni di sicurezza della statale n. 434 con
interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria che si riportano qui di se-
guito:

Relativamente alla manutenzione or-
dinaria, sono in corso di realizzazione
lavori di ripristino definitivo a seguito di
incidenti ed emergenze, di rappezzatura e
mantenimento in condizioni di sicurezza
dei piani viabili; di manutenzione segna-
letica verticale e marginale; degli impianti
elettrici e delle opere di sicurezza.

Per quanto attiene invece alla manu-
tenzione straordinaria di cui al Contratto
di Programma ANAS 2007-2011, sono stati
realizzati, in tratti saltuari, lavori di raf-
forzamento della sovrastruttura stradale

dal km 2+500 al km 82+870 ed adegua-
mento della segnaletica verticale e oriz-
zontale (ultimati il 27 giugno 2008) e della
sovrastruttura stradale (lavori pressoché
ultimati).

A questi si aggiungono i lavori, già
ultimati, di completamento ed adegua-
mento alle norme CNR (tipo III) con
installazione delle barriere di sicurezza ed
eliminazione degli incroci a raso – Il Lotto
– III Stralcio da Oppiano a Legnago.

Per la Manutenzione straordinaria
sono ripresi, dopo la stagione invernale e
sono di imminente conclusione, i lavori di
completamento della sovrastruttura stra-
dale con tappeto antiskid dal km 2+500 al
km 10+900, dal km 19+000 al km 21+000,
dal km 37+00 al km 48+000, dal km
61+000 al km 82+900 in tratti saltuari e
conseguenti lavori di adeguamento di se-
gnaletica (lavori consegnati il 13 novembre
2008).

Per quanto riguarda lo smaltimento
delle acque in corrispondenza del territo-
rio di san Giovanni Lupatoto è in corso la
progettazione di opere che risolvano ra-
dicalmente il problema degli allagamenti
in galleria; la realizzazione delle opere che
ammontano ad oltre un milione di euro è
prevista nell’ambito del programma di ma-
nutenzione straordinaria del corrente
anno.

Infine è in fase di studio avanzato
una completa revisione dell’organizzazione
operativa della sorveglianza e del pronto
intervento per permettere un controllo più
pronto e diretto delle condizioni stradali.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 11.45.

Indagine conoscitiva sul sistema

aeroportuale italiano.

Audizione di rappresentanti della società di gestione

dell’aeroporto di Catania (SAC SpA).

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,

oltre che mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso, anche
attraverso la trasmissione televisiva sul ca-
nale satellitare della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Gaetano MANCINI, presidente e ammi-
nistratore delegato della società di gestione
dell’aeroporto di Catania (SAC SpA), svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni il deputato Vin-
cenzo GAROFALO (PdL), e Mario VAL-
DUCCI (PdL), presidente.
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Gaetano MANCINI, presidente ammini-
stratore delegato della società di gestione
dell’aeroporto di Catania (SAC SpA), e Paolo
ANTONELLI, direttore generale della so-
cietà di gestione dell’aeroporto di Catania
(SAC SpA), rispondono ai quesiti posti,
fornendo ulteriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
i rappresentanti della società di gestione
dell’aeroporto di Catania (SAC SpA) per il
loro intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 12.10, riprende
alle 12.35.

Indagine conoscitiva sul sistema

aeroportuale italiano.

Audizione di rappresentanti della società di gestione

ADR – Aeroporti di Roma SpA.

(Svolgimento e conclusione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata, oltre che mediante l’attivazione del-
l’impianto audiovisivo a circuito chiuso,
anche attraverso la trasmissione televisiva
sul canale satellitare della Camera dei
deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.

Fabrizio PALENZONA, presidente della
società di gestione ADR – Aeroporti di
Roma SpA, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono quindi per porre quesiti e
formulare osservazioni i deputati Michele
Pompeo META (PD) e Luca Giorgio BAR-
BARESCHI (PdL).

Fabrizio PALENZONA, presidente della
società di gestione ADR – Aeroporti di
Roma SpA e FRANCO GIUDICE, Direttore
Generale ADR – Aeroporti di Roma Spa
rispondono ai quesiti posti, fornendo ul-
teriori precisazioni.

Mario VALDUCCI, presidente, ringrazia
i rappresentanti della società di gestione

ADR – Aeroporti di Roma SpA per il loro
intervento.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.25.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 13.35.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

C. 44 Zeller, C. 419 Contento, C. 471 Anna Teresa

Formisano, C. 649 Meta, C. 772 Carlucci, C. 844

Lulli, C. 965 Conte, C. 1075 Velo, C. 1101 Boffa,

C. 1190 Velo, C. 1469 Vannucci, C. 1488 Lorenzin,

C. 1717 Moffa, C. 1737 Minasso, C. 1766 Giam-

manco, C. 1998 Guido Dussin, C. 2177 Cosenza,

C. 2299 Barbieri, C. 2322 Consiglio regionale del

Veneto, C. 2349 Consiglio regionale del Veneto e

C. 2406 Stasi.

(Seguito dell’esame del testo unificato e
rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 maggio 2009.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che hanno espresso parere sul testo uni-
ficato, come risultante dagli emendamenti
approvati dalla IX Commissione nel corso
dell’esame in sede referente (vedi allegato
1), le Commissioni I (Affari costituzionali),
II (Giustizia), VIII (Ambiente), X (Attività
produttive), XI (Lavoro), XIV (Politiche
dell’Unione europea) e la Commissione per
le Questioni regionali. Non è stato ancora
espresso, invece, il parere della V Com-
missione (Bilancio).
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Avverte altresì che il relatore, deputato
Moffa, ha presentato alcuni emendamenti
volti a recepire i pareri espressi dalle
Commissioni in sede consultiva finora per-
venuti e alcuni altri emendamenti di ca-
rattere tecnico, rispondenti a finalità di
precisazione della formulazione del testo e
di coordinamento con la normativa vi-
gente.

Nell’occasione, a nome proprio e di
tutta la Commissione, esprime al collega
Moffa sincere felicitazioni per la recente
elezione a Presidente della XI Commis-
sione e auguri di buon lavoro.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, ringra-
ziando il Presidente per le felicitazioni e
gli auguri, illustra i pareri finora perve-
nuti, segnala che si tratta di pareri favo-
revoli; i pareri della II Commissione Giu-
stizia e della Commissione per le Questioni
regionali recano condizioni e osservazioni,
mentre tutti gli altri pareri, ad esclusione
di quelli della X Commissione Attività
produttive e della XI Commissione Lavoro,
che sono semplici pareri favorevoli, con-
tengono osservazioni.

Osserva che gli emendamenti da lui
presentati nella seduta odierna sono volti
a recepire le condizioni e, in ampia mi-
sura, anche le osservazioni, formulate nei
pareri finora pervenuti. Rileva inoltre di
aver presentato alcuni altri emendamenti
che hanno carattere tecnico, in quanto
sono volti a migliorare la formulazione
delle disposizioni interessate o a superare
problemi di coordinamento con la norma-
tiva vigente.

Passando ad una breve illustrazione dei
singoli emendamenti presentati, evidenzia
che l’emendamento 1.5 (vedi allegato 2)
riformula le disposizioni recate dall’arti-
colo 1 in materia di normativa sugli pneu-
matici, prevedendo la facoltà per gli enti
proprietari di prescrivere l’obbligo non
soltanto di munire, ma anche, se le con-
dizioni atmosferiche lo richiedono, di te-
nere a bordo gli pneumatici invernali.
Evidenzia che sono stati inoltre riformu-
lati i commi 3, 4 e 5, in modo da chiarire
che le innovazioni alla disciplina dovranno
essere adottate con una modifica del re-

golamento di esecuzione del codice della
strada e con i decreti ministeriali previsti
dall’articolo 237 del medesimo regola-
mento.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento del relatore 1.5.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1.5 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, fa pre-
sente che l’emendamento 2.2 (vedi allegato
2) riformula l’articolo 2, nel senso di
permettere, se autorizzata dall’ente pro-
prietario della strada, l’installazione anche
di cartelli di pubblico interesse, che pos-
sono essere abbinati a segnali che indicano
servizi. Chiarisce che in tal modo possono
essere segnalati, sulle autostrade, servizi
utili quali, ad esempio, le autofficine.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO chiede che venga accantonato
l’emendamento del relatore 2.2, che può
creare difficoltà in relazione alla disciplina
generale in materia di posizionamento
della cartellonistica nelle autostrade.

Mario VALDUCCI, presidente, in ra-
gione della richiesta del rappresentante
del Governo, accantona l’emendamento 2.2
del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, sottoli-
nea che l’emendamento 3.3 (vedi allegato
2) riformula la disciplina relativa alle
sanzioni che si applicano in caso di guida
di un veicolo sospeso dalla circolazione, in
modo da chiarire che si applica, oltre
quanto già previsto nel testo unificato, la
sanzione pecuniaria prevista dall’articolo
216 e, in caso di reiterazione, la confisca
amministrativa del veicolo. Evidenzia che
si tratta di un emendamento tecnico, volto
a garantire la coerenza della disciplina
sanzionatoria.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento del relatore 3.3.
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La Commissione approva l’emenda-
mento 3.3 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, fa pre-
sente che l’emendamento 4.1 (vedi allegato
2) è un emendamento di semplice rifor-
mulazione della previsione, relativa al-
l’estratto dei documenti di circolazione o
di guida rilasciato dalle imprese di con-
sulenza automobilistica, per assicurare che
si inserisca appropriatamente nel testo
dell’articolo 92 del codice della strada.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 4.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 4.1 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, eviden-
zia che l’emendamento 8.4 (vedi allegato 2)
è un emendamento tecnico volto a rendere
coerente la disciplina sanzionatoria rela-
tiva alle violazioni che possono essere
commesse nel caso di guida accompagnata,
escludendo, per il minore che commetta
violazioni per le quali è prevista la so-
spensione o la revoca della patente di
guida ovvero che guidi senza accompagna-
tore, la possibilità di ottenere di nuovo
l’autorizzazione alla guida accompagnata.
Fa presente che è inoltre disciplinata, con
il rinvio all’articolo 219 del codice della
strada, la procedura di revoca dell’auto-
rizzazione.

Michele Pompeo META (PD) chiede
chiarimenti sull’emendamento 8.4 del re-
latore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, ribadi-
sce i contenuti dell’emendamento.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 8.4 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 8.4 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, sottoli-
nea che l’emendamento 9.7 (vedi allegato
2) reca una riformulazione, per semplici
finalità di coordinamento, della disposi-
zione in materia di limiti di potenza dei
veicoli che possono essere guidati da neo-
patentati nel primo anno successivo al
conseguimento della patente e coordina la
disciplina con la sospensione dell’applica-
zione dell’attuale formulazione del comma
2-bis dell’articolo 117 del codice della
strada, da ultimo prorogata dal decreto-
legge n. 207 del 2008 (cosiddetto « decre-
to-legge milleproroghe »).

Michele Pompeo META (PD) chiede
chiarimenti sull’emendamento 9.7 del re-
latore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, ribadi-
sce i contenuti dell’emendamento.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 9.7 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 9.7 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, fa pre-
sente che l’emendamento 22.3 (vedi alle-
gato 2) reca diverse disposizioni di coor-
dinamento della disciplina sanzionatoria
relativa alle violazioni per guida in stato di
ebbrezza o dopo aver assunto bevande
alcoliche, con riferimento alle specifiche
categorie di conducenti individuate dall’ar-
ticolo 186-bis, o in stato di alterazione
psicofisica per assunzione di sostanze stu-
pefacenti. Tali interventi di coordinamento
sono principalmente dovuti all’inserimento
del testo della norma che depenalizza la
guida in caso di accertamento di un tasso
alcolemico compreso tra 0,5 e 0,8 grammi
per litro. Sottolinea che con tale emenda-
mento si è inteso accogliere la condizione
espressa nel parere della II Commissione
Giustizia e un’osservazione della I Com-
missione Affari costituzionali.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 22.3 del relatore.
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La Commissione approva l’emenda-
mento 22.3 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, eviden-
zia che l’emendamento 24.1 (vedi allegato
2) sopprime i commi 1 e 2 dell’articolo 24
che prevedeva l’assegnazione in comodato
alle forze di polizia e alle ONLUS che
operano nel settore dell’assistenza sociale
e socio-sanitaria dei veicoli oggetto di
sequestro amministrativo. Rileva che la
soppressione corrisponde ad un’osserva-
zione contenuta nel parere della Commis-
sione Giustizia, che ha rilevato come l’as-
segnazione in comodato appare congrua
solo nel caso dei veicoli che sono stati
impiegati per commettere reati, ma non
nel caso di violazioni che hanno sempli-
cemente rilevanza amministrativa. Os-
serva, in proposito, che nell’articolo in
esame sono comunque mantenute le di-
sposizioni, sostanzialmente identiche a
quelle in un primo tempo inserite nel
disegno di legge in materia di sicurezza
pubblica, che prevedono l’assegnazione
agli organi di polizia dei veicoli sequestrati
e confiscati in relazione ai reati di guida
in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di
sostanze stupefacenti.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 24.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 24.1 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, fa pre-
sente che l’emendamento 34.1 (vedi alle-
gato 2) è un emendamento di semplice
coordinamento formale, per mantenere la
coerenza, nell’ambito dell’articolo 34, del
riferimento al pittogramma che indica i
farmaci pericolosi.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 34.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 34.1 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore, rileva
che l’emendamento 38.1 (vedi allegato 2) è
volto a coordinare le disposizioni dell’ar-
ticolo 38 sui contrassegni per le persone
disabili con la vigente formulazione del-
l’articolo 74 del codice in materia di
protezione dei dati personali.

Il sottosegretario Bartolomeo GIA-
CHINO esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 38.1 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 38.1 del relatore.

Silvano MOFFA (PdL), relatore si ri-
serva di presentare successivamente ulte-
riori emendamenti finalizzati a recepire i
pareri delle Commissioni in sede consul-
tiva che non si sono ancora espressi e, in
particolare, il parere della Commissione
Bilancio.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 13.50.

Proposta di nomina del Sig. Luciano Guerrieri a

presidente dell’Autorità portuale di Piombino.

Nomina n. 35.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 14 maggio 2009.

Martedì 19 maggio 2009 — 91 — Commissione IX



Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 14 maggio scorso il
relatore aveva proposto di esprimere pa-
rere favorevole sulla proposta di nomina
all’ordine del giorno.

La Commissione procede alla votazione
per scrutinio segreto sulla proposta di
parere favorevole del relatore.

Mario VALDUCCI, presidente, comunica
il risultato della votazione:

Presenti ............................ 26
Votanti .............................. 25
Maggioranza .................... 13
Astenuti ............................ 1

Hanno votato sì ....... 24
Hanno votato no ..... 1

(La Commissione approva).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che comunicherà il parere favorevole testé
espresso alla Presidenza della Camera, ai
fini della trasmissione al Governo.

Hanno preso parte alla votazione i
deputati: Boffa, Buonanno, Cardinale,
Enzo Carra, Cesario (in sostituzione di
Pierdomenico Martino), Fiano, Antonino
Foti, Garofalo, Ginefra, Laratta, Giulio
Marini (in sostituzione di Barbareschi),
Melandri, Meta, Misiti, Moffa (in sostitu-
zione di Verdini), Nicco, Andrea Orlando

(in sostituzione di Lovelli), Testoni, Torrisi
(in sostituzione di Nizzi), Toto, Tullo, Val-
ducci, Velo, Vico (in sostituzione di Gior-
gio Merlo) e Zunino (in sostituzione di
Bonavitacola).

Si è astenuto il deputato Montagnoli.

La seduta termina alle 14.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DEL GOVERNO

Proposta di nomina del Sen. Giovanni Lo-
renzo Forcieri a presidente dell’Autorità
portuale di La Spezia.
Nomina n. 37.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari di martedì 28 aprile
2009, a pagina 161, seconda colonna, dopo
la ventesima riga, sono inserite le seguenti:

« Al comma 3, capoverso ART. 223,
comma 2, ultimo periodo, sostituire le
parole da: fino ad un massimo di tre mesi
fino alla fine del comma, con le seguenti:
fino ad un massimo di tre anni ».

17. 7. Il Relatore.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.
(C. 44 Zeller, C. 419 Contento, C. 471 Anna Teresa Formisano, C. 649
Meta, C. 772 Carlucci, C. 844 Lulli, C. 965 Conte, C. 1075 Velo, C. 1101
Boffa, C. 1190 Velo, C. 1469 Vannucci, C. 1488 Lorenzin, C. 1717
Moffa, C. 1737 Minasso, C. 1766 Giammanco, C. 1998 Guido Dussin,
C. 2177 Cosenza, C 2299 Barbieri, C. 2322 Consiglio regionale del

Veneto, C. 2349 Consiglio regionale del Veneto e C. 2406 Stasi).

TESTO UNIFICATO RISULTANTE DALLE PROPOSTE EMENDATIVE
APPROVATE DALLA COMMISSIONE NELLE SEDUTE DEL 22, 23,

28 E 29 APRILE 2009

CAPO I

MODIFICHE AL CODICE DELLA STRADA,
DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 30

APRILE 1992, N. 285

ARTICOLO 1.

(Modifiche agli articoli 6 e 77 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, in materia di
pneumatici invernali e di produzione e
commercializzazione di pneumatici non

omologati).

1. Alla lettera e) del comma 4 dell’ar-
ticolo 6 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
e successive modificazioni, di seguito de-
nominato « decreto legislativo n. 285 del
1992 », le parole: « o degli speciali pneu-
matici per la marcia su neve o ghiaccio »
sono sostituite dalle seguenti: « o degli
pneumatici invernali idonei alla marcia su
neve o ghiaccio ».

2. All’articolo 77 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Chiunque importa, produce per
la commercializzazione sul territorio na-

zionale ovvero commercializza pneumatici
di tipo non omologato è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 779 a euro 3.119. Gli
pneumatici di cui al presente comma sono
soggetti a sequestro e confisca ai sensi del
capo I, sezione II, del titolo VI ».

3. Le previsioni di cui all’articolo 122,
comma 8, del regolamento di esecuzione e
di attuazione del nuovo codice della
strada, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, di seguito denominato « regola-
mento », relative agli pneumatici da neve
sono riferite agli pneumatici invernali.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 237 e
all’appendice VIII del regolamento sono in-
tegrate nel senso di prevedere l’obbligo che
gli pneumatici montati su autoveicoli, mo-
toveicoli, ciclomotori, rimorchi e filoveicoli
rechino marcature legali laterali conformi
alla normativa comunitaria, abbiano una
pressione adeguata e siano periodicamente
sottoposti ad una verifica della persistenza
delle condizioni di efficienza.

5. Il Governo adotta le modifiche al
regolamento di cui ai commi 3 e 4 entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
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ARTICOLO 2.

(Modifiche all’articolo 23 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

pubblicità sulle strade).

1. Al comma 7 dell’articolo 23 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, è ag-
giunto in fine il seguente periodo: « Sono
altresì consentiti cartelli di valorizzazione
e promozione del territorio indicanti siti
d’interesse turistico e culturale di pubblico
interesse, purché autorizzati dall’ente pro-
prietario della strada nei limiti ed alle
condizioni stabilite con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti ».

ARTICOLO 3.

(Modifiche agli articoli 79, 80 e 97 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, in materia
di sanzioni per veicoli circolanti in condi-
zioni di non efficienza e per ciclomotori alte-

rati e in materia di omessa revisione).

1. Al comma 4 dell’articolo 79 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo le
parole: « non regolarmente installati »,
sono inserite le seguenti: « ovvero circola
con i dispositivi di cui all’articolo 80,
comma 1, del presente codice e all’articolo
238 del regolamento non funzionanti, ».

2. Al comma 14 dell’articolo 80 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, la parola:
« Chiunque » è sostituita dalle seguenti:
« Ad esclusione dei casi previsti dall’arti-
colo 176, comma 18, chiunque »;

b) al secondo periodo, le parole da:
« ovvero » fino a: « revisione » sono sop-
presse;

c) il terzo periodo è sostituito dai
seguenti: « In tali casi, l’organo accertatore
annota sulla carta di circolazione che il
veicolo è sospeso dalla circolazione fino
all’effettuazione della revisione. È consen-
tita la circolazione del veicolo al solo fine

di recarsi presso uno dei soggetti di cui al
comma 8 ovvero presso il competente
ufficio del Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici per la prescritta revisione. Al di
fuori di tali ipotesi, nel caso in cui si
circoli con un veicolo sospeso dalla circo-
lazione in attesa dell’esito della revisione,
si applica la sanzione accessoria del fermo
amministrativo del veicolo per novanta
giorni, secondo le disposizioni del capo I,
sezione II, del titolo VI ».

3. All’articolo 97 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, primo periodo, le
parole da: « da euro 78 a euro 311 » fino
alla fine del comma sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 1.000 a euro 4.000. Alla
sanzione da euro 148 a euro 594 è soggetto
chi effettua sui ciclomotori modifiche ido-
nee ad aumentarne la velocità oltre i limiti
previsti dall’articolo 52 »;

b) al comma 10, le parole: « da euro
23 a euro 92 » sono sostituite dalle se-
guenti: « da euro 78 a euro 311 ».

ARTICOLO 4.

(Modifiche all’articolo 92 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
estratto dei documenti di circolazione o di

guida).

1. All’articolo 92 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. La ricevuta rilasciata dalle imprese
di consulenza ai sensi dell’articolo 7,
comma 1, della legge 8 agosto 1991,
n. 264, sostituisce il documento ad esse
consegnato ovvero l’estratto di cui al
comma 1 per trenta giorni dalla data di
rilascio, che deve essere riportata lo stesso
giorno sul registro giornale tenuto dalle
predette imprese. Queste devono porre a
disposizione dell’interessato, entro i pre-
detti trenta giorni, l’estratto di cui al
comma 1 ovvero il documento conseguente
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all’operazione cui si riferisce la ricevuta.
Tale ricevuta non è rinnovabile, né reite-
rabile ed è valida per la circolazione nella
misura in cui ne sussistano le condizioni ».

2. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, da emanare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge, sono riviste le carat-
teristiche della ricevuta rilasciata dalle
imprese di consulenza ai sensi dell’articolo
7, comma 1, della legge 8 agosto 1991,
n. 264, e sono dettate le regole tecniche
per il suo rilascio.

3. All’articolo 7 della legge 8 agosto
1991, n. 264, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, la parola: « quando »
è sostituita dalle seguenti: « ritirando in
ogni caso », e le parole: « venga ad esse
consegnato » sono soppresse;

b) il comma 2 è soppresso.

ARTICOLO 5.

(Modifiche agli articoli 94, 100 e 103 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in ma-

teria di targa personale).

1. All’articolo 94 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

« 2. L’ufficio competente del Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici, su richiesta
avanzata dall’acquirente entro il termine
di cui al comma 1, provvede all’emissione
ed al rilascio di una nuova carta di
circolazione che tenga conto dei muta-
menti di cui al medesimo comma. Nel caso
dei trasferimenti di residenza l’ufficio di
cui al periodo precedente procede all’ag-
giornamento della carta di circolazione ».

2. All’articolo 100 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. Le targhe di cui ai commi 1, 2
e 3, sono personali, non possono essere

abbinate contemporaneamente a più di un
veicolo e sono trattenute dal titolare in
caso di trasferimento di proprietà, costi-
tuzione di usufrutto, stipulazione di loca-
zione con facoltà di acquisto, esportazione
all’estero e cessazione dalla circolazione ».

3. Al comma 1 dell’articolo 103 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 le pa-
role: « , la carta di circolazione e le
targhe » sono sostituite dalle seguenti: « e
la carta di circolazione ».

4. Con regolamento da emanare, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono disciplinate le modalità
di applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3, anche con riferimento alle
procedure di annotazione dei veicoli nel-
l’Archivio nazionale dei veicoli, di cui agli
articoli 225 e 226 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e nel P.R.A.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2
e 3 si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore del regolamento di cui al
comma 4.

ARTICOLO 6.

(Introduzione dell’articolo 94-bis del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, in materia

di certezza giuridica nella circolazione).

1. Dopo l’articolo 94 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, è inserito il se-
guente:

« ART. 94-bis. – (Disciplina in materia di
intestazione dei veicoli e documentazione
integrativa). – 1. Le immatricolazioni di
cui all’articolo 93 e i trasferimenti di
proprietà di cui all’articolo 94, nonché il
rilascio della targa di cui all’articolo 97,
non possono avvenire a favore di minori
non emancipati o di disabili psichici, né in
contestazione tra persone fisiche e persone
giuridiche oppure in commistione tra di-
ritti di proprietà e diritti di godimento.
Non sono consentite intestazioni fittizie.
Ogni variazione nell’intestazione di un vei-
colo deve essere registrata. Nel regola-
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mento sono stabilite le modalità di attua-
zione della presente norma e possono
essere individuati documenti integrativi
obbligatori, anche per la circolazione, al
fine di garantire la corretta intestazione
dei veicoli.

2. Chiunque viola gli obblighi previsti
dal comma 1 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 327 a euro 1.633 ».

2. Al comma 1 dell’articolo 180 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, dopo la
lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) la documentazione di cui al-
l’articolo 94-bis, comma 1 ».

ARTICOLO 7.

(Modifiche agli articoli 104 e 114 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia

di circolazione delle macchine agricole).

1. Al comma 8 dell’articolo 104 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
le parole: « valida per un anno » sono
sostituite dalle seguenti: « valida per due
anni ».

2. Al comma 2 dell’articolo 114 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « salvo
che l’autorizzazione per circolare è valida
per un anno e rinnovabile ».

ARTICOLO 8.

(Modifiche all’articolo 115 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di guida

accompagnata).

1. All’articolo 115 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, dopo il comma 1 sono
inseriti i seguenti:

« 1-bis. Ai minori che hanno compiuto
diciassette anni e che sono titolari di
patente di guida è consentita, a fini di
esercitazione, la guida di autoveicoli di
massa complessiva a pieno carico non
superiore a 3,5 t, con esclusione del traino
di qualunque tipo di rimorchio, e comun-

que nel rispetto dei limiti di potenza
specifica riferita alla tara di cui all’articolo
117, comma 2-bis, purché accompagnati
da un conducente titolare di patente di
categoria B o superiore da almeno dieci
anni, previo rilascio di apposita autoriz-
zazione da parte del competente ufficio
del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e statistici,
su istanza presentata al medesimo ufficio
dal genitore o dal legale rappresentante
del minore.

1-ter. Il minore autorizzato ai sensi del
comma 1-bis può procedere alla guida
accompagnato da uno dei soggetti indicati
al medesimo comma solo dopo aver effet-
tuato almeno dieci ore di corso pratico di
guida, delle quali almeno quattro in au-
tostrada o su strade extraurbane e due in
condizione di visione notturna, presso
un’autoscuola con istruttore abilitato e
autorizzato.

1-quater. Nelle ipotesi di guida di cui al
comma 1-bis, sul veicolo non può pren-
dere posto, oltre al conducente, un’altra
persona che non sia l’accompagnatore. Il
veicolo adibito a tale guida deve essere
munito di apposito contrassegno recante le
lettere alfabetiche « GA ». Chiunque viola
le disposizioni del presente comma è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecu-
niaria di cui al terzo periodo del comma
8 e al comma 9 dell’articolo 122.

1-quinquies. Nelle ipotesi di guida di
cui al comma 1-bis si applicano le pre-
scrizioni di cui al comma 2 dell’articolo
117 e, in caso di violazioni, la sanzione
amministrativa pecuniaria di cui al
comma 5 del medesimo articolo. L’accom-
pagnatore è responsabile del pagamento
delle sanzioni amministrative pecuniarie
in solido con il genitore o con il legale
rappresentante del conducente minore au-
torizzato ai sensi del comma 1-bis.

1-sexies. Nelle ipotesi di guida di cui al
comma 1-bis, se il minore autorizzato
commette violazioni per le quali, ai sensi
delle disposizioni del presente codice, sono
previste le sanzioni amministrative acces-
sorie di cui agli articoli 218 e 219, è
sempre disposta la revisione della patente
di guida posseduta, ai sensi dell’articolo
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128. L’esito negativo dell’esame di revi-
sione comporta anche la revoca dell’auto-
rizzazione alla guida accompagnata.

1-septies. Il minore autorizzato ai sensi
del comma 1-bis che guida senza avere a
fianco l’accompagnatore indicato nell’au-
torizzazione è punito con le sanzioni am-
ministrative previste dall’articolo 122,
comma 8, primo e secondo periodo ».

2. Con regolamento del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti da adottare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le norme di
attuazione dei commi da 1-bis a 1-septies
dell’articolo 115 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, introdotti dal comma 1
del presente articolo, con particolare rife-
rimento alle condizioni soggettive e ogget-
tive alle quali l’autorizzazione può essere
richiesta e alle modalità di rilascio, alle
condizioni di espletamento dell’attività di
guida autorizzata, ai contenuti e alle mo-
dalità di certificazione del percorso didat-
tico che il minore autorizzato deve seguire
presso un’autoscuola, ai requisiti soggettivi
dell’accompagnatore nonché alle caratte-
ristiche del contrassegno di cui al comma
1-quater del citato articolo 115.

ARTICOLO 9.

(Modifiche all’articolo 117 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

limitazioni nella guida).

1. Al comma 2-bis dell’articolo 117 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 le pa-
role: « superiore a 50 kw/t » sono sostituite
dalle seguenti: « superiore a 55 kw/t e, nel
caso di veicoli di categoria M1, di un
ulteriore limite di potenza massima pari a
70 kw ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai titolari di patente di guida di
categoria B rilasciata a decorrere dal cen-
tottantesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente legge.

3. Il comma 1 dell’articolo 24 del
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2009, n. 14, è abrogato.

ARTICOLO 10.

(Modifiche agli articoli 121, 122 e 123 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, in ma-
teria di esame di idoneità, esercitazioni di

guida e autoscuole).

1. All’articolo 121 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. La prova pratica di guida non può
essere sostenuta prima che sia trascorso
un mese dalla data del rilascio dell’auto-
rizzazione per esercitarsi alla guida, ai
sensi del comma 1 dell’articolo 122 »;

b) al comma 11, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Nel limite di detta
validità è consentito ripetere, per una volta
soltanto, la prova pratica di guida »

2. All’articolo 122 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sono inserite in fine
le seguenti parole: « , previo superamento
della prova di controllo delle cognizioni di
cui all’articolo 121, comma 1, che deve
avvenire entro sei mesi dalla data di
presentazione della domanda per il con-
seguimento della patente. Entro il termine
di cui al periodo precedente non sono
consentite più di due prove »;

b) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. L’aspirante al conseguimento
della patente di guida di categoria B deve
effettuare esercitazioni in autostrada o su
strade extraurbane e in condizione di
visione notturna presso un’autoscuola con
istruttore abilitato e autorizzato. Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
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dei trasporti sono stabilite la disciplina e
le modalità di svolgimento delle esercita-
zioni di cui al presente comma ».

3. Il comma 1 dell’articolo 122 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come
modificato dalla lettera a) del comma 1 del
presente articolo, si applica alle domande
per il conseguimento della patente di
guida presentate a decorrere dal novante-
simo giorno successivo alla data di entrata
in vigore della presente legge.

4. Il decreto di cui al comma 5-bis
dell’articolo 122 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, introdotto dalla lettera b)
del comma 1 del presente articolo, è
emanato entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

5. All’articolo 123 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « dell’idoneità tecnica » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dei requisiti di cui al
comma 5, ad eccezione della capacità
finanziaria »;

b) al comma 5, primo periodo, dopo
la parola: « biennale » sono aggiunte le
seguenti: « , maturata negli ultimi cinque
anni »;

c) al comma 7, primo periodo, dopo
le parole: « L’autoscuola », sono aggiunte le
seguenti: « deve svolgere l’attività di for-
mazione dei conducenti per il consegui-
mento di qualsiasi categoria di patente, »;

d) al medesimo comma 7, secondo
periodo, le parole da: « le dotazioni com-
plessive » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « le autoscuole
consorziate possono demandare, integral-
mente o parzialmente, al centro di istru-
zione automobilistica la formazione dei
conducenti al conseguimento delle patenti
di categoria C, D, CE e DE e dei documenti
di abilitazione e qualificazione professio-
nale. In caso di applicazione del periodo
precedente, le dotazioni complessive, in
personale e attrezzature, delle singole au-
toscuole consorziate possono essere ade-
guatamente ridotte »;

e) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. In ogni caso l’attività non può
essere iniziata prima della verifica del
possesso dei requisiti prescritti. La verifica
di cui al presente comma è ripetuta suc-
cessivamente ad intervalli di tempo non
superiori a tre anni »;

f) al comma 10, dopo le parole: « per
conducenti; » sono inserite le seguenti: « le
modalità di svolgimento delle verifiche di
cui al comma 7-bis; »;

g) dopo il comma 11-bis è inserito il
seguente:

« 11-ter. Lo svolgimento dei corsi di
formazione di insegnanti ed istruttori di
cui al comma 10 è sospeso dalla provincia
territorialmente competente in relazione
alla sede del soggetto che svolge i corsi:

a) per un periodo da uno a tre mesi,
quando il corso non si tiene regolarmente;

b) per un periodo da tre a sei mesi,
quando il corso si tiene in carenza dei
requisiti relativi all’idoneità dei docenti,
alle attrezzature tecniche e al materiale
didattico;

c) per un ulteriore periodo da sei a
dodici mesi nel caso di reiterazione nel
triennio delle ipotesi di cui alle lettere a)
e b) »;

h) al comma 13, primo periodo, sono
aggiunte in fine le seguenti parole: « fermo
restando quanto previsto dal comma
7-bis ».

6. Le autoscuole che esercitano attività
di formazione dei conducenti esclusiva-
mente per il conseguimento delle patenti
di categoria A e B si adeguano a quanto
disposto dal comma 7 dell’articolo 123 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, come
modificato dal comma 5 del presente ar-
ticolo, a decorrere dalla prima variazione
della titolarità dell’autoscuola successiva
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

7. Con il decreto di cui al comma
5-septies dell’articolo 10 del decreto-legge
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31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, sono disciplinate le procedure per
l’applicazione delle sanzioni previste dal
comma 11-ter del decreto legislativo
n. 285 del 1992, introdotto dal presente
articolo.

ARTICOLO 11.

(Modifiche all’articolo 126 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
procedure di rinnovo di validità della pa-

tente di guida).

1. Al comma 5 dell’articolo 126 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « un
tagliando di convalida da apporre sulla
medesima patente di guida » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « un duplicato della
patente medesima, con l’indicazione del
nuovo termine di validità »;

b) al secondo periodo le parole: « ogni
certificato medico dal quale risulti che il
titolare è in possesso dei requisiti fisici e
psichici prescritti per la conferma della
validità » sono sostituite dalle seguenti: « i
dati ed ogni altro documento utile ai fini
dell’emissione del suddetto duplicato di
patente »;

c) è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Il titolare della patente, dopo
aver ricevuto il duplicato, deve provvedere
alla distruzione della patente scaduta di
validità ».

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i
contenuti e le procedure della comunica-
zione del rinnovo di validità della patente,
di cui all’articolo 126, comma 5, del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, come
modificato dal comma 1 del presente ar-
ticolo.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano alla data di entrata in vigore del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di cui al comma 2.

4. All’attuazione del presente articolo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

ARTICOLO 12.

(Modifiche all’articolo 126-bis del decreto
legislativo n. 285 del 1992, in materia di
patente a punti, e alla tabella dei punteggi

allegata).

1. Al comma 6 dell’articolo 126-bis del
decreto legislativo n. 285 del 1992, le pa-
role: « A tal fine » sono sostituite dalle
seguenti: « Al medesimo esame deve sot-
toporsi il titolare della patente che, dopo
la notifica della prima violazione che com-
porti una perdita di almeno 5 punti,
commetta altre due violazioni non conte-
stuali, nell’arco di dodici mesi dalla data
della prima violazione, che comportino
ciascuna la decurtazione di almeno 5
punti. Nelle ipotesi di cui ai periodi pre-
cedenti, ».

2. Alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al capoverso « ART. 142 », le parole:
« Comma 8 – 5 » e « Commi 9 e 9-bis –
10 » sono sostituite dalle seguenti:
« Comma 8 – 3 », « Comma 9 – 6 » e
« Comma 9-bis – 10 »;

b) al capoverso « ART. 174 », le parole:
« Comma 4 – 2 », « Comma 5 – 2 » e
« Comma 7 – 1 » sono sostituite, rispetti-
vamente, dalle seguenti: « Commi 5, 8 e 10
– 5 », « Commi 6, 9 e 12 – 10 » e « Comma
11 – 2 »;

c) al capoverso « ART. 176 », le parole:
« Comma 19 – 10 » sono soppresse;

d) al capoverso « ART. 178 », le parole:
« Comma 3 – 2 » e « Comma 4 – 1 » sono
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sostituite, rispettivamente, dalle seguenti:
« Commi 5, 8 e 10 – 5 », « Commi 6, 9 e
12 – 10 » e « Comma 11 – 2 »;

e) dopo il capoverso « ART. 187 » è inse-
rito il seguente: « ART. 188 Comma 4 – 2 »;

f) al capoverso « ART. 191 », le parole:
« Comma 1 – 5 », « Comma 2 – 2 » e
« Comma 3 – 5 » sono sostituite, rispetti-
vamente, dalle seguenti: « Comma 1 – 8 »,
« Comma 2 – 4 » e « Comma 3 – 8 » e le
parole: « Comma 4 – 3 » sono soppresse.

ARTICOLO 13.

(Modifiche all’articolo 128 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

revisione della patente di guida).

1. All’articolo 128 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « previsti dall’articolo 187 » sono
sostituite dalle seguenti: « previsti dagli
articoli 186 e 187 »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Il medico che viene a cono-
scenza in modo documentato di una pa-
tologia del suo assistito, che determina
una diminuzione o un pregiudizio della
sua idoneità alla guida, deve darne tem-
pestiva comunicazione scritta e riservata,
nel rispetto delle disposizioni del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, e successive modificazioni, al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.
Il Dipartimento competente dispone la
revisione della patente di guida per l’ac-
certamento dei requisiti di idoneità psico-
fisica nei confronti del soggetto già titolare
di patente, ovvero richiede che il soggetto,
non ancora titolare di patente e che ne
faccia richiesta, si sottoponga a visita me-
dica presso la commissione medica locale
di cui all’articolo 119, comma 4, ai fini del
conseguimento del certificato medico utile

per il rilascio dell’autorizzazione ad eser-
citarsi alla guida. Con decreto del Ministro
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, sono dettate
le disposizioni per l’attuazione del pre-
sente comma, anche con riferimento alle
patologie che comportano per il medico
curante l’obbligo di provvedere alla comu-
nicazione.

1-ter. I responsabili delle unità di te-
rapia intensiva o di neurochirurgia presso
le quali è avvenuto il ricovero di soggetti
che hanno subìto gravi traumi cranici o
che sono in coma sono obbligati a dare
comunicazione dei casi di coma di durata
superiore a 48 ore agli uffici provinciali
del Dipartimento per i trasporti, la navi-
gazione ed i sistemi informativi e statistici.
In seguito a tale comunicazione i soggetti
di cui al periodo precedente sono tenuti
alla revisione della patente di guida. La
successiva idoneità alla guida è valutata
dalla commissione medica locale di cui
all’articolo 119, comma 4, sentito lo spe-
cialista dell’unità riabilitativa che ha se-
guito l’evoluzione clinica del paziente

1-quater. È sempre disposta la revisione
della patente di guida di cui al comma 1
quando il conducente sia stato coinvolto in
un incidente stradale e a suo carico sia
stata contestata la violazione di una delle
disposizioni del presente codice da cui
consegue la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di
guida.

1-quinquies. È sempre disposta la re-
visione della patente di guida di cui al
comma 1 quando il conducente minore
degli anni diciotto sia autore materiale di
una violazione delle norme del presente
codice da cui è previsto che consegua
l’applicazione della sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della pa-
tente di guida. »;

c) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Nei confronti del titolare di patente
di guida che non si sottoponga, nei termini
prescritti, agli accertamenti di cui ai
commi da 1 a 1-quinquies è sempre di-
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sposta la sospensione della patente di
guida fino al superamento con esito favo-
revole degli accertamenti stessi. La sospen-
sione decorre dal giorno successivo allo
scadere del termine indicato nell’invito a
sottoporsi ad accertamento ai fini della
revisione, senza necessità di emissione di
un ulteriore provvedimento da parte degli
uffici provinciali o del prefetto. Chiunque
circola durante il periodo di sospensione
della patente di guida è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 155 a euro 624 e alla
sanzione amministrativa accessoria della
revoca della patente di cui all’articolo 219.
Le stesse disposizioni si applicano anche a
chiunque circoli dopo essere stato dichia-
rato, a seguito di un accertamento sani-
tario effettuato ai sensi dei commi da 1 a
1-quinquies, temporaneamente inidoneo
alla guida. »;

d) il comma 3 è abrogato.

ARTICOLO 14.

(Modifiche all’articolo 136 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
conversioni di patenti di guida rilasciate da
Stati esteri e da Stati della Comunità eu-

ropea).

1. All’articolo 136 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 il comma 6 è sostituito dai
seguenti:

« 6. A coloro che, trascorso più di un
anno dal giorno dell’acquisizione della resi-
denza in Italia, guidano con patente rila-
sciata da uno Stato estero non più in corso
di validità si applicano le sanzioni previste
dai commi 13 e 18 dell’articolo 116.

6-bis. A coloro che, trascorso più di un
anno dal giorno dell’acquisizione della
residenza in Italia, pur essendo muniti di
patente di guida valida, guidano con cer-
tificato di abilitazione professionale, carta
di qualificazione del conducente o altro
prescritto documento abilitativo rilasciato
da uno Stato estero non più in corso di
validità, si applicano le sanzioni previste
dai commi 15 e 17 dell’articolo 116. ».

ARTICOLO 15.

(Modifica all’articolo 142 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di limiti

di velocità).

1. All’articolo 142 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, secondo periodo,
dopo le parole « di marcia, » sono inserite
le seguenti: « dotate di apparecchiature
debitamente omologate per il calcolo della
velocità media di percorrenza su tratti
determinati, »;

b) al comma 6-bis le parole « o di
dispositivi » sono sostituite dalle seguenti:
« e di dispositivi »;

c) al comma 9, le parole da: « da euro
370 a euro 1.458 » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti « da
euro 500 a euro 2.000. Dalla violazione
consegue la sanzione amministrativa ac-
cessoria della sospensione della patente di
guida da tre a sei mesi »;

d) al comma 9-bis, le parole « da euro
500 a euro 2.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 779 a euro 3.119 »;

e) è aggiunto in fine il seguente
comma « 12-bis. Sulle autostrade e sulle
strade extraurbane principali ai Corpi e ai
servizi di polizia municipale di cui al
comma 1, lettera e), dell’articolo 12 è
precluso l’accertamento delle violazioni ai
limiti massimi di velocità stabiliti dal pre-
sente articolo attraverso l’impiego di ap-
parecchi o di sistemi di rilevamento della
velocità ovvero attraverso l’utilizzazione di
dispositivi o mezzi tecnici di controllo a
distanza delle violazioni ai sensi dell’arti-
colo 4 del decreto-legge 20 giugno 2002,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1o agosto 2002, n. 168, e successive
modificazioni ».
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ARTICOLO 16.

(Modifiche all’articolo 157 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

arresto, fermata e sosta dei veicoli).

1. All’articolo 157 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 7-bis è soppresso;

b) al comma 8 le parole: « Fatto salvo
quanto disposto dal comma 7-bis, » sono
soppresse.

ARTICOLO 17.

(Modifiche all’articolo 158 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
divieto di fermata e di sosta dei veicoli).

1. All’articolo 158 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, le parole: « da euro 78
a euro 311 » sono sostituite dalle seguenti:
« da euro 38 a euro 155 per i ciclomotori
e i motoveicoli a due ruote e da euro 78
a euro 311 per i restanti veicoli »;

b) al comma 6, le parole: « da euro 38
a euro 155 » sono sostituite dalle seguenti:
« da euro 23 a euro 92 per i ciclomotori e
i motoveicoli a due ruote e da euro 38 a
euro 155 per i restanti veicoli ».

ARTICOLO 18.

(Modifiche all’articolo 162 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

segnalazione di veicolo fermo).

1. Dopo il comma 4-ter dell’articolo 162
del decreto legislativo n. 285 del 1992 è
aggiunto il seguente:

« 4-quater. Il conducente di velocipede
che circola fuori dai centri abitati, da

mezz’ora dopo il tramonto del sole a
mezz’ora prima del suo sorgere, e il con-
ducente di velocipede che circola nelle
gallerie ha l’obbligo di indossare un giub-
botto o bretelle retroriflettenti ad alta
visibilità, di cui al comma 4-ter ».

ARTICOLO 19.

(Modifiche all’articolo 171 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di uso
del casco protettivo per gli utenti di veicoli

a due ruote).

1. Al comma 1 dell’articolo 171 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 le pa-
role: « secondo la normativa stabilita dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti » sono sostituite dalle seguenti: « in
conformità con i regolamenti emanati dal-
l’Ufficio europeo per le Nazioni Unite –
Commissione Economica per l’Europa e
con la normativa comunitaria ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano a decorrere dal sessantesimo
giorno successivo all’entrata in vigore della
presente legge.

ARTICOLO 20.

(Modifiche all’articolo 172 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di uso

delle cinture di sicurezza).

1. All’articolo 172, comma 8, del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, dopo la
lettera b), è inserita la seguente:

« b-bis) i conducenti dei veicoli con
allestimenti specifici per la raccolta e il
trasporto di rifiuti e dei veicoli ad uso
speciale, quando sono impiegati in attività
di igiene ambientale nell’ambito dei centri
abitati, comprese le zone industriali ed
artigianali; ».
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ARTICOLO 21.

(Modifiche agli articoli 174, 176, 178 e 179
del decreto legislativo n. 285 del 1992, in
materia di guida degli autoveicoli adibiti al
trasporto di persone o cose, di comporta-
menti durante la circolazione, di documenti

di viaggio e di dispositivi).

1. L’articolo 174 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, è sostituito dal seguente:

« ART. 174. – (Durata della guida degli
autoveicoli adibiti al trasporto di persone
o di cose). – 1. La durata della guida
degli autoveicoli adibiti al trasporto di
persone o di cose e i relativi controlli
sono disciplinati dalle norme previste dal
regolamento (CE) n. 561/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15
marzo 2006.

2. I registri di servizio, gli estratti del
registro e le copie dell’orario di servizio di
cui al regolamento (CE) n. 561/2006 de-
vono essere esibiti, per il controllo, al
personale cui sono stati affidati i servizi di
polizia stradale ai sensi dell’articolo 12 del
presente codice. I registri di servizio di cui
al citato regolamento, conservati dall’im-
presa, devono essere esibiti, per il con-
trollo, anche ai funzionari del Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici e dell’ispet-
torato del lavoro.

3. Le sanzioni per le violazioni delle
norme di cui al presente articolo si ap-
plicano per ciascuna giornata o settimana
lavorativa. Tali violazioni possono essere
sempre accertate attraverso le risultanze o
le registrazioni dei dispositivi di controllo
installati sui veicoli nonché attraverso i
documenti di cui al comma 2.

4. Il conducente che supera la durata
dei periodi di guida prescritti dal regola-
mento (CE) n. 561/2006 è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 155 a euro 624. La
stessa sanzione si applica al conducente

che non osserva le disposizioni relative ai
periodi di riposo giornaliero o settimanale
di cui al citato regolamento.

5. Quando le violazioni di cui al comma
4 hanno durata superiore a un’ora ma non
superiore a due ore, si applica la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 307 a euro 1.227.

6. Quando le violazioni di cui al comma
4 hanno durata superiore a due ore, si
applica la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 389 a
euro 1.559.

7. Il conducente che, durante la guida,
non rispetta le disposizioni relative alle
interruzioni di cui al regolamento (CE)
n. 561/2006 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 155 a euro 624.

8. Quando la violazione di cui al
comma 7 ha durata superiore al 10 per
cento rispetto al limite massimo di du-
rata della guida senza interruzioni ovvero
a quello di durata minima dell’interru-
zione prescritti dal regolamento (CE)
n. 561/2006, ma non superiore al 20 per
cento rispetto ai limiti suddetti, si applica
la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 307 a euro
1.227.

9. Quando la violazione di cui al
comma 7 ha durata superiore al 20 per
cento rispetto ai limiti previsti dal rego-
lamento (CE) n. 561/2006, si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 389 a euro 1.559.

10. Il conducente che è sprovvisto
dell’estratto del registro di servizio o
della copia dell’orario di servizio di cui
al regolamento (CE) n. 561/2006 è sog-
getto alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 307 a
1.227. La stessa sanzione si applica a
chiunque non ha con sé o tiene in modo
incompleto o alterato l’estratto del regi-
stro di servizio o copia dell’orario di
servizio, salva l’applicazione delle san-
zioni previste dalla legge penale, ove il
fatto costituisca reato.

11. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6,
7, 8, 9 e 10 si applicano anche agli altri
membri dell’equipaggio che non osservano
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le prescrizioni previste dal regolamento
(CE) n. 561/2006.

12. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6,
7, 8 e 9 l’organo accertatore, oltre all’ap-
plicazione delle sanzioni amministrative
pecuniarie, provvede al ritiro temporaneo
dei documenti di guida, intima al condu-
cente del veicolo di non proseguire il
viaggio se non dopo aver effettuato i
prescritti periodi di interruzione o di ri-
poso e dispone che, con tutte le cautele, il
veicolo sia condotto in luogo idoneo per la
sosta, ove deve permanere per il periodo
necessario; del ritiro dei documenti di
guida e dell’intimazione è fatta menzione
nel verbale di contestazione. Nel verbale è
indicato anche il comando o l’ufficio da
cui dipende l’organo accertatore dove, una
volta completati le interruzioni o i riposi
prescritti, il conducente è autorizzato a
recarsi per ottenere la restituzione dei
documenti in precedenza ritirati; a tal
fine, il conducente deve seguire il percorso
stradale espressamente indicato nel me-
desimo verbale. Il comando o l’ufficio
restituiscono la patente e la carta di
circolazione del veicolo dopo aver con-
statato che il viaggio può essere ripreso
nel rispetto delle condizioni richieste dal
presente articolo. Chiunque circola du-
rante il periodo in cui è stato intimato
di non proseguire il viaggio è punito con
la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 1.769 a
euro 7.078, nonché con il ritiro imme-
diato della patente di guida.

13. Alle violazioni della normativa co-
munitaria sui tempi di guida, di inter-
ruzione e di riposo commesse in un altro
Stato membro dell’Unione europea, se
accertate in Italia dagli organi di cui al
comma 12, si applicano le sanzioni pre-
viste dalla normativa italiana in materia,
salvo che la contestazione non sia già
avvenuta in un altro Stato membro; a
tale fine, per l’esercizio dei rimedi pre-
visti dagli articoli 203 e 204-bis, il luogo
della commessa violazione si considera
quello dove è stato operato l’accerta-
mento in Italia.

14. Per le violazioni delle norme di cui
al presente articolo l’impresa, da cui di-

pende il lavoratore al quale la violazione
si riferisce, è obbligata in solido con l’au-
tore della violazione al pagamento della
somma da questo dovuta.

15. L’impresa che, nell’esecuzione dei
trasporti, non osserva le disposizioni con-
tenute nel regolamento (CE) n. 561/2006,
ovvero non tiene i documenti prescritti o
li tiene scaduti, incompleti o alterati, è
soggetta alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 307 a
euro 1.227 per ciascun dipendente cui la
violazione si riferisce, salva l’applicazione
delle sanzioni previste dalla legge penale,
ove il fatto costituisca reato.

16. Nel caso di ripetute inadempienze,
tenuto conto anche della loro entità e
frequenza, l’impresa che effettua il tra-
sporto di persone ovvero di cose in conto
proprio ai sensi dell’articolo 83 incorre
nella sospensione, per un periodo da uno
a tre mesi, del titolo abilitativo o dell’au-
torizzazione al trasporto riguardante il
veicolo cui le infrazioni si riferiscono, se,
a seguito di diffida rivoltale dall’autorità
competente a regolarizzare in un congruo
termine la sua posizione, non vi abbia
provveduto.

17. Qualora l’impresa di cui al comma
16, malgrado il provvedimento adottato a
suo carico, continui a dimostrare una
costante recidività nel commettere infra-
zioni, anche nell’eventuale esercizio di al-
tri servizi di trasporto, incorre nella de-
cadenza o revoca del provvedimento che
l’abilita o l’autorizza al trasporto cui le
ripetute infrazioni maggiormente si riferi-
scono.

18. La sospensione, la decadenza o la
revoca di cui al presente articolo sono
disposte dall’autorità che ha rilasciato il
titolo che abilita al trasporto. I provvedi-
menti di revoca e di decadenza sono atti
definitivi.

19. Quando le ripetute inadempienze di
cui ai commi 16 e 17 sono commesse con
veicoli adibiti al trasporto di persone o di
cose in conto terzi, si applicano le dispo-
sizioni dell’articolo 5, comma 6, del de-
creto legislativo 22 dicembre 2000,
n. 395 ».

Martedì 19 maggio 2009 — 104 — Commissione IX



2. Al comma 22 dell’articolo 176 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 le pa-
role: « della sospensione della patente di
guida per un periodo da sei a ventiquattro
mesi » sono sostituite dalle seguenti: « della
revoca della patente di guida ».

3. L’articolo 178 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è sostituito dal seguente:

« ART. 178. – (Documenti di viaggio per
trasporti professionali con veicoli non mu-
niti di cronotachigrafo). – 1. La durata
della guida degli autoveicoli adibiti al
trasporto di persone o di cose non muniti
di dispositivo di controllo di cui all’articolo
179 è disciplinata dalle disposizioni del-
l’accordo europeo relativo alle prestazioni
lavorative degli equipaggi dei veicoli ad-
detti ai trasporti internazionali su strada
(AETR), concluso a Ginevra il 1o luglio
1970, e successive modificazioni, reso ese-
cutivo con legge 6 marzo 1976, n. 112. Al
rispetto delle disposizioni dello stesso ac-
cordo sono tenuti i conducenti dei veicoli
di cui al paragrafo 3 dell’articolo 2 del
regolamento (CE) n. 561/2006 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 15
marzo 2006.

2. I registri di servizio, i libretti in-
dividuali, gli estratti del registro di ser-
vizio e le copie dell’orario di servizio di
cui all’accordo indicato al comma 1 de-
vono essere esibiti, per il controllo, agli
organi di polizia stradale di cui all’arti-
colo 12. I libretti individuali conservati
dall’impresa e i registri di servizio devono
essere esibiti, per il controllo, anche ai
funzionari del Dipartimento per i tra-
sporti, la navigazione ed i sistemi infor-
mativi e statistici.

3. Le sanzioni per violazioni delle
norme di cui al presente articolo si ap-
plicano per ciascuna giornata o settimana
lavorativa. Tali violazioni possono essere
sempre accertate attraverso le risultanze o
le registrazioni dei dispositivi di controllo
installati sui veicoli nonché attraverso i
documenti di cui al comma 2.

4. Il conducente che supera la durata
dei periodi di guida prescritti dall’accordo
di cui al comma 1 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 155 a euro 624. La stessa

sanzione si applica al conducente che non
osserva le disposizioni relative ai periodi
di riposo giornaliero o settimanale.

5. Quando le violazioni di cui al comma
4 hanno durata superiore a un’ora ma non
superiore a due ore, si applica la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 307 a euro 1.227.

6. Quando le violazioni di cui al comma
4 hanno durata superiore a due ore, si
applica la sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 389 a
euro 1.559.

7. Il conducente che, durante la guida,
non rispetta le disposizioni relative alle
interruzioni previste dall’accordo di cui al
comma 1 è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 143 a euro 570.

8. Quando la violazione di cui al
comma 7 ha durata superiore al 10 per
cento rispetto al limite massimo di durata
della guida senza interruzioni ovvero a
quello di durata minima dell’interruzione
prescritti dall’accordo di cui al comma 1,
ma non superiore al 20 per cento rispetto
ai limiti suddetti, si applica la sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 307 a euro 1.227.

9. Quando la violazione di cui al
comma 7 ha durata superiore al 20 per
cento rispetto ai limiti prescritti dall’ac-
cordo di cui al comma 1, si applica la
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 389 a euro 1.559.

10. Il conducente che è sprovvisto del
libretto individuale di controllo, del-
l’estratto del registro di servizio o della
copia dell’orario di servizio previsti dal-
l’accordo di cui al comma 1 è soggetto
alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 307 a euro
1.227. La stessa sanzione si applica a
chiunque non ha con sé o tiene in modo
incompleto o alterato il libretto indivi-
duale di controllo, l’estratto del registro
di servizio o copia dell’orario di servizio,
salva l’applicazione delle sanzioni previste
dalla legge penale, ove il fatto costituisca
reato.

11. Le sanzioni di cui ai commi 4, 5, 6,
7, 8, 9 e 10 si applicano anche agli altri
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membri dell’equipaggio che non osservano
le prescrizioni previste dall’accordo di cui
al comma 1.

12. Nei casi previsti dai commi 4, 5, 6,
7, 8 e 9 si applicano le disposizioni di cui
al comma 12 dell’articolo 174.

13. Per le violazioni delle norme di cui
al presente articolo l’impresa, da cui di-
pende il lavoratore al quale la violazione
si riferisce, è obbligata in solido con l’au-
tore della violazione al pagamento della
somma da questo dovuta.

14. L’impresa che, nell’esecuzione dei
trasporti, non osserva le disposizioni con-
tenute nell’accordo di cui al comma 1,
ovvero non tiene i documenti prescritti o
li tiene scaduti, incompleti o alterati, è
soggetta alla sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro 307 a
euro 1.227 per ciascun dipendente cui la
violazione si riferisce, salva l’applicazione
delle sanzioni previste dalla legge penale,
ove il fatto costituisca reato.

15. In caso di ripetute inadempienze
si applicano le disposizioni di cui ai
commi 16, 17, 18 e 19 dell’articolo 174.
Quando le ripetute violazioni sono com-
messe alla guida di veicoli immatricolati
in Stati non facenti parte dell’Unione
europea o dello Spazio economico euro-
peo, la sospensione, la decadenza o la
revoca di cui ai medesimi commi del-
l’articolo 174 si applicano all’autorizza-
zione o al diverso titolo, comunque de-
nominato, che consente di effettuare tra-
sporti internazionali ».

4. All’articolo 179 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, dopo il comma 8 è
inserito il seguente:

« 8-bis. In caso di incidente con danno
a persone o a cose, il comando dal quale
dipende l’agente accertatore segnala il
fatto all’autorità competente, che dispone
la verifica presso la sede del titolare della
licenza o dell’autorizzazione al trasporto o
dell’iscrizione all’albo degli autotrasporta-
tori di cose, per l’esame dei dati sui tempi
di guida e di riposo relativi all’anno in
corso ».

ARTICOLO 22.

(Modifiche agli articoli 186 e 187 del de-
creto legislativo n. 285 del 1992 e introdu-
zione dell’articolo 186-bis, in materia di
guida sotto l’influenza dell’alcool e in stato
di alterazione psico-fisica per uso di so-

stanze stupefacenti e psicotrope).

1. All’articolo 186 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera a) del comma 2, le
parola: « l’ammenda » sono sostituite dalle
seguenti: « la sanzione amministrativa pe-
cuniaria »;

b) alla lettera c) del comma 2, le
parole da: « da tre mesi » fino alla fine
della lettera sono sostituite dalle seguenti:
« da sei mesi ad un anno, qualora sia stato
accertato un valore corrispondente ad un
tasso alcolemico superiore a 1,5 grammi
per litro (g/l). All’accertamento del reato
consegue in ogni caso la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente di guida da uno a due anni.
Se il veicolo appartiene a persona estranea
al reato, la durata della sospensione della
patente è raddoppiata. La patente di guida
è sempre revocata, ai sensi del capo I,
sezione II, del titolo VI, in caso di recidiva
nel biennio. Ai fini del ritiro della patente
si applicano le disposizioni dell’articolo
223. Con la sentenza di condanna ovvero
di applicazione della pena a richiesta delle
parti, anche se è stata applicata la sospen-
sione condizionale della pena, è sempre
disposta la confisca del veicolo con il quale
è stato commesso il reato ai sensi dell’ar-
ticolo 240, secondo comma, del codice
penale, salvo che il veicolo stesso appar-
tenga a persona estranea al reato. Ai fini
del sequestro si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 224-ter »;

c) il comma 2-bis è sostituito dal
seguente:

« 2-bis. Se il conducente in stato di
ebbrezza provoca un incidente stradale, le
pene di cui al comma 2 del presente
articolo e al comma 3 dell’articolo 186-bis
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sono raddoppiate ed è disposto il fermo
amministrativo del veicolo per centottanta
giorni, salvo che il veicolo appartenga a
persona estranea al reato. Qualora per il
conducente che provochi un incidente
stradale sia stato accertato un valore cor-
rispondente ad un tasso alcolemico supe-
riore a 1,5 grammi per litro (g/l), fatto
salvo quanto previsto dal quinto e sesto
periodo della lettera c) del comma 2, la
patente di guida è sempre revocata ai sensi
del capo I, sezione II, del titolo VI. Ai fini
del ritiro della patente si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 223. È fatta
salva in ogni caso l’applicazione dell’arti-
colo 222 »;

d) al comma 5, il terzo periodo è
sostituito dal seguente: « Copia della cer-
tificazione di cui al periodo precedente
deve essere tempestivamente trasmessa, a
cura dell’organo di Polizia che ha proce-
duto agli accertamenti, al prefetto del
luogo della commessa violazione per gli
eventuali provvedimenti di competenza ».

2. Dopo l’articolo 186 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 è inserito il se-
guente:

« ART. 186-bis. – (Guida sotto l’influenza
dell’alcool per conducenti con età inferiore
a 21 anni e per chi esercita professional-
mente l’attività di trasporto di persone o
cose). – 1. È vietato guidare dopo aver
assunto bevande alcoliche e sotto l’in-
fluenza di queste per:

a) i conducenti di età inferiore ad
anni ventuno ed i conducenti nei primi tre
anni dal conseguimento della patente di
guida di categoria B;

b) i conducenti che esercitano l’atti-
vità di trasporto di persone, di cui agli
articoli 85, 86 e 87;

c) i conducenti che esercitano l’atti-
vità di trasporto di cose, di cui agli articoli
88, 89 e 90;

d) i conducenti di autoveicoli di
massa complessiva a pieno carico supe-
riore a 3,5 t, autoveicoli trainanti un
rimorchio che comporti una massa com-

plessiva totale a pieno carico dei due
veicoli superiore a 3,5 t, autobus e altri
autoveicoli destinati al trasporto di per-
sone il cui numero di posti a sedere,
escluso quello del conducente, è superiore
a otto, autoarticolati e autosnodati.

2. I soggetti di cui al comma 1 che
guidino dopo aver assunto bevande alco-
liche e sotto l’influenza di queste sono
puniti con la sanzione pecuniaria ammi-
nistrativa da euro 155 a euro 624, qualora
sia stato accertato un valore corrispon-
dente ad un tasso alcolemico superiore a
0 (zero) e non superiore a 0,5 grammi per
litro (g/l). Nel caso in cui il conducente,
nelle condizioni di cui al periodo prece-
dente, provochi un incidente, le sanzioni di
cui al medesimo periodo sono raddop-
piate.

3. Per i soggetti di cui al comma 1, ove
incorrano nei reati di cui all’articolo 186,
comma 2, lettere a), b) e c), le pene e la
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida ivi pre-
viste sono aumentate da un terzo alla
metà.

4. Le circostanze attenuanti concorrenti
con le aggravanti di cui al comma 3 non
possono essere ritenute equivalenti o pre-
valenti rispetto a queste. Le diminuzioni di
pena si operano sulla quantità della stessa
risultante dall’aumento conseguente alla
predetta aggravante.

5. La patente di guida è sempre revo-
cata, ai sensi del capo I, sezione II, del
titolo VI, qualora sia stato accertato un
valore corrispondente ad un tasso alcole-
mico superiore a 1,5 grammi per litro (g/l)
per i soggetti di cui alla lettera d) del
comma 1, ovvero in caso di recidiva nel
triennio per gli altri soggetti di cui al
medesimo comma. Ai fini del ritiro della
patente si applicano le disposizioni del-
l’articolo 223. È fatta salva l’applicazione
delle disposizioni di cui al sesto e settimo
periodo della lettera c) del comma 2
dell’articolo 186.

6. Si applicano le disposizioni di cui ai
commi da 3 a 9 dell’articolo 186, ad
esclusione del primo periodo del comma 7
del citato articolo 186. Salvo che il fatto
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costituisca più grave reato, in caso di
rifiuto dell’accertamento di cui ai commi
3, 4 o 5 dell’articolo 186, il conducente di
cui al comma 1 del presente articolo è
punito con le pene di cui al comma 3.

7. Il conducente minore di anni di-
ciotto, per il quale sia stato accertato un
valore corrispondente ad un tasso alcole-
mico superiore a 0 (zero) e non superiore
a 0,5 grammi per litro (g/l), non può
conseguire la patente di guida di categoria
B prima del compimento del diciannove-
simo anno di età. Il conducente minore di
anni diciotto, per il quale sia stato accer-
tato un valore corrispondente ad un tasso
alcolemico superiore a 0,5 grammi per
litro (g/l), non può conseguire la patente di
guida di categoria B prima del compi-
mento del ventunesimo anno di età ».

3. All’articolo 187 del decreto legislativo
n. 285 del 1992, e successive modifica-
zioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, le parole da: « da tre
mesi » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « da sei mesi ad
un anno. All’accertamento del reato con-
segue in ogni caso la sanzione ammini-
strativa accessoria della sospensione della
patente di guida da uno a due anni. Se il
veicolo appartiene a persona estranea al
reato, la durata della sospensione della
patente è raddoppiata. Per i soggetti di cui
al comma 1 dell’articolo 186-bis, le pene di
cui al primo periodo e la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente di guida di cui al secondo
periodo sono aumentate da un terzo alla
metà. Si applicano le disposizioni di cui al
comma 4 dell’articolo 186-bis. La patente
di guida è sempre revocata, ai sensi del
capo I, sezione II, del titolo VI, quando il
reato è commesso da uno dei soggetti di
cui alla lettera d) del comma 1 dell’articolo
186-bis, ovvero in caso di recidiva nel
triennio. Ai fini del ritiro della patente si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
223. Con la sentenza di condanna ovvero
di applicazione della pena a richiesta delle
parti, anche se è stata applicata la sospen-

sione condizionale della pena, è sempre
disposta la confisca del veicolo con il quale
è stato commesso il reato ai sensi dell’ar-
ticolo 240, secondo comma, del codice
penale, salvo che il veicolo stesso appar-
tenga a persona estranea al reato. Ai fini
del sequestro si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 224-ter. »;

b) al comma 1-bis, le parole da: « e si
applicano » fino alla fine del comma sono
sostituite dalle seguenti: « e, fatto salvo
quanto previsto dall’ottavo e novo periodo
del comma 1, la patente di guida è sempre
revocata ai sensi del capo I, sezione II, del
titolo VI. Ai fini del ritiro della patente si
applicano le disposizioni di cui all’articolo
223. È fatta salva in ogni caso l’applica-
zione dell’articolo 222 »;

c) al comma 5, il secondo periodo è
soppresso.

ARTICOLO 23.

(Modifica all’articolo 208 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
destinazione dei proventi delle sanzioni am-

ministrative pecuniarie).

1. All’articolo 208 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, sono aggiunte in fine
le seguenti lettere:

« c-bis) al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nella misura del 20
per cento del totale annuo, per la realiz-
zazione degli interventi previsti nei pro-
grammi annuali di attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale; una
quota non inferiore ad un terzo delle
risorse di cui alla presente lettera è de-
stinata a interventi specificamente finaliz-
zati alla sostituzione, ammodernamento e
potenziamento della segnaletica stradale e,
ad esclusione delle strade e autostrade
affidate in concessione, ad interventi di
installazione e potenziamento delle bar-
riere, nonché di sistemazione del manto
stradale;
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c-ter) al Ministero dell’interno, nella
misura del 10 per cento del totale annuo,
per l’acquisto di automezzi, mezzi ed at-
trezzature delle forze di polizia, di cui
all’articolo 12, comma 1, lettere a), b), c),
d) e f-bis), destinati al potenziamento dei
servizi di controllo finalizzati alla sicu-
rezza della circolazione stradale e ripartiti
annualmente con decreto del Ministro del-
l’interno, proporzionalmente all’ammon-
tare complessivo delle sanzioni relative a
violazioni accertate da ciascuna delle me-
desime forze di polizia;

c-quater) al Ministero dell’interno,
nella misura del 2,5 per cento del totale
annuo, per le spese relative all’effettua-
zione degli accertamenti di cui agli articoli
186 e 187, ivi comprese le spese sostenute
da soggetti pubblici su richiesta degli or-
gani di polizia;

c-quinquies) al Fondo di cui all’arti-
colo 6-bis del decreto-legge 3 agosto 2007,
n. 117, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 ottobre 2007, n. 160, nella misura
dell’1 per cento del totale annuo, per il
finanziamento delle attività di ricerca e
sperimentazione nel settore degli stru-
menti e dispositivi volti a contrastare la
guida in stato di ebbrezza o dopo aver
assunto sostanze stupefacenti »;

b) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole « e delle finanze » sono aggiunte
le seguenti: « , dell’interno »;

c) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, il Ministro dell’interno e il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca trasmettono annualmente al
Parlamento entro il 31 marzo una rela-
zione sull’utilizzo delle quote dei proventi
di cui al comma 2 effettuato nell’anno
precedente »;

d) i commi 4, 4-bis e 5 sono sostituiti
dai seguenti:

« 4. Una quota pari al 50 per cento dei
proventi spettanti agli enti di cui al se-
condo periodo del comma 1 sono destinati:

a) in misura non inferiore ad un
quarto della quota, a interventi di sosti-
tuzione, ammodernamento e potenzia-
mento della segnaletica stradale e delle
barriere, nonché di sistemazione del
manto stradale;

b) in misura non inferiore ad un
quarto della quota, al potenziamento delle
attività di controllo e accertamento delle
violazioni in materia di circolazione stra-
dale, anche attraverso l’acquisto di auto-
mezzi, mezzi ed attrezzature dei Corpi e
dei servizi di polizia provinciale e di
polizia municipale di cui alle lettere d-bis)
ed e) del comma 1 dell’articolo 12;

c) ad altre finalità connesse al mi-
glioramento della sicurezza stradale, ivi
comprese la manutenzione delle strade di
proprietà dell’ente, la redazione dei piani
di cui all’articolo 36, interventi per la
sicurezza stradale a tutela degli utenti
deboli, quali bambini, anziani, disabili,
pedoni e ciclisti, lo svolgimento, da parte
degli organi di polizia locale, nelle scuole
di ogni ordine e grado, di corsi didattici
finalizzati all’educazione stradale, misure
di assistenza e previdenza del personale di
cui alle lettere d-bis) e e) del comma 1
dell’articolo 12, misure di cui al comma 6,
interventi a favore della mobilità ciclistica.

5. Gli enti determinano annualmente,
con delibera della giunta, le quote da
destinare alle finalità di cui al comma 4.
Resta facoltà dell’ente destinare in tutto o
in parte la restante quota del 50 per cento
dei proventi alle medesime finalità di cui
al comma 4.

6. La quota dei proventi di cui alla
lettera c) del comma 4 può anche essere
destinata ad assunzioni stagionali a pro-
getto nelle forme di contratti a tempo
determinato e a forme flessibili di lavoro,
ovvero al finanziamento di progetti di
potenziamento dei servizi di controllo fi-
nalizzati alla sicurezza urbana e alla si-
curezza stradale, nonché a progetti di
potenziamento dei servizi notturni e di
prevenzione delle violazioni di cui agli
articoli 186 e 187 ed all’acquisto di auto-
mezzi, mezzi ed attrezzature dei corpi e

Martedì 19 maggio 2009 — 109 — Commissione IX



dei servizi di polizia provinciale e di
polizia municipale di cui lettere d-bis) ed
e) del comma 1 all’articolo 12, destinati al
potenziamento dei servizi di controllo fi-
nalizzati alla sicurezza urbana e alla si-
curezza stradale.

7. Le province e i comuni trasmettono
in via informatica al Ministero dell’interno
e al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, entro il 31 marzo di ciascun
anno, la delibera di cui al comma 5 e una
relazione in cui si indicano, con riferi-
mento all’anno precedente, l’ammontare
complessivo dei proventi di cui al comma
1 di spettanza dell’ente, come risultante
dal conto consuntivo approvato nel mede-
simo anno; l’importo delle risorse desti-
nate alle finalità di cui al comma 4, gli
interventi realizzati a valere su tali risorse,
con la specificazione degli oneri sostenuti
per ciascun intervento. In caso di mancata
o tardiva trasmissione della relazione di
cui al precedente periodo o nel caso in cui
si riscontri un utilizzo dei medesimi pro-
venti difforme rispetto a quanto previsto
dal comma 4, il finanziamento destinato
all’ente a valere sul Fondo ordinario per
l’anno successivo è ridotto per un importo
pari al 3 per cento del finanziamento
medesimo.

8. Con decreto del Ministero dell’in-
terno, da emanare di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, è approvato il modello
della relazione di cui al comma 7 e sono
definite le modalità di trasmissione, in via
informatica, della stessa, nonché le moda-
lità e i tempi di determinazione della
riduzione dei finanziamenti di cui al me-
desimo comma.

9. Le risorse derivanti dall’eventuale
riduzione dei finanziamenti a valere sul
Fondo ordinario, operata in attuazione
delle disposizioni di cui al comma 7, sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato
per essere riassegnate, per una quota pari
al 50 per cento, allo stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per le finalità di cui alla lettera
c-bis) del comma 2, e, per una quota pari
al 50 per cento, allo stato di previsione del

Ministero dell’interno, per le finalità di cui
alla lettera c-ter) del medesimo comma.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio.

11. Sull’assegnazione e sull’utilizzo
delle risorse di cui al comma 9 il Ministro
dell’interno e il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti riferiscono al Parla-
mento nell’ambito delle relazioni di cui al
comma 3-bis ».

2. Il decreto di cui al comma 8 del-
l’articolo 208 del decreto legislativo n. 285
del 1992, come modificato dal presente
articolo, è emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

ARTICOLO 24.

(Modifiche all’articolo 214-bis del decreto
legislativo n. 285 del 1992 e introduzione
dell’articolo 214-ter, in materia di aliena-
zione e destinazione dei veicoli nei casi di
sequestro amministrativo, fermo e confisca).

1. All’articolo 214-bis del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 è inserito in fine il
seguente comma:

« 3-ter. I veicoli oggetto di sequestro
amministrativo per i quali il verbale è
divenuto titolo esecutivo oppure confiscati
a seguito di sequestro amministrativo di
cui al presente articolo possono essere
assegnati in comodato agli organi di cui
alle lettere a), b), c), d), d-bis) e e) del
comma 1 dell’articolo 12, che abbiano
effettuato il sequestro e ne facciano ri-
chiesta, nonché alle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale, di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460, che esercitano attività di
assistenza sociale e socio-sanitaria, di cui
al numero 1) della lettera a), del comma
1 del medesimo articolo 10. Con decreto
del Ministro dell’interno, da emanare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabilite le
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modalità di attuazione del presente
comma. Con il decreto di cui al periodo
precedente è stabilita la quota dei veicoli
che può essere assegnata alle organizza-
zioni di cui al numero 1) della lettera a)
del comma 1 dell’articolo 10 del citato
decreto legislativo n. 460 del 1997 e sono
previste idonee misure per assicurare che
i veicoli assegnati siano impiegati per fi-
nalità direttamente connesse alle attività
di assistenza sociale e socio-sanitaria ».

2. Il decreto di cui al comma 3-ter
dell’articolo 214-bis del decreto legislativo
n. 285 del 1992, introdotto dal presente
articolo, è emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. Dopo l’articolo 214-bis del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è inserito
il seguente:

« ART. 214-ter. – (Destinazione dei vei-
coli sequestrati o confiscati). – 1. I veicoli
sequestrati ai sensi dell’articolo 186,
commi 2, lettera c), 2-bis e 7, e dell’arti-
colo 187, commi 1 e 1-bis, sono affidati
dall’autorità giudiziaria in custodia giudi-
ziale agli organi di polizia, anche per le
esigenze delle sezioni di polizia giudiziaria,
che ne facciano richiesta per l’impiego in
attività di polizia, prioritariamente per la
prevenzione al fine di garantire la sicu-
rezza della circolazione stradale, ovvero
possono essere affidati ad altri organi
dello Stato o ad altri enti pubblici non
economici, per finalità di giustizia, di pro-
tezione civile o di tutela ambientale.

2. I veicoli di cui al comma 1, acquisiti
dallo Stato a seguito di provvedimento
definitivo di confisca, sono assegnati, a
richiesta, agli organi o enti che ne hanno
avuto l’uso. Qualora tali enti od organi
non presentino richiesta di assegnazione, i
beni sono posti in vendita. Se la procedura
di vendita è antieconomica, con provvedi-
mento del dirigente del competente ufficio
del Ministero dell’economia e delle finanze
è disposta la cessione gratuita o la distru-
zione del bene.

3. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui all’articolo 2-undecies

della legge 31 maggio 1965, n. 575, e
successive modificazioni, e all’articolo 301-
bis del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio
1973, n. 43, e successive modificazioni,
concernenti la gestione, la vendita o la
distruzione dei beni mobili registrati ».

ARTICOLO 25.

(Modifiche all’articolo 218 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di
sanzione accessoria della sospensione della

patente).

1. All’articolo 218 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, quarto periodo, le
parole: « al competente ufficio del Dipar-
timento per i trasporti terrestri » sono
sostituite dalle seguenti: « , ai sensi del-
l’articolo 226, comma 11, all’anagrafe na-
zionale degli abilitati alla guida »;

b) al comma 3, primo periodo, le
parole: « dalle iscrizioni sulla patente »
sono sostituite dalle seguenti: « dall’inter-
rogazione dell’anagrafe nazionale degli
abilitati alla guida »;

c) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « viene comunicata al competente
ufficio del Dipartimento per i trasporti
terrestri, che la iscrive nei propri registri »
sono sostituite dalle seguenti: « è comuni-
cata all’anagrafe nazionale degli abilitati
alla guida ».

ARTICOLO 26.

(Introduzione dell’articolo 218-bis del de-
creto legislativo n. 285 del 1992, in materia

di misure per i neopatentati).

1. Dopo l’articolo 218 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 è inserito il se-
guente:

« ART. 218-bis. – (Applicazione della so-
spensione della patente per i neo-paten-
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tati). – 1. Salvo che sia diversamente
disposto dalle norme del titolo V, nei primi
tre anni dalla data di conseguimento della
patente di categoria B, quando è com-
messa una violazione per la quale è pre-
vista l’applicazione della sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente di guida, di cui all’articolo
218, la durata della sospensione è aumen-
tata di un terzo alla prima violazione e
raddoppiata per le violazioni successive.

2. Qualora, nei primi tre anni dalla
data di conseguimento della patente di
categoria B, il titolare abbia commesso
una violazione per la quale è prevista
l’applicazione della sanzione amministra-
tiva accessoria della sospensione della pa-
tente di guida per un periodo superiore a
tre mesi, le disposizioni del comma 1 si
applicano per i primi cinque anni dalla
data di conseguimento della patente.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e
2 si applicano anche al conducente titolare
di patente di categoria A, qualora non
abbia già conseguito anche la patente di
categoria B. Se la patente di categoria B è
conseguita successivamente al rilascio
della patente di categoria A, le disposizioni
di cui ai commi 1 e 2 si applicano dalla
data di conseguimento della patente di
categoria B ».

ARTICOLO 27.

(Modifiche agli articoli 219, 222 e 223 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 e intro-
duzione dell’articolo 224-ter, in materia di

sanzioni amministrative accessorie).

1. All’articolo 219 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole: « dopo
che sia trascorso almeno un anno » sono
sostituite dalle seguenti: « dopo che siano
trascorsi almeno due anni »;

b) è aggiunto in fine il seguente
comma:

« 3-ter. Quando la revoca della patente
di guida è disposta a seguito delle viola-

zioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187
non è possibile conseguire una nuova
patente di guida prima di cinque anni a
decorrere dall’accertamento del reato ».

2. All’articolo 222 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 2, quarto periodo, le
parole « di cui al terzo periodo » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui al secondo
e al terzo periodo »;

b) dopo il comma 2-bis è inserito il
seguente:

« 2-ter. Se il fatto di cui al secondo e
terzo periodo di cui al comma 2 è com-
messo da soggetto in stato di ebbrezza
alcolica ai sensi dell’articolo 186, comma
2, lettera c), ovvero da soggetto sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti o psico-
trope, con la sentenza di condanna ovvero
di applicazione della pena a richiesta delle
parti, anche se è stata applicata la sospen-
sione condizionale della pena, è sempre
disposta la confisca del veicolo con il quale
è stato commesso il reato, ai sensi dell’ar-
ticolo 240, secondo comma, del codice
penale, salvo che il veicolo stesso appar-
tenga a persona estranea al reato. Ai fini
del sequestro si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 224-ter ».

3. L’articolo 223 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 è sostituito dal seguente:

« ART. 223. – (Ritiro della patente in
conseguenza di ipotesi di reato). – 1. Nelle
ipotesi di reato per le quali è prevista la
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione o della revoca della patente di
guida, l’agente od organo accertatore della
violazione ritira immediatamente la pa-
tente e la trasmette, unitamente al rap-
porto, entro dieci giorni, tramite il proprio
comando o ufficio, alla prefettura del
luogo della commessa violazione. Il pre-
fetto, ricevuti gli atti, dispone la sospen-
sione provvisoria della validità della pa-
tente di guida, fino ad un massimo di due
anni. Il provvedimento è iscritto sulla
patente e comunicato all’ufficio compe-
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tente del Dipartimento per i trasporti, la
navigazione ed i sistemi informativi e
statistici. Il provvedimento, ai sensi del-
l’articolo 226, comma 11, è comunicato
all’anagrafe nazionale degli abilitati alla
guida.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche nelle ipotesi di reato di
cui all’articolo 222, commi 2 e 3. La
trasmissione della patente, unitamente a
copia del rapporto e del verbale di con-
testazione, è effettuata dall’agente o dal-
l’organo che ha proceduto alla rilevazione
del sinistro. Il prefetto, ricevuti gli atti,
dispone, ove sussistano fondati elementi di
una evidente responsabilità, la sospensione
provvisoria della validità della patente fino
ad un massimo di tre anni.

3. Il cancelliere del giudice che ha
pronunciato la sentenza o il decreto di-
venuti irrevocabili ai sensi dell’articolo
648 del codice di procedura penale, nel
termine di quindici giorni, ne trasmette
copia autentica al prefetto indicato nei
commi 1 e 2.

4. Avverso il provvedimento di sospen-
sione della patente, di cui ai commi 1 e 2,
è ammessa opposizione, ai sensi dell’arti-
colo 205 ».

4. Dopo l’articolo 224-bis del decreto
legislativo n. 285 del 1992, è inserito il
seguente:

« ART. 224-ter. – (Procedimento di ap-
plicazione delle sanzioni amministrative ac-
cessorie della confisca amministrativa e del
fermo amministrativo in conseguenza di
ipotesi di reato). – 1. Nelle ipotesi di reato
per le quali è prevista la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della confisca del vei-
colo, l’agente od organo accertatore della
violazione procede al sequestro secondo le
disposizioni dell’articolo 213, in quanto
compatibili. Copia del verbale di sequestro
è trasmessa, unitamente al rapporto, entro
dieci giorni, tramite il proprio comando o
ufficio, alla prefettura-ufficio territoriale
del Governo del luogo della commessa
violazione. Il veicolo sottoposto a seque-
stro è affidato ai soggetti di cui all’articolo
214-bis, fatto salvo quanto previsto dal-
l’articolo 214-ter.

2. Nei casi previsti dal comma 1, il
cancelliere del giudice che ha pronunciato
la sentenza o il decreto divenuti irrevoca-
bili ai sensi dell’articolo 648 del codice di
procedura penale, nel termine di quindici
giorni, ne trasmette copia autentica al
prefetto affinché disponga la confisca am-
ministrativa secondo le disposizioni del-
l’articolo 213 del presente codice, in
quanto compatibili.

3. Nelle ipotesi di reato per le quali è
prevista la sanzione amministrativa acces-
soria del fermo amministrativo, l’agente od
organo accertatore della violazione di-
spone il fermo amministrativo provvisorio
del veicolo per trenta giorni, secondo la
procedura di cui all’articolo 214, in quanto
compatibile.

4. Quando la sentenza penale o il
decreto di accertamento del reato e di
condanna sono irrevocabili, anche se è
stata applicata la sospensione della pena,
il cancelliere del giudice che ha pronun-
ciato la sentenza o il decreto, nel termine
di quindici giorni, ne trasmette copia au-
tentica all’organo di polizia competente
affinché disponga il fermo amministrativo
del veicolo secondo le disposizioni dell’ar-
ticolo 214, in quanto compatibili.

5. Avverso il sequestro di cui al comma
1 e avverso il fermo amministrativo di cui
al comma 3 è ammessa opposizione ai
sensi dell’articolo 205.

6. La declaratoria di estinzione del
reato per morte dell’imputato importa
l’estinzione della sanzione amministrativa
accessoria. Nel caso di estinzione del reato
per altra causa, il prefetto, ovvero, in caso
di fermo, l’ufficio o il comando da cui
dipende l’agente accertatore della viola-
zione, accerta la sussistenza o meno delle
condizioni di legge per l’applicazione della
sanzione amministrativa accessoria e pro-
cede ai sensi degli articoli 213 e 214, in
quanto compatibili. L’estinzione della pena
successiva alla sentenza irrevocabile di
condanna non ha effetto sull’applicazione
della sanzione amministrativa accessoria.

7. Nel caso di sentenza irrevocabile di
proscioglimento, il prefetto, ovvero, nei
casi di cui al comma 3, l’ufficio o il
comando da cui dipende l’agente accerta-
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tore della violazione, ricevuta la comuni-
cazione della cancelleria, ordina la resti-
tuzione del veicolo all’intestatario. Fino a
tale ordine, sono fatti salvi gli effetti del
fermo amministrativo provvisorio disposto
ai sensi del citato comma 3 ».

5. L’articolo 130-bis del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992 è abrogato.

ARTICOLO 28.

(Modifiche all’articolo 230 del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di

educazione stradale).

1. Al comma 1 dell’articolo 230 del
decreto legislativo n. 285 del 1992 le pa-
role da: « i Ministri delle infrastrutture »
fino a: « predispongono » sono sostituite
dalle seguenti: « il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, con proprio
decreto, da emanare di concerto con i
Ministri delle infrastrutture e dei trasporti,
dell’interno, dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali,
avvalendosi dell’Automobile Club d’Italia,
delle associazioni ambientaliste ricono-
sciute dal Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare ai sensi
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, di enti e associazioni di compro-
vata esperienza nel settore della preven-
zione e della sicurezza stradale e della
promozione ciclistica individuati con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, predispone ».

2. Il decreto di cui al comma 1 del-
l’articolo 230 del decreto legislativo n. 285
del 1992, come modificato dal presente
articolo, è adottato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

3. I programmi di cui all’articolo 230
del decreto legislativo n. 285 del 1992
sono obbligatoriamente svolti a decorrere
dall’anno scolastico 2010-2011.

CAPO II

ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI
SICUREZZA NELLA CIRCOLAZIONE

STRADALE

ARTICOLO 29.

(Obblighi degli enti proprietari e concessio-
nari delle strade e delle autostrade).

1. Gli enti proprietari e concessionari
di strade e autostrade nelle quali si regi-
strino più elevati tassi di incidentalità
effettuano specifici interventi di manuten-
zione straordinaria della sede stradale e
autostradale, delle pertinenze, degli arredi,
delle attrezzature e degli impianti, nonché
di sostituzione, ammodernamento e poten-
ziamento della segnaletica e delle barriere
volti a ridurre i rischi relativi alla circo-
lazione. Al finanziamento degli interventi
di cui al presente comma si può provve-
dere a valere sulle risorse di cui alla
lettera c-bis) del comma 2 dell’articolo 208
del decreto legislativo n. 285 del 1992.

2. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le tipologie di interventi di cui al
comma 1, con particolare riferimento alla
sostituzione della segnaletica obsoleta e
danneggiata, alla sostituzione delle bar-
riere non omologate o danneggiate, all’uti-
lizzo di strumenti e dispositivi, anche
realizzati con materiale proveniente da
pneumatici usati, idonei a migliorare la
sicurezza della circolazione stradale, alla
sistemazione, ripristino e miglioramento
del manto stradale.

3. Della realizzazione degli interventi di
cui all’articolo 14 del decreto legislativo
n. 285 del 1992 e al comma 1 del presente
articolo si tiene conto ai fini della deter-
minazione degli incrementi tariffari og-
getto delle successive convenzioni con gli
enti concessionari.
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4. L’inadempimento da parte degli enti
concessionari degli obblighi relativi agli
interventi di cui al comma 2 comporta la
revisione e, in casi di grave e prolungato
inadempimento, la risoluzione delle con-
venzioni.

ARTICOLO 30.

(Misure alternative alla pena detentiva).

1. In luogo della misura detentiva del-
l’arresto prevista dall’articolo 116 e dagli
articoli 186, 186-bis e 187 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive
modificazioni, a richiesta di parte può
essere disposta la misura alternativa del-
l’affidamento in prova ai servizi sociali di
cui all’articolo 47 della legge 26 luglio
1975, n. 354, e successive modificazioni,
individuati con decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro della giustizia,
preferibilmente esercenti la loro attività
nel campo dell’assistenza alle vittime di
sinistri stradali e alle loro famiglie.

ARTICOLO 31.

(Disposizioni in materia di confisca dei
ciclomotori e dei motocicli con cui sono
state commesse violazioni amministrative).

1. Salvo il caso di confisca definitiva, i
ciclomotori e i motoveicoli utilizzati per
commettere una delle violazioni ammini-
strative di cui agli articoli 97, comma 6,
169, comma 7, 170 e 171 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, prima della
data di entrata in vigore della legge 24
novembre 2006, n. 286, recante conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, sono
restituiti ai proprietari previo pagamento
delle spese di recupero, di trasporto e di
custodia.

ARTICOLO 32.

(Attuazione dell’articolo 97 del decreto le-
gislativo n. 285 del 1992, in materia di

circolazione dei ciclomotori).

1. I ciclomotori già in circolazione non
in possesso del certificato di circolazione e
della targa di cui all’articolo 97, comma 1,
del decreto legislativo n. 285 del 1992
devono conseguirli secondo un calendario
stabilito con decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

2. La richiesta e l’ottenimento, ai sensi
del comma 1, della nuova targa e del
certificato di circolazione sono esenti dal-
l’imposta di bollo di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 642 e sono esperite secondo le
disposizioni vigenti.

3. Trascorsi diciotto mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, chiunque cir-
cola con un ciclomotore non regolarizzato
in conformità alle disposizioni di cui pre-
sente articolo è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da euro 356 a euro 1.426.

ARTICOLO 33.

(Introduzione del casco elettronico e della
« scatola nera »).

1. Il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti può emanare direttive al fine di
prevedere, compatibilmente con la norma-
tiva comunitaria e nel rispetto della disci-
plina in materia di protezione dei dati
personali, l’impiego, da parte dei condu-
centi e degli eventuali passeggeri di ciclo-
motori e motoveicoli, del casco protettivo
elettronico e l’equipaggiamento in via spe-
rimentale degli autoveicoli per i quali è
richiesta, ai sensi del comma 3 dell’arti-
colo 116, del decreto legislativo n. 285 del
1992, la patente di guida di categoria C, D
o E, con un dispositivo elettronico pro-
tetto, denominato « scatola nera », idoneo
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a rilevare la tipologia del percorso, la
velocità media e puntuale del veicolo, le
condizioni tecnico-meccaniche del mede-
simo e la condotta di guida, nonché, in
caso di incidente, a ricostruirne la dina-
mica.

ARTICOLO 34.

(Nuove norme volte all’individuazione dei
prodotti farmaceutici pericolosi per la

guida).

1. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a tutti i prodotti farmaceutici,
soggetti o meno a prescrizione medica e
presentati sotto qualsiasi forma, che pro-
ducono effetti negativi in relazione alla
guida dei veicoli.

2. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro del lavoro, della sa-
lute e delle politiche sociali, sono indivi-
duati i prodotti farmaceutici di cui al
comma 1. Con successivi decreti del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali si provvede annualmente
all’aggiornamento dell’elenco dei prodotti
farmaceutici di cui al periodo precedente

3. Sulle confezioni esterne o sui con-
tenitori dei prodotti farmaceutici di cui ai
commi 1 e 2 deve essere riportato, nel
rispetto di quanto previsto dall’articolo 79
del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, un pittogramma, che indichi in
modo ben visibile la pericolosità per la
guida derivante dall’assunzione del medi-
cinale, e le avvertenze di pericolo.

4. Con decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, da
emanare entro sessanta giorni dalla data
di emanazione del decreto di cui al
comma 2, sono individuate le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 3, anche con riferimento alle con-
fezioni di prodotti farmaceutici di dimen-
sioni ridotte.

5. Le imprese farmaceutiche e le altre
imprese che producono i prodotti farma-
ceutici di cui ai commi 1 e 2 si uniformano

alle disposizioni della presente legge entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore del
decreto di cui al comma 4.

6. La distribuzione dei prodotti farma-
ceutici di cui ai commi 1 e 2 confezionati
prima del termine di cui al comma 5 è
consentita fino alla data di scadenza in-
dicata nell’etichetta del medicinale.

7. Qualora i prodotti farmaceutici di
cui ai commi 1 e 2 siano posti in com-
mercio dopo il termine di cui al comma 5
senza l’indicazione del segno o pitto-
gramma di cui al comma 3, il titolare
dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 10.000 a euro 25.000.

8. Nell’ipotesi prevista dal comma 7, il
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, con provvedimento moti-
vato, ordina al titolare dell’autorizzazione
all’immissione in commercio l’adegua-
mento della confezione, stabilendo un ter-
mine per l’adempimento.

9. In caso di mancata ottemperanza
entro il termine indicato ai sensi del
comma 8, il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali sospende
l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del prodotto farmaceutico fino al
compiuto adempimento.

ARTICOLO 35.

(Modifiche all’articolo 6-ter del decreto-
legge 27 giugno 2003, n. 151, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1o agosto
2003, n. 214, in materia di titolari di
patente di guida rilasciata da uno Stato

estero).

1. All’articolo 6-ter del decreto-legge 27
giugno 2003, n. 151, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1o agosto 2003,
n. 214, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 1, primo periodo, sono
soppresse le parole: « nel quale non vige il
sistema della patente a punti »;
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b) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Il provvedimento di inibizione
alla guida è emesso dal prefetto compe-
tente rispetto al luogo in cui è stata
commessa l’ultima violazione che ha com-
portato decurtazione di punteggio sulla
base di una comunicazione di perdita
totale del punteggio trasmessa dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. Il
provvedimento è notificato all’interessato
nelle forme previste dall’articolo 201 del
decreto legislativo n. 285 del 1992, e suc-
cessive modificazioni. Il provvedimento di
inibizione è atto definitivo. Chiunque cir-
cola durante il periodo di inibizione alla
guida è punito con le sanzioni previste dal
comma 6 dell’articolo 218 del citato de-
creto legislativo. In luogo della revoca
della patente è sempre disposta un’ulte-
riore inibizione alla guida per un periodo
di quattro anni ».

ARTICOLO 36.

(Raccolta e invio dei dati relativi all’inci-
dentalità stradale).

1. Ferme restando le competenze del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e
dell’Automobile club d’Italia (ACI), con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’interno, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono fissati i
termini e le modalità per la trasmissione,
in via telematica, dei dati relativi all’inci-
dentalità stradale da parte delle Forze
dell’ordine e degli enti locali al Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, ai
fini dell’aggiornamento degli archivi pre-
visti dagli articoli 225 e 226 del decreto
legislativo n. 285 del 1992, e successive
modificazioni.

2. Per la predisposizione della dota-
zione strumentale necessaria per l’attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1
è autorizzata la spesa di 1,5, milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011.

Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

CAPO III

DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE E
COORDINAMENTO

ARTICOLO 37.

(Rilascio di un permesso di guida provvi-
sorio in occasione del rinnovo della pa-

tente).

1. Ai titolari di patente di guida, chia-
mati a visita presso le competenti com-
missioni mediche locali per il rinnovo
della patente stessa, gli uffici della moto-
rizzazione civile sono autorizzati a rila-
sciare, per una sola volta, un permesso di
guida provvisorio, valido sino all’esito fi-
nale delle procedure di rinnovo.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano in favore dei titolari di
patente di guida che devono sottoporsi a
visita medica ai sensi degli articoli 186,
comma 8, e 187, comma 6.

ARTICOLO 38.

(Modifica dell’articolo 74 del decreto legi-
slativo n. 196 del 2003, in materia di dati

di identificazione).

1. Al comma 1 dell’articolo 74 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
le parole: « di simboli o diciture dai quali
può desumersi la speciale natura dell’au-
torizzazione per effetto della sola visione
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del contrassegno » sono sostituite dalle
seguenti: « di diciture dalle quali può in-
dividuarsi la persona fisica interessata ».

ARTICOLO 39

(Modifiche al decreto legislativo 21 novem-
bre 2005, n. 286, e successive modifica-

zioni).

1. Al decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 286, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 18, comma 1, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) 21 anni: per guidare veicoli
delle categorie di patente di guida C e C+E,
a condizione di aver seguito il corso di
formazione iniziale di cui all’articolo 19,
comma 2-bis »;

b) all’articolo 19, comma 2-bis), le
parole: « lettere b), d) ed e), » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « lettere b), b-bis), d)
ed e) ».

ARTICOLO 40.

(Caratteristiche degli impianti semaforici).

1. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, da emanare,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le caratteristiche per
l’omologazione e l’installazione di disposi-
tivi finalizzati a visualizzare il tempo re-
siduo di accensione delle luci degli im-
pianti semaforici.

ARTICOLO 41.

(Modalità di accertamento delle violazioni
al codice della strada da parte degli enti

locali).

1. Agli enti locali è consentita l’attività di
accertamento strumentale delle violazioni
al codice della strada soltanto mediante
strumenti di proprietà o acquisiti con con-
tratto di locazione finanziaria da utilizzare
esclusivamente con l’impiego del personale
dei corpi e servizi di polizia locale.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.
(C. 44 Zeller, C. 419 Contento, C. 471 Anna Teresa Formisano, C. 649
Meta, C. 772 Carlucci, C. 844 Lulli, C. 965 Conte, C. 1075 Velo, C. 1101
Boffa, C. 1190 Velo, C. 1469 Vannucci, C. 1488 Lorenzin, C. 1717
Moffa, C. 1737 Minasso, C. 1766 Giammanco, C. 1998 Guido Dussin,
C. 2177 Cosenza, C 2299 Barbieri, C. 2322 Consiglio regionale del

Veneto, C. 2349 Consiglio regionale del Veneto e C. 2406 Stasi).

ULTERIORI EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. La lettera e) del comma 4
dell’articolo 6 del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, di se-
guito denominato « decreto legislativo
n. 285 del 1992 », è sostituita dalla se-
guente:

« e) prescrivere che i veicoli siano
muniti ovvero abbiano a bordo mezzi
antisdrucciolevoli o pneumatici invernali
idonei alla marcia su neve o ghiaccio »;

b) sostituire i commi 3, 4 e 5 con il
seguente: 3. Il Governo, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvede a modificare l’ar-
ticolo 122, comma 8, del regolamento di
esecuzione e di attuazione del nuovo co-
dice della strada, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, di seguito denominato « re-
golamento », riferendo le disposizioni con-
tenute nel medesimo comma 8 agli pneu-
matici invernali. Entro il medesimo ter-
mine di cui al periodo precedente, il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con i decreti di cui all’articolo 237

del regolamento, prevede l’obbligo che gli
pneumatici montati su autoveicoli, moto-
veicoli, ciclomotori, rimorchi e filoveicoli
rechino marcature legali laterali conformi
alla normativa comunitaria, abbiano una
pressione adeguata e siano periodicamente
sottoposti a una verifica della persistenza
delle condizioni di efficienza.

1. 5. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 2.

Sostituire le parole da: cartelli fino alla
fine del comma con le seguenti: , purché
autorizzati dall’ente proprietario della
strada nei limiti ed alle condizioni sta-
bilite con il decreto di cui al periodo
precedente, cartelli di valorizzazione e
promozione del territorio indicanti siti
d’interesse turistico e culturale e cartelli
di pubblico interesse, che possono essere
abbinati ai segnali che indicano installa-
zioni o servizi, di cui all’articolo 39,
comma 1, lettera c), lettera l).

2. 2. Il Relatore.
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ART. 3.

Sostituire la lettera c) del comma 2 con
la seguente:

c) il terzo periodo è sostituito dai
seguenti:

« L’organo accertatore annota sulla
carta di circolazione che il veicolo è so-
speso dalla circolazione fino all’effettua-
zione della revisione. È consentita la cir-
colazione del veicolo al solo fine di recarsi
presso uno dei soggetti di cui al comma 8
ovvero presso il competente ufficio del
Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione ed i sistemi informativi e statistici
per la prescritta revisione. Al di fuori di
tali ipotesi, nel caso in cui si circoli con un
veicolo sospeso dalla circolazione in attesa
dell’esito della revisione, si applica la san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 1.824 a euro 7.369.
All’accertamento della violazione di cui al
periodo precedente consegue la sanzione
amministrativa accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo per novanta giorni,
secondo le disposizioni del capo I, sezione
II, del titolo VI. In caso di reiterazione
delle violazioni, si applica la sanzione
accessoria della confisca amministrativa
del veicolo ».

3. 3. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 4.

Sostituire la lettera a) del comma 3, con
la seguente:

a) al comma 1, le parola da: « ,
quando » fino a: « rilasciano » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « procede al ritiro del
documento di circolazione del mezzo di
trasporto o del documento di abilitazione
alla guida per gli adempimenti di compe-
tenza e rilascia »;

4. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 8.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al capoverso comma 1-sexies, ag-
giungere, in fine, i seguenti periodi: Per la
revoca dell’autorizzazione si applicano le
disposizioni dell’articolo 219, in quanto
compatibili. Nell’ipotesi di cui al presente
comma il minore non può conseguire di
nuovo l’autorizzazione di cui al comma
1-bis;

b) sostituire il capoverso comma
1-septies con il seguente: 1-septies. Nelle
ipotesi di guida di cui al comma 1-bis, se
il minore non ha a fianco l’accompagna-
tore indicato nell’autorizzazione, si appli-
cano le sanzioni amministrative previste
dall’articolo 122, comma 8, primo e se-
condo periodo. Si applicano altresì le
disposizioni del comma 1-sexies.

8. 4. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 9.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole da:
e, nel caso fino alla fine del comma con le
seguenti: . Nel caso di veicoli nel caso di
categoria M1, ai fini di cui al precedente
periodo, si applica un ulteriore limite di
potenza massima pari a 70 kw;

b) al comma 2 aggiungere in fine il
seguente periodo: Fino al termine di cui al
periodo precedente si applicano le dispo-
sizioni del comma 2 dell’articolo 2 del
decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
ottobre 2007, n. 260, e successive modifi-
cazioni;

c) sopprimere il comma 3.

9. 7. Il Relatore.

(Approvato)
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ART. 22.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) alla lettera a) del comma 2, le parole
da: « con l’ammenda » fino a: « del reato »
sono sostituite dalle seguenti: « con la san-
zione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 500 a euro 2000, qualora
sia stato accertato un valore corrispondente
ad un tasso alcolemico superiore a 0,5 e
non superiore a 0,8 grammi per litro (g/l).
All’accertamento della violazione »;

2) alla lettera c), capoverso comma
2-bis, sostituire le parole da: le pene fino a:
quinto e sesto periodo con le seguenti: le
sanzioni di cui al comma 2 del presente
articolo e al comma 3 dell’articolo 186-bis
sono raddoppiate ed è disposto il fermo
amministrativo del veicolo per centottanta
giorni, salvo che il veicolo appartenga a
persona estranea all’illecito. Qualora per il
conducente che provochi un incidente stra-
dale sia stato accertato un valore corrispon-
dente ad un tasso alcolemico superiore a
1,5 grammi per litro (g/l), fatto salvo quanto
previsto dal sesto e settimo periodo;

3) alla lettera d), sostituire le parole:
il terzo periodo è sostituito dal seguente
con le seguenti: dopo il secondo periodo è
inserito il seguente

b) al comma 2, capoverso « ART. 186-
bis »:

1) al comma 3, sostituire le parole ove
incorrano nei reati di cui all’articolo 186,
comma 2, lettere a), b) e c), le pene e la
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida con le
seguenti ove incorrano negli illeciti di cui
all’articolo 186, comma 2, le sanzioni;

2) sostituire il comma 6 con il se-
guente:

6. Si applicano le disposizioni di cui ai
commi da 3 a 6, 8 e 9 dell’articolo 186.

Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, in caso di rifiuto dell’accertamento
di cui ai commi 3, 4 o 5 dell’articolo 186,
il conducente è punito con le pene previste
dal comma 2, lettera c), del medesimo
articolo, aumentate da un terzo alla metà.
La condanna per il reato di cui al periodo
che precede comporta la sanzione ammi-
nistrativa accessoria della sospensione
della patente di guida per un periodo da
sei mesi a due anni e della confisca del
veicolo con le stesse modalità e procedure
previste dal citato comma 2, lettera c),
dell’articolo 186, salvo che il veicolo ap-
partenga a persona estranea alla viola-
zione. Se il veicolo appartiene a persona
estranea al reato, la durata della sospen-
sione della patente è raddoppiata. Con
l’ordinanza con la quale è disposta la
sospensione della patente, il prefetto or-
dina che il conducente si sottoponga a
visita medica secondo le disposizioni del
comma 8 del citato articolo 186. Se il fatto
è commesso da soggetto già condannato
nei due anni precedenti per il medesimo
reato, è sempre disposta la sanzione am-
ministrativa accessoria della revoca della
patente di guida ai sensi del capo I,
sezione II, del titolo VI;

c) al comma 3:

1) alla lettera a), sostituire le parole:
le pene di cui al primo periodo e la
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida di cui al
secondo periodo con le seguenti: le san-
zioni di cui al primo e al secondo periodo
del presente comma;

2) sopprimere la lettera c).

22. 3. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 24.

Sopprimere i commi 1 e 2.

24. 1. Il Relatore.

(Approvato)
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ART. 34.

Al comma 7, sostituire le parole: senza
l’indicazione del segno o pittogramma con
le seguenti: senza il pittogramma

34. 1. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 38.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 38. – (Modifiche all’articolo 74 del
codice in materia di protezione dei dati
personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, concernente i dati di
identificazione). – 1. All’articolo 74 del
codice in materia di protezione dei dati

personali, di cui al decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « di simboli
o diciture dai quali può desumersi la
speciale natura dell’autorizzazione per ef-
fetto della sola visione del contrassegno »
sono sostituite dalle seguenti: « di diciture
dalle quali può essere individuata la per-
sona fisica interessata ».

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: « 2. Ai fini di cui al comma 1, le
generalità e l’indirizzo della persona fisica
interessata sono riportati sui contrassegni
con modalità che non consentono la loro
diretta visibilità se non in caso di richiesta
di esibizione o necessità di accertamento ».

38. 1. Il Relatore.

(Approvato)
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COMITATO RISTRETTO

Martedì 19 maggio 2009.

Disciplina delle attività subacquee e iperbariche.

C. 344 Bellotti e C. 2369 Lo Presti.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
13.50 alle 13.55.
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SEDE REFERENTE

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Carlo CICCIOLI. – In-
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lavoro, la salute e le politiche sociali Fran-
cesca Martini.

La seduta comincia alle 12.35.

Modifiche alla legge 14 agosto 1991, n. 281, in

materia di animali di affezione e prevenzione del

randagismo.

C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1319 Tortoli,

C. 1236 Mancuso, C. 1370 Alessandri e C. 2359 Anna

Teresa Formisano e Drago.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
delle proposte di legge C. 586 Compagnon,
C. 1565 Mancuso e C. 1589 Livia Turco e
Viola).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 aprile 2009.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, ri-
leva, innanzitutto, che la proposta di legge
n. 1589 Livia Turco e Viola, pur non
vertendo su materia identica a quella delle
proposte in esame, comporta, al pari di
altre proposte di legge, un opportuno am-
pliamento dell’intervento normativo in
materia di animali di affezione. Passa
quindi ad illustrare la proposta di legge
n. 2359 Anna Teresa Formisano e Drago,
abbinata nella seduta dello scorso 23
aprile. In particolare, ricorda che l’articolo
1 modifica l’articolo 2 della legge n. 281
del 1991, relativo al trattamento dei cani
e di altri animali di affezione, disponendo
che i cani vaganti ritrovati, catturati o
comunque ricoverati presso strutture pos-
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sano essere soppressi nel caso in cui si
verifichino situazioni caratterizzate da
comprovata pericolosità, certificate dal
sindaco del comune in cui si rende ne-
cessario l’intervento. L’articolo 2, modifi-
cando l’articolo 3 della citata legge n. 281
del 1991, prevede che il riconoscimento
del cane non avvenga più mediante ta-
tuaggio, ma mediante l’impianto sottocu-
taneo di un microprocessore recante un
codice numerico identificativo, in confor-
mità anche a quanto sancito dall’ordi-
nanza del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali 6 agosto 2008.
L’articolo 3, comma 1, stabilisce, alla let-
tera a), che la sterilizzazione deve essere
effettuata presso strutture o veterinari
convenzionati del comune che prestano
assistenza presso i canili. Lo stesso comma
dispone, con alla lettera b), l’obbligo, per
i comuni con popolazione superiore a 15
mila abitanti, non dotati di canile comu-
nale o convenzionato presso il quale ri-
coverare i cani abbandonati, di realizzare
canili comunali, secondo le modalità e nel
rispetto dei principi contenuti nella stessa
legge n. 281 del 1991. Inoltre, si dà facoltà
ai comuni con popolazione pari o inferiore
a 15 mila abitanti di costituire consorzi
per la realizzazione di tali canili. La
lettera c) reca disposizioni in merito al-
l’istituzione di servizi di cattura di cani
randagi, per i comuni che non ne sono
ancora dotati, mentre il comma 2 intro-
duce i commi 2-bis e 2-ter all’articolo 4
della legge 14 agosto 1991, n. 281, preve-
dendo, al comma 2-bis, la possibilità di
trasferire in capo a privati la convenzione
esistente tra comuni e associazioni a tutela
degli animali e, al comma 2-ter, un con-
tributo da erogare in favore delle famiglie
con disabili che prendono in affidamento
un animale. L’articolo 4 modifica, incre-
mentandole, le sanzioni già previste dal-
l’articolo 5 della legge n. 281 del 1991.
L’articolo 5, infine, definisce la copertura
finanziaria per l’attuazione di quanto pre-
visto dalle disposizioni in esame, facendo
ricorso, per la parte relativa ai comuni
situati in aree sottoutilizzate, al Fondo per
le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Rodolfo Giuliano VIOLA (PD) ritiene
che l’esame delle proposte di legge in titolo
debba costituire l’occasione per una più
ampia revisione delle legge n. 281 del
1991, alla quale può senz’altro contribuire
la proposta n. 1589, di cui è firmatario,
opportunamente ricordata dal relatore. In
particolare, tale proposta, al pari di altre
che sono state presentate, consentirebbe
alla Commissione di non concentrarsi sol-
tanto sugli aspetti emergenziali del rap-
porto tra uomini e animali, aspetti su cui,
peraltro, il Governo è già intervenuto con
apposite ordinanze. Propone quindi l’ab-
binamento della citata proposta di legge
n. 1589 Livia Turco e Viola.

Carlo CICCIOLI, presidente, fa presente
che anche le proposte di legge n. 586
Compagnon e n. 1565 Mancuso, al pari
della proposta n. 1589 Livia Turco e Viola,
vertono su materia analoga a quella dei
progetti di legge in esame.

Gianni MANCUSO (PdL), relatore, alla
luce delle considerazioni svolte dal collega
Viola e delle precisazioni fornite dal pre-
sidente, propone l’abbinamento delle pro-
poste di legge n. 586 Compagnon, n. 1565
Mancuso e n. 1589 Livia Turco e Viola e
auspica la sollecita presentazione dell’an-
nunciato disegno di legge del Governo in
materia.

Il sottosegretario Francesca MARTINI
giudica favorevolmente la proposta di ab-
binamento formulata dal relatore.

La Commissione delibera l’abbina-
mento delle proposte di legge n. 586 Com-
pagnon, n. 1565 Mancuso e n. 1589 Livia
Turco e Viola.

Carlo CICCIOLI, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro, la salute e le politiche sociali Fran-
cesca Martini.

La seduta comincia alle 13.

Disposizioni per l’ammissione dei soggetti fabici nelle

Forze armate e di polizia.

Nuovo testo unificato C. 141 Ascierto e abbinate

(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giuseppe PALUMBO, presidente, inter-
venendo in sostituzione del relatore, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, rileva che il nuovo testo del
provvedimento in esame ha sostanzial-
mente recepito la condizione contenuta
nel parere espresso dalla Commissione
nella seduta dello scorso 22 aprile. For-
mula pertanto una proposta di parere
favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disposizioni in materia di sicurezza stradale.

Testo unificato C. 44 Zeller e abbinate.

(Parere alla IX Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 5 maggio 2009.

Luciana PEDOTO (PD) chiede al rela-
tore chiarimenti in ordine alla facoltà del
prefetto di disporre la revisione della pa-

tente di guida, cui ha fatto riferimento
nella sua relazione a proposito dell’arti-
colo 13 della proposta di legge in esame.
Chiede, altresì, al relatore se non ritenga
opportuno prevedere che della comunica-
zione di cui al comma 1-bis dell’articolo
128 del decreto legislativo 285 del 1992,
introdotto dall’articolo 13, comma 1, let-
tera b), sia informato l’assistito. Infine, con
riferimento all’articolo 22, invita il relatore
a valutare l’opportunità di sostituire, al
tasso alcolemico indicato in grammi per
litro, una tabella con l’indicazione dei
quantitativi di bevande alcoliche consen-
titi.

Giuseppe PALUMBO, presidente, fa pre-
sente che quanto proposto dalla collega
Pedoto con riferimento all’articolo 22 si
scontra con l’esigenza di stabilire limiti del
tasso alcolemico che siano verificabili da
parte delle forze di polizia all’atto dei
controlli.

Lucio BARANI (PdL) rileva che la Com-
missione è chiamata ad esprimersi, in sede
consultiva, solo sulle parti di competenza
del provvedimento in esame.

Luciana PEDOTO (PD) osserva, rivolta
al collega Barani, che tutte le osservazioni
da lei formulate sono riferite alle parti del
provvedimento illustrate dal relatore e
rientranti senz’altro nell’ambito di compe-
tenza della Commissione.

Paola BINETTI (PD) ritiene che l’effetto
di alcuni farmaci sull’idoneità psicofisica
alla guida debbano essere oggetto di ap-
posite campagne informative.

Laura MOLTENI (LNP) concorda sulla
necessità di specifiche campagne d’infor-
mazione sugli effetti di alcuni farmaci in
termini di riduzione dell’idoneità psicofi-
sica alla guida. Ritiene, ad esempio, che le
informazioni diffuse lungo la rete auto-
stradale mediante segnaletica luminosa
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potrebbero essere arricchite con l’aggiunta
di un riferimento all’effetto di alcuni far-
maci. Rileva, peraltro, che non tutti i
farmaci rientranti in determinate tipolo-
gie, quali ad esempio gli antistaminici,
producono il medesimo effetto su quanti li
assumono.

Mariella BOCCIARDO (PdL), relatore,
alla luce delle considerazioni svolte dai
colleghi, formula una proposta di parere
favorevole con osservazione (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.35.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

RISOLUZIONI

7-00138 Livia Turco e Duilio: Iniziative a
favore dei soggetti danneggiati da vaccina-
zioni obbligatorie attualmente privi di in-

dennizzo.

7-00152 Fucci: Iniziative per assicurare la
piena applicazione dell’articolo 6, comma 3,
della legge n. 80 del 2006 in materia di
semplificazione degli adempimenti ammini-

strativi per le persone con disabilità.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di sicurezza stradale
(Testo unificato C. 44 Zeller e abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti competenza, il
testo unificato delle proposte di legge C. 44
Zeller e abbinate, recante « Disposizioni in
materia di sicurezza stradale », quale ri-
sultante dagli emendamenti approvati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 13, comma 1, lettera b),
capoverso 1-bis, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di prevedere che la
comunicazione della patologia da parte del
medico venga fatta, oltre che al Ministero
delle infrastrutture e trasporti, anche al-
l’assistito.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.15.

Schema di regolamento di organizzazione del Mini-

stero delle politiche agricole alimentari e forestali.

Atto n. 77.

Parere alla I Commissione.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di regolamento.

Paolo RUSSO, presidente, ricorda che il
termine per la deliberazione dei rilievi alla
I Commissione è fissato per la giornata di
domani.

Sabrina DE CAMILLIS (PdL), relatore,
illustra lo schema di regolamento, diretto
a ridefinire l’organizzazione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali allo scopo di dare attuazione all’ar-

ticolo 74 del decreto-legge n. 112 del 2008,
che prevede una riduzione degli assetti
organizzativi delle amministrazioni statali
e delle relative dotazioni organiche se-
condo principi di efficienza, razionalità ed
economicità.

L’organizzazione ministeriale è definita
con il presente schema riproducendo in
linea di massima il precedente decreto del
Presidente della Repubblica n. 18 del
2008, adottato il 9 gennaio 2008 al fine di
riorganizzare gli uffici centrali e periferici
secondo il dettato della legge n. 296 del
2006 (legge finanziaria per il 2007 - arti-
colo 1, commi 404-416), che viene abro-
gato; è altresì abrogato l’articolo 5, comma
5 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 79 del 2005, che aveva realizzato
la precedente riorganizzazione del Mini-
stero, già abrogato per le restanti norme
dal decreto del Presidente della Repub-
blica n. 18.

L’articolo 1 conferma che il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali è organizzato nei seguenti tre dipar-
timenti: Dipartimento delle politiche eu-
ropee ed internazionali; Dipartimento
delle politiche competitive del mondo ru-
rale e della qualità, così ridenominando
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l’attuale Dipartimento delle politiche di
sviluppo economico e rurale allo scopo di
enfatizzare, secondo la relazione illustra-
tiva, la scelta strategica operata verso il
mondo rurale quale fattore di sviluppo
competitivo del Paese; Dipartimento del-
l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e della repressione frodi dei pro-
dotti agro-alimentari, in precedenza deno-
minato, in base alla legge finanziaria 2007,
articolo 1, comma 1047, Ispettorato « per
il controllo della qualità dei prodotti
agroalimentari ». Secondo la relazione il-
lustrativa la ridenominazione è volta a
sottolineare il ruolo di vigilanza e repres-
sione delle frodi nel sistema agroalimen-
tare.

Le funzioni dei Capi dei dipartimenti
restano invariate (comma 2) mentre il
nuovo comma 3 sancisce l’obbligo per ogni
struttura dirigenziale generale di assicu-
rare il coordinamento con le politiche
regionali di settore nel rispetto delle intese
raggiunte in sede di conferenza Stato-
regioni.

L’articolo 2 definisce le competenze del
Dipartimento delle politiche europee ed
internazionali, in precedenza articolato
nelle seguenti tre direzioni generali: Dire-
zione generale delle politiche comunitarie
e internazionali di mercato; Direzione ge-
nerale per l’attuazione delle politiche co-
munitarie e internazionali di mercato; Di-
rezione generale della pesca marittima e
dell’acquacoltura.

Lo schema di regolamento prevede che
il Dipartimento si articoli in solo due
direzioni generali, facendo confluire la
direzione « per l’attuazione delle politiche
comunitarie e internazionali di mercato »
nella direzione « delle politiche comunita-
rie e internazionali di mercato »; ciò per
assicurare maggior continuità, come spe-
cificato nella relazione illustrativa, al-
l’azione comunitaria e internazionale nel
momento della sua fase attuativa.

L’articolo 3 definisce le competenze del
Dipartimento delle politiche competitive
del mondo rurale e della qualità che
continua ad articolarsi in tre direzioni
generali, per due delle quali viene modi-
ficata la denominazione: Direzione gene-

rale della competitività per lo sviluppo
rurale in luogo della Direzione generale
sviluppo rurale, infrastrutture e servizi;
Direzione generale dello sviluppo agroali-
mentare e della qualità invece della Dire-
zione generale sviluppo agroalimentare,
qualità e tutela del consumatore; Dire-
zione generale dei servizi amministrativi.

Le competenze attribuite alle Direzioni
generali restano nella sostanza le stesse;
tuttavia alla Direzione generale della com-
petitività per lo sviluppo rurale verrebbe
attribuita anche la « gestione », e non solo
la « titolarità », delle attività a suo tempo
trasferite al dicastero in materia di acque
irrigue e invasi strettamente finalizzati
all’agricoltura, la cui gestione è stata af-
fidata all’apposito commissario ad acta
dall’articolo 19 comma 5, del decreto-legge
n. 32 del 1995. Al riguardo, il Consiglio di
Stato ritiene che tale innovazione non
risulti coerente con la normativa primaria
citata e recentemente confermata dall’ar-
ticolo 3, comma 5-quater, del decreto-legge
n. 171 del 2008, che ribadisce la perdu-
rante operatività del Commissario ad acta,
e propone quindi di espungere le parole-
»gestione delle ».

Alla Direzione generale dello sviluppo
agroalimentare e della qualità sono altresì
attribuite la disciplina generale ed il coor-
dinamento in materia di tracciabilità delle
produzioni agricole e la certificazione
delle attività agricole ecocompatibili, en-
trambe attualmente attribuite all’Ispetto-
rato.

In base all’articolo 4 le competenze
dell’Ispettorato, che assume la denomina-
zione di Dipartimento dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro-alimentari
(ICQRF), restano invariate salvo quanto
appena segnalato; il riparto delle attribu-
zioni resta anch’esso confermato e ripar-
tito fra le precedenti due strutture diri-
genziali che assumono nuove denomina-
zioni: Direzione generale della vigilanza
per la qualità e la tutela del consumatore
invece di Direzione generale del controllo
della qualità e dei sistemi di qualità (at-
tualmente titolare anche delle competenze
in tema di sistemi di tracciabilità e certi-
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ficazione delle attività ecocompatibili); Di-
rezione generale della prevenzione e re-
pressione frodi in luogo della Direzione
generale della programmazione, del coor-
dinamento ispettivo e dei laboratori di
analisi.

La nuova redazione dell’articolo precisa
che restano ferme le competenze del Mi-
nistro dello sviluppo economico, per le
quali potrebbe farsi riferimento ai compiti
di vigilanza sugli stabilimenti di produ-
zione di conserve alimentari, sia di origine
vegetale che animale, attribuiti all’Istituto
nazionale conserve alimentari (INCA) che,
sottoposto alla vigilanza del Ministero per
lo sviluppo economico, verifica la corretta
applicazione delle norme di fabbricazione
dei prodotti.

L’articolo 5 definisce struttura e fun-
zioni del Consiglio nazionale dell’agricol-
tura, dell’alimentazione e della pesca, or-
gano tecnico consultivo del Ministro con
funzioni di alta consulenza, studio e ri-
cerca. L’articolo riproduce le disposizioni
di cui all’articolo 5 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 18, disponendo
tuttavia che i componenti del Consiglio
designati dalla Conferenza Stato-regioni
siano tre anziché due, come attualmente
previsto (comma 3); si precisa inoltre che
il posto di Segretario del Consiglio (le cui
funzioni devono essere esercitate da un
dirigente di II fascia) « costituisce posto di
funzione dirigenziale di struttura ministe-
riale ».

Il Consiglio di Stato rileva l’assenza di
una norma che, mutando la composizione
dell’organismo, giustifichi l’aumento da
due a tre dei componenti designati dalla
Conferenza Stato-regioni.

Gli articoli 6 e 7, identici a quelli del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 18, disciplinano l’attività del Comitato
nazionale italiano per il collegamento tra
il Governo italiano e l’Organizzazione delle
Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agri-
coltura, nonché l’attività degli organismi
posti alle dipendenze funzionali del Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e
forestali: il Comando carabinieri politiche

agricole e alimentari; il Reparto pesca
marittima del corpo delle Capitanerie di
porto; il Corpo forestale dello Stato.

L’articolo 8 con il nuovo primo comma
precisa che presso il Ministero sono ope-
rativi gli organismi elencati nel decreto del
Presidente della Repubblica n. 70 del
2007, e con i commi 2 e 3 reca, invariata,
la disciplina dell’attività di due di detti
organismi: Il Nucleo per i sistemi infor-
mativi e statistici in agricoltura; Il Nucleo
di valutazione e verifica degli investimenti
pubblici del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali.

Il Consiglio di Stato rileva che il ri-
chiamo al decreto del Presidente della
Repubblica n. 70 dovrebbe essere limitato
agli articoli 1 e 3 dal momento che l’ar-
ticolo 2 è relativo al Consiglio nazionale
dell’agricoltura dell’alimentazione e della
pesca, la cui attività è disciplinata dal
precedente articolo 5 del provvedimento in
commento.

Con l’articolo 9 sono definite le misure
di riduzione degli organici del ministero,
in modo da conseguire, tenuto conto di
quanto già disposto con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 18/2008 in
attuazione di quanto previsto dalla legge
n. 296 del 2006 (articolo 1, comma 404),
gli obiettivi complessivi stabiliti dall’arti-
colo 74 del decreto-legge n. 112 del 2008;
sono definite inoltre le misure attuative
che dovranno essere adottate.

Come riferito nella relazione tecnica
allegata al provvedimento, la riorganizza-
zione proposta comporta, rispetto alle do-
tazioni definite con il decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 18 del 2008 (che
già aveva tra l’altro ridotto del 10 per
cento gli uffici di livello dirigenziale ge-
nerale e del 5 per cento quelli di livello
non generale): la riduzione di una Dire-
zione generale con conseguente sottra-
zione dall’organico di un posto da diri-
gente di I fascia (da 12 a 11 in totale in
attuazione della lettera a) primo comma
dell’articolo 74); la soppressione di 8 uffici
dirigenziali non generali con conseguente
riduzione dei dirigenti di II fascia generale
da 85 a 77 (ancora in attuazione della
lettera a) dell’articolo 74); la contrazione
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pari al 10 per cento dell’organico del
personale non dirigenziale sia nel ruolo
agricoltura che in quelli dell’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro-alimentari
(da 2.110 a 1.896 unità, attuazione della
lettera c) dell’articolo 74); una riduzione
del 10 per cento del personale adibito ai
compiti logistico-strumentali e di supporto
che passano dalle attuali 165 unità a sole
148 unità (che rappresentano il 9,6 per
cento del personale in servizio a fronte di
un limite massimo teorico del 13,5 per
cento, in attuazione della lettera b) del-
l’articolo 74).

I risparmi di spesa assommano per
l’intero provvedimento a 8,565 milioni di
euro.

Il Consiglio di Stato rileva al riguardo
che i risparmi conseguenti alla riduzione
dell’organico del personale non dirigen-
ziale apparirebbero meramente virtuali,
dal momento che a fronte di un organico
teorico ridotto da 2.110 a 1896 unità, i
posti effettivamente coperti al 31 dicembre
2008 sarebbero 1553, cui vanno sommate
le 69 unità la cui assunzione è già auto-
rizzata per il 2009. Lo stesso dicasi per la
riduzione da 85 a 77 dei posti da dirigente
non generale, dei quali solo 60 sono at-
tualmente coperti. Il Consiglio prende tut-
tavia atto che il Ministero dell’Economia e
la stessa ragioneria Generale non hanno
ritenuto di dover sollevare obiezioni al
riguardo.

Quanto alla riduzione della rete peri-
ferica (comma 3 dell’articolo 74) con la
relazione illustrativa si rammenta che la
razionalizzazione dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione
frodi dei prodotti agro-alimentari (ICQRF)
è stata già realizzata con precedenti prov-
vedimenti di riduzione sia dei laboratori di
analisi che degli uffici ispettivi.

L’articolo 10 contiene le disposizioni
finali e abrogative, prevedendo tra l’altro

la revisione ogni due anni dell’organizza-
zione del Ministero, ai sensi dell’articolo 4,
comma 5, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame alla seduta di domani

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.25.

Sostegno agli agrumeti caratteristici.

C. 209 Cirielli, C. 1140 Servodio, C. 1153 Catanoso,

C. 1736 Caparini, C. 1810 Catanoso, C. 2021 Dima e

C. 2392 Cosenza.

(Rinvio del seguito dell’esame – Abbina-
mento della proposta di legge C. 2392).

Paolo RUSSO, presidente e relatore, av-
verte che è stata assegnata alla Commis-
sione la proposta di legge C. 2392 Cosenza,
« Disposizioni per il ripristino, il recupero,
la manutenzione e la salvaguardia dei
limoneti dell’isola di Procida », che verte
su materia identica a quella delle proposte
di legge all’ordine del giorno e che, per-
tanto, è stata ad esse abbinata ai sensi
dell’articolo 77, comma 1, del regola-
mento. In questo modo, il Comitato ri-
stretto potrà tener conto, nei propri lavori,
anche della proposta di legge presentata
dal deputato Cosenza.

La Commissione prende atto.

Paolo RUSSO, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Legge comunitaria 2008. C. 2320-A Governo, approvato dal Senato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 133

COMITATO DEI NOVE

Martedì 19 maggio 2009.

Legge comunitaria 2008.

C. 2320-A Governo, approvato dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 12.10 alle
13.30 e dalle 19 alle 19.30.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni per lo sviluppo economico, la sempli-

ficazione, la competitività nonché in materia di

processo civile.

S. 1082-B Governo, approvato dalla Camera, modi-

ficato dal Senato e nuovamente modificato dalla

Camera.

(Parere alle Commissioni riunite 1a e 2a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Remigio CERONI (PdL),
relatore, illustra i contenuti del provvedi-
mento in esame, approvato dalla Camera,

modificato dal Senato e nuovamente mo-
dificato dalla Camera. Rammenta che la
Commissione ha già espresso alle Com-
missioni riunite I e V della Camera ed alle
Commissioni riunite 1a e 2a del Senato il
parere sul provvedimento in titolo, giunto
alla quarta lettura al Senato; osserva che
in questa fase il parere può riguardare
solo le parti modificate dalla Camera in
terza lettura. In ordine agli specifici profili
di competenza della Commissione, segnala
che l’articolo 34, modificato dalla Camera,
reca disposizioni per favorire le relazioni
tra le pubbliche amministrazioni e gli
utenti attraverso un maggiore utilizzo
della posta elettronica certificata come
strumento di comunicazione. Evidenzia
che il comma 1, lettera a), della predetta
disposizione dà facoltà alle pubbliche am-
ministrazioni locali, nonché alle pubbliche
amministrazioni regionali, di assegnare ai
cittadini residenti caselle di posta elettro-
nica certificata da utilizzare per la tra-
smissione di documentazione ufficiale. Si
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sofferma quindi sull’articolo 40, modifi-
cato dalla Camera, che al comma 1 reca
norme in materia di « impresa in un
giorno », volte a semplificare le procedure
per l’avvio e lo svolgimento delle attività
imprenditoriali, mediante autorizzazione
al Governo a modificare, nel rispetto di
specifici princìpi e criteri, la disciplina
dello sportello unico per le attività pro-
duttive. Fa notare che il comma 2 prevede
che l’obbligo di approvvigionarsi di com-
bustibile da riscaldamento e dei relativi
servizi, nonché di energia elettrica me-
diante convenzioni Consip, vige in capo
alle amministrazioni centrali, anziché alle
amministrazioni statali come previsto nel
testo vigente.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
dichiara il proprio voto di astensione sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino,

il reclutamento di militari volontari nei reparti delle

truppe alpine.

Testo unificato C. 607 e C. 1897.

(Parere alla IV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, illustra i contenuti del
provvedimento in esame, recante dispo-
sizioni volte a favorire il reclutamento,
nei reparti degli alpini, di volontari in
ferma prefissata annuale residenti nelle
zone dell’arco alpino. Riferisce che l’ar-
ticolo 1 prevede che gli aspiranti volon-
tari in ferma prefissata di un anno re-
sidenti nelle zone dell’arco alpino sono
destinati, a domanda, nei reparti degli
alpini ubicati nelle località più prossime

a quelle di residenza, fino a completa-
mento dell’organico. Osserva che nel caso
in cui il numero delle domande presen-
tate dai residenti nelle citate zone risulti
inferiore alle disponibilità di organico,
saranno esaminate prioritariamente le ri-
chieste provenienti dagli aspiranti volon-
tari che hanno presentato domanda di
impiego nei medesimi reparti. Evidenzia
che le regioni e gli enti locali, al fine di
incentivare il reclutamento alpino nei
rispettivi territori, possono riconoscere
benefici di carattere fiscale e assistenziale
ai volontari in ferma prefissata e in
rafferma che risiedono nei medesimi ter-
ritori e che prestano servizio in reparti
alpini dislocati negli stessi; ai predetti
volontari, cessati senza demerito dal ser-
vizio, le regioni e gli enti locali possono
riconoscere riserve di posti nei concorsi
banditi in relazione a impieghi concer-
nenti attività di sicurezza e protezione
civile. Fa notare che alla cessazione del
servizio i militari volontari in ferma pre-
fissata di un anno provenienti dalle re-
gioni dell’arco alpino possono entrare a
far parte di un’apposita riserva, costituita
su base volontaria dall’Associazione na-
zionale alpini, mobilitabile in caso di
calamità naturale, e a disposizione del
Servizio nazionale della protezione civile,
delle autorità regionali, provinciali e co-
munali di protezione civile delle regioni
dell’arco alpino. Illustra quindi l’articolo
2, che prevede che l’Associazione nazio-
nale alpini promuova, d’intesa con il
Ministero della difesa, il reclutamento
volontario nei reparti delle truppe alpine,
nonché l’articolo 2-bis, che istituisce un
fondo di 200 mila euro, per ciascun anno
del triennio 2009-2011, destinato all’As-
sociazione nazionale alpini per lo svi-
luppo delle attività associative.

Il deputato Mario PEPE (PD) avanza
una richiesta di chiarimento al relatore in
ordine alle modalità di utilizzo della ri-
serva costituita dai militari volontari, mo-
bilitabile in caso di calamità naturale.
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Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), relatore, precisa che tale riserva si
costituisce solo alla cessazione del servizio
dei militari volontari. Ravvisa quindi l’op-
portunità che le strutture militari dismesse
siano trasferite senza oneri agli enti locali,
di concerto con le sezioni territoriali del-
l’Associazione nazionale alpini.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.20.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la com-
petitività nonché in materia di processo civile (S. 1082-B Governo,
approvato dalla Camera, modificato dal Senato e nuovamente modi-

ficato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge S. 1082-B
Governo, approvato dalla Camera, modi-
ficato dal Senato e nuovamente modificato
dalla Camera, recante disposizioni per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la
competitività nonché in materia di pro-
cesso civile, in corso di esame presso le
commissioni riunite 1a e 2a del Senato e su
cui la Commissione ha espresso parere alle
commissioni riunite I e V della Camera il

23 settembre 2008 ed alle commissioni
riunite 1a e 2a del Senato il 25 novembre
2009;

preso atto delle modificazioni appor-
tate al testo dalla Camera in terza lettura,
oggetto del presente parere e richiamato il
contenuto dei pareri precedentemente resi
dalla Commissione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Incentivi per favorire, nelle regioni dell’arco alpino, il reclutamento di
militari volontari nei reparti delle truppe alpine (Testo unificato

C. 607 e C. 1897).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 607 e C. 1897, in corso di
esame presso la IV Commissione della
Camera, recante incentivi per favorire,
nelle regioni dell’arco alpino, il recluta-
mento di militari volontari nei reparti
delle truppe alpine;

considerato che il testo in esame, che
reca disposizioni relative alle modalità di
reclutamento dei volontari in ferma pre-
fissata annuale nel Corpo degli alpini,
prescrivendo che gli aspiranti volontari
residenti nelle zone dell’arco alpino siano
destinati nei reparti ubicati nelle località
più prossime a quelle di residenza, si
colloca nel quadro della previsione di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera d),

della Costituzione, che delinea una potestà
legislativa esclusiva dello Stato in materia
di difesa e Forze armate;

rilevate le previsioni dell’articolo 1
del testo che introducono, all’articolo 9
della legge 23 agosto 2004, n. 226, i commi
2-bis e 2-sexies, con cui, in particolare, si
consente a regioni ed enti locali di attivare
incentivi al reclutamento alpino nei rispet-
tivi territori e di incorporare il personale
cessato dal servizio in apposita riserva
mobilitabile in caso di calamità naturale;

valutata l’opportunità che le strutture
militari dismesse o in dismissione siano
trasferite senza oneri agli enti locali, di
concerto con le sezioni territoriali dell’As-
sociazione nazionale alpini per le finalità
recate dal testo in esame;

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per la semplificazione della legislazione

(ai sensi dell’articolo 14, comma 19,
della legge 28 novembre 2005, n. 246)

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

PROCEDURE INFORMATIVE:

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa.

Audizione del Ministro per la semplificazione normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 139

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Andrea PASTORE. – Inter-
viene ai sensi dell’articolo 48 del Regola-
mento del Senato, il Ministro per la sem-
plificazione normativa.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica che è stata
avanzata richiesta, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento del Senato, di
attivazione dell’impianto audiovisivo, in
modo da consentire tale forma di pubbli-
cità per la procedura informativa all’or-
dine del giorno e che, ove la Commissione
convenga, il Presidente del Senato ha già
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di
pubblicità di cui all’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, viene adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplifica-

zione normativa e amministrativa.

Audizione del Ministro per la

semplificazione normativa.

Riprende l’indagine conoscitiva in ti-
tolo, sospesa nella seduta dell’11 marzo
2009.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro
per la semplificazione normativa, Roberto
Calderoli, ed introduce i temi oggetto del-
l’audizione.

Il ministro CALDEROLI svolge un’ap-
profondita relazione sullo stato di attua-
zione del procedimento per l’abrogazione
generalizzata di norme di cui alla legge
n. 246 del 2005 (cosiddetta taglia-leggi) e
sulle altre iniziative assunte dal Governo
in materia di semplificazione. Ricorda che
la ricognizione effettuata nella scorsa le-
gislatura, e confluita nella relazione pre-
sentata dal Governo al Parlamento nel
dicembre 2007, ha consentito di indivi-
duare circa 21.691 atti vigenti di rango
legislativo. Tale ricognizione, per quanto
utilissima come punto di partenza, è ap-
parsa, ad un successivo approfondimento,
parziale ed incompleta in quanto il quadro
della normazione italiana è più ampio e
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complesso. Sulla Gazzetta Ufficiale, dal
marzo del 1861 a tutto il 2008, sono stati
pubblicati oltre 450.000 atti: di questi atti
quelli numerati (e cioè gli atti primari e
tutti i regolamenti governativi) sono circa
185.000; le leggi sono 33.490, i decreti-
legge 5.403, mentre i regi decreti-legge
poco più di 10.091. A livello secondario
risultano 71.457 regi decreti (molti di
dubbia natura) e 46.692 decreti del Pre-
sidente della Repubblica. Questa base dati
storica riveste una grande importanza per
avere la cognizione completa dello stock
normativo vigente, anche al fine della
creazione della banca dati pubblica e
gratuita « Normattiva », per poter avviare
la quale è stato indispensabile procedere
ad un disboscamento di tutta la massa di
atti obsoleti. Si spiegano così i due decreti-
legge del 2008: il decreto-legge n. 112, che
ha prodotto un taglio di circa 7.000 leggi
e il decreto-legge n. 200 che ha permesso
l’abrogazione di quasi 28.909 atti primari,
precedenti l’entrata in vigore della Costi-
tuzione repubblicana. Con questi decreti il
Governo ha scelto di percorrere la strada
dell’abrogazione espressa, per dare mag-
giore certezza.

Invece, il procedimento previsto dalla
citata legge n. 246 del 2005 costituisce
un’abrogazione presuntiva, in quanto si
presumeranno abrogate tutte le leggi pre-
cedenti al 1970, ma con esclusione di vari
settori espressamente sottratti all’abroga-
zione. Al fine di limitare il più possibile
l’incertezza derivante da tale procedi-
mento, è stato chiesto alle singole Ammi-
nistrazioni di predisporre sia elenchi con-
tenenti le norme precedenti al 1970 da
mantenere in vigore sia elenchi di norme
(anche successive al 1970) da abrogare
espressamente.

È stata altresì avviata la ricognizione
dei provvedimenti di natura regolamentare
connessi esclusivamente alla vigenza degli
atti legislativi abrogati dai citati decreti-
legge n. 112 e n. 200: si tratta di un
migliaio di regolamenti di esecuzione che
saranno abrogati nei prossimi mesi. Il
prossimo obiettivo sarà quello di compiere

una ricognizione più ampia e precisa di
tutti gli atti regolamentari al fine di indi-
viduare quelli obsoleti da abrogare.

Riguardo allo stato di avanzamento del
procedimento « taglia-leggi », nel novembre
2008 è stata consegnata a ciascuna Ammi-
nistrazione una tabella contenente un’elen-
cazione meramente indicativa – effettuata
dagli Uffici del Dipartimento per la sempli-
ficazione normativa – degli atti normativi
vigenti divisi per settori di competenza. È
stato chiesto a tutti i Dicasteri di operare
una verifica avente ad oggetto, in partico-
lare, gli atti da mantenere in vigore (tra
quelli precedenti al 1970); quelli che pos-
sono essere abrogati anche con efficacia
immediata; i settori prioritari per i quali si
ritiene di voler procedere con una riforma
più incisiva, ex comma 15 dell’articolo 14
della legge n. 246 del 2005; i settori in cui
limitarsi ad un mero riordino e consolida-
mento normativo, ai sensi del comma 14
dello stesso articolo 14.

Nonostante la complessità del mecca-
nismo e le diverse sensibilità manifestate
dalle Amministrazioni al riguardo, so-
prattutto per le norme cosiddette pluri-
despote (cioè rientranti nella competenza
di più Amministrazioni), sono stati rag-
giunti risultati pregevoli e la ricognizione
è stata effettuata con rigore ed in tempi
ragionevoli.

Successivamente gli Uffici del Diparti-
mento per la semplificazione normativa
hanno provveduto a verificare che la ri-
cognizione avesse ad oggetto solo fonti
primarie e che non si trattasse di dispo-
sizioni già abrogate espressamente, in
quanto mediante la delega non è possibile
far tornare in vita norme già espressa-
mente abrogate. È comunque residuato un
ampio insieme di norme « dubbie », cioè di
norme in ordine alle quali le Amministra-
zioni non hanno indicato nulla; di norme
valutate in modo diverso dalle varie Am-
ministrazioni, data la competenza plurima
e sovrapposta; di norme di natura incerta
(primaria o secondaria).

Il lavoro di coordinamento è in fase di
completamento: l’intento è quello di pre-
disporre, entro la fine del mese di maggio,
gli schemi dei decreti legislativi di con-

Martedì 19 maggio 2009 — 140 — Commissione bicamerale



ferma in vigore. Su tali schemi dovranno
essere acquisiti i prescritti pareri, e in
questa fase sarà decisivo il ruolo della
Commissione parlamentare per la sempli-
ficazione.

Il ministro CALDEROLI fornisce quindi
alcuni dati, sintetizzati in due tabelle che
consegna alla Commissione, dalle quali
risulta che sarà confermata in vigore meno
della metà degli atti primari oggetto di
ricognizione. I decreti di conferma in
vigore saranno anche la sede per appor-
tare le correzioni alle abrogazioni espresse
contenute nel decreto-legge n. 200 del
2008, il cui effetto si produrrà il 16
dicembre 2009, con particolare riferi-
mento alle norme istitutive di comuni.

Il ministro CALDEROLI sottolinea inol-
tre che il procedimento « taglia-leggi » non
ha solo il compito di disboscare la « giun-
gla » legislativa, ma anche la funzione di
procedere ad un riordino. Alcune Ammi-
nistrazioni (ad esempio i Ministeri delle
politiche agricole, della difesa e per i beni
e le attività culturali) stanno già predispo-
nendo codici di settore con l’obiettivo di
riunificare tutte le leggi di loro compe-
tenza.

A suo avviso, la previsione di un ulte-
riore termine per il riassetto, contenuta
nella legge n. 15 del 2009 (cosiddetta legge
Brunetta), appare quanto mai opportuna
per consentire, in tempi più congrui, la
realizzazione di questa attività di riordino.

Evidenzia, infine, l’importanza della
virtuosa collaborazione instaurata in que-
sti mesi tra il Dipartimento per la sem-
plificazione e la Commissione, come
emerge dall’atto Senato 1082-B, nel quale
sono stati inseriti alcuni emendamenti,
presentati dal presidente Pastore e condi-
visi dal Governo, volti ad affinare il mec-
canismo del taglia-leggi.

In conclusione, rileva che la semplifi-
cazione è un’opera che coinvolge allo
stesso modo il Governo e il Parlamento e
che non ha coloriture politiche, come
dimostra l’avvenuta conversione in legge
del decreto-legge n. 200 del 2008 senza
alcun voto contrario, né alla Camera dei
deputati né al Senato.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro
Calderoli per l’ampia ricognizione svolta
dalla quale emerge chiaramente l’imponente
lavoro intrapreso in questi mesi. Auspica che
l’azione avviata possa proseguire con lo
stesso vigore anche per il futuro, nonostante
i numerosi impegni del Ministro anche in
altri settori. Rileva come il disegno di legge
collegato alla manovra finanziaria attual-
mente all’esame del Senato, metta a disposi-
zione del Governo qualche ulteriore stru-
mento per procedere al riordino anche della
normativa secondaria. Sarebbe importante
che il Governo facesse maggiormente ricorso
alla potestà regolamentare, ogni qualvolta
sia possibile, evitando di legiferare nuova-
mente su materie delegificate.

Il deputato MANTINI ritiene lodevole
l’opera di razionalizzazione e semplifica-
zione intrapresa dal Ministro, al quale
chiede chiarimenti in merito ad eventuali
iniziative che coinvolgano il sistema delle
società pubbliche locali e l’attuale gover-
nance degli enti « terzi », quali le fiere.

Il senatore GARAVAGLIA chiede al
Ministro se sia preferibile intervenire sulle
spese inderogabili che « ingessano » il bi-
lancio dello Stato in sede di riforma della
legge di contabilità o modificando le leggi
di settore.

La senatrice LEDDI invita il Ministro a
riferire se siano state avviate da parte
delle Regioni politiche di semplificazione e
di miglioramento della qualità della rego-
lazione in sintonia con quelle intraprese a
livello statale.

Il ministro CALDEROLI, rispondendo
al quesito posto dal senatore Mantini,
precisa che l’intervento previsto riguarda
tutti i soggetti che si occupano di funzioni,
non di servizi.

Al senatore GARAVAGLIA fa presente
che, a suo avviso, è preferibile la strada di
un chiarimento attraverso una legge ad
hoc, mentre alla senatrice Leddi ricorda
che in sede di Conferenza Stato-Regioni è
stato a suo tempo firmato un protocollo
d’intesa in materia di semplificazione e
qualità della regolazione e che, allo stato,
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non risultano essere state assunte ulteriori
iniziative. Fa inoltre presente che, nell’am-
bito del progetto « Normativa » – che do-
vrebbe partire a fine anno – sarà neces-
sario compiere un ulteriore passo inse-
rendo nella banca dati anche la normativa
regionale ed europea.

Il PRESIDENTE dichiara conclusa l’au-
dizione e rinvia il seguito dell’indagine
conoscitiva ad altra seduta.

Ricorda che la Commissione tornerà a
riunirsi domani, mercoledì 20 maggio
2009, alle ore 14, per procedere all’esame
della proposta di relazione sullo stato di
attuazione del procedimento per l’abroga-
zione generalizzata di norme di cui all’ar-
ticolo 14 della legge 28 novembre 2005,
n. 246.

La seduta termina alle 14.40.
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Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 12.15.

Comunicazioni del Presidente.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, comunica che l’Ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, modificando la deliberazione as-
sunta il 28 aprile 2009, ha stabilito, nella
riunione dello scorso 14 maggio, che la
collaborazione della dottoressa Luigia Spi-
nelli, magistrato presso la Procura della
Repubblica di Latina, deve intendersi a
tempo pieno anziché parziale, e comunque
a titolo gratuito.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Audizione del dottor Giancarlo Cirielli, Sostituto

procuratore della Repubblica presso il Tribunale di

Velletri.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, propone che la pubblicità dei la-
vori sia assicurata anche mediante l’atti-
vazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Dopo brevi considerazioni preliminari,
introduce l’audizione del dottor Giancarlo
Cirielli, Sostituto procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Velletri, che
ringrazia per la sua presenza.

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di
Velletri, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, i deputati
Alessandro BRATTI (PD) e Gaetano PE-
CORELLA, presidente, nonchè i senatori
Candido DE ANGELIS (PdL) e Gerardo
D’AMBROSIO (PD).

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di
Velletri, dopo aver risposto ai quesiti posti,
chiede che l’audizione prosegua in seduta
segreta.
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Gaetano PECORELLA, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, di-
spone che l’audizione si svolga in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Interviene, per porre un quesito, il
senatore Candido DE ANGELIS (PdL).

Giancarlo CIRIELLI, Sostituto procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di
Velletri chiede che l’audizione prosegua in
seduta segreta.

Gaetano PECORELLA, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, di-
spone che l’audizione si svolga in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Antonio
RUGGHIA (PD) e Gaetano PECORELLA,
presidente, nonché il senatore Gerardo
D’AMBROSIO (PD).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia gli intervenuti per il
contributo fornito e dichiara quindi con-
clusa l’audizione. Avverte inoltre che, es-

sendo imminente l’inizio della seduta
presso l’Assemblea della Camera, la pre-
vista audizione di Pietro Rajola Pescarini,
Comandante del Nucleo operativo ecolo-
gico dei Carabinieri di Roma, è rinviata ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 13,55 alle 14.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

Audizione del capitano Pietro Rajola Pesca-
rini, Comandante del Nucleo Operativo

Ecologico dei Carabinieri di Roma.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 19 maggio 2009. — Presidenza
del vicepresidente Gabriella CARLUCCI. —
Interviene il Segretario generale dell’Asso-
ciazione Editori Software Videoludico Ita-
liana (AESVI), Thalita Malagò.

La seduta comincia alle 12.

Sulla tutela dei minori nei mezzi di comunicazione.

Audizione del segretario generale dell’Associazione

Editori Software Videoludico Italiana (AESVI) Tha-

lita Malagò.

(Svolgimento e conclusione).

Gabriella CARLUCCI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione. Introduce quindi l’au-
dizione.

Thalita MALAGÒ, Segretario generale
dell’Associazione Editori Software Videolu-

dico Italiana (AESVI), svolge una relazione
sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni la deputata Gabriella
CARLUCCI (PDL) e la senatrice Luciana
SBARBATI (PD).

Thalita MALAGÒ, Segretario generale
dell’Associazione Editori Software Videolu-
dico Italiana (AESVI), risponde ai quesiti
posti e fornisce ulteriori precisazioni.

Gabriella CARLUCCI, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare dell’Organizzazione

per la sicurezza e la cooperazione in Europa

Martedì 19 maggio 2009. – Presidenza
del presidente Riccardo MIGLIORI.

Incontro della Delegazione con l’Ambasciatore della

Repubblica d’Albania in Italia, S.E. Llesh Kola.

L’incontro si è svolto dalle 13.15 al-
le 14.

Martedì 19 maggio 2009. – Presidenza
del presidente Riccardo MIGLIORI.

Comunicazioni del Presidente sulla prossima ses-

sione annuale di Vilnius (29 giugno-3 luglio 2009).

La seduta comincia alle 14.

Riccardo MIGLIORI, presidente, ricorda
i prossimi impegni della Delegazione: la
Conferenza economica di Dublino il pros-
simo 27-28 maggio, l’osservazione delle
elezioni parlamentari in Albania il pros-
simo 28 giugno e soprattutto la sessione
annuale dell’Assemblea OSCE a Vilnius dal
29 giugno al 3 luglio. È su quest’ultima che
invita a concentrare l’attenzione della De-
legazione, in quanto si tratta dell’appun-
tamento annuale più importante nel corso
del quale si votano i testi delle risoluzioni,
si eleggono i vertici dell’Assemblea e si
assegnano gli incarichi in Commissione.
Invita quindi i colleghi che ancora non
l’hanno fatto a confermare la loro parte-
cipazione.

Avverte inoltre che sono in distribu-
zione i rapporti e le risoluzioni presentati
dai relatori per le tre Commissioni gene-
rali. Ricorda in proposito che gli emen-
damenti riferiti alle risoluzioni dei tre
relatori generali devono essere firmati da
almeno cinque membri, che a loro volta
debbono rappresentare almeno due paesi
OSCE, e pervenire al segretariato entro il
15 giugno (articolo 22 del Regolamento).

Ai sensi dell’articolo 21 del Regola-
mento, possono altresì essere presentate
risoluzioni supplementari, firmate da al-
meno venti membri che rappresentino al-
meno quattro differenti Stati. Le risolu-
zioni supplementari devono essere presen-
tate entro l’8 giugno: se quindi qualche
componente della Delegazione italiana ha
intenzione di presentarne una, dovrebbe
consegnarla agli uffici entro la fine del
mese di maggio, perché possa essere tra-
dotta in inglese e francese ed inviata alle
altre Delegazioni per raccogliere le firme
necessarie entro l’8 giugno. Gli emenda-
menti riferiti alle risoluzioni supplemen-
tari potranno invece essere presentati en-
tro il 22 giugno (sempre con le firme di
almeno cinque membri, che debbono rap-
presentare almeno due paesi OSCE).

Avverte che è pervenuta una risolu-
zione supplementare presentata dall’ono-
revole Hans Franken (Olanda) sulla con-
formità delle blacklist delle Nazioni Unite
con i diritti fondamentali, che può essere
sottoscritta da chi la condivide.
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Con riferimento alla sessione annuale
di Vilnius, precisa quindi che non è ancora
pervenuto il programma dei lavori ma che,
presumibilmente, sarà particolarmente
importante la presenza nelle giornate di
giovedì 2 luglio e venerdì 3 luglio, quando

si svolgeranno le votazioni sui testi delle
risoluzioni e sulle cariche in Commissione
ed in Assemblea.

Ringrazia infine i colleghi intervenuti e
dichiara conclusa la seduta.

La seduta termina alle 14.10.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 3,18 *16SMC0001790*
*16SMC0001790*
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